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"Siamo noi le vere 
clandestine" 

Lo gridavano ieri le operaie 
tessili venute in decine 
di migliaia a Roma 
per lo sciopero nazionale. ^ 
Molte giovanissime, con 
voglia di lottare e di vìvere, molte 
« naturalmente femministe ». 
E' la seconda grande 
manifestazione operaia dopo 
quella dei chimici e mostra 
una classe operaia tutt'altro 
che normalizzata, 
(articoli e foto di ieri a pag. 2) 

Prima centrale nucleare, 
primo infortunio 

Caorso (Piacenza), 26-5-78 
Niilla di drammaticamente grave per ora, 

in quanto le fughe sono di carattere limitato e 
circoscritte nel reparto turbine, nia prima gra-
vissima conferma sia deiUe incognite e dei pro-
blemi solo parzialmente conosciuti collegati aJ 
funzionamento di una centrale nucleare, sia, 
fatto enormemente più grave, coirferma espli-
cita dei criteri all'italiana. Misti di leggerez-
za, incompetenza e criminalità, d ie sono stati 
alla base dei progetti e dei piani di costruzione 
della centrale. 

Mercoledì in gran segreto col più totale 
silenzio stampa, criminali paurosi di essere sco-
•perti i « responsabili » dell'ENEL hanno comin-
ciato ad attivare la centrale e ad erogare ener-
ga elettrica: non siamo che al 10 per cento 
della potenza di utilizzo, in pratica gli impianti 
funzionano al minimo, ma 'già si evidenziano 
le insufficienze criminali dell'impianto, ci sono 
valvole die non tengono, strutture portanti, co-
me i tiranti che sostengono i tubi del gas 
radioattivo, mal precettate con calcoli sbaglda-
ti; primo risultato la fuga di gas di cui 
dicevamo, non pericolos, per ora, ma che la-
scia ben sperare per quanto la centrale non 
funzionerà al 10 per cento, ma al 100 per cen-
to. La notizia di fonte sicura è stata involonta-
riamente confermata dai tecnici deU'impianto 
ai redattori di Radio Popolare di Milano: d<^o 
aver in un primo tempo minimizzato tutto, i 
tecnici dell'Ansaldo, ad una precisa domanda 
sulla questione dei tiranti mal precettati han-
no risposto dopo una pausa di significativo e 
sbigottito silenzio: «Ma allora sapete 'già tut-
to... ». vainuuii e Toio ui ieri a pag. d.) mmtrnm^mKmimimm^mi^mb to... ». 

Treni più cari del 20 per cento 
aumento a partire dal 15 luglio. Lo ha deciso a! governo insieme all'aumento di numerose tasse, per L'aumento a partire dal 15 luglio. Lo ha deciso a! governo insieme all'aumento di numerose tasse, per fi-

nanziare le aziende a partecipazione statale e altri centri di potere democristiani. E' il primo atto della stan-
cata, decisa arrogantemente da Andreotti. La SFl CGIL si dice « stupefatta ». altri sindacalisti protestano, 
^^ senza crederci troppo. L'autocritica di Berlinguer alla prova 

Travolti da 
insolito destino 

R a z i o n a l e ! Mentre 
^n i i^ in macchina ap-
^ t o i r r o g a t o per due 
i ch iSo . ' ^^^^ t ra to ha 
mau „ • «Giovanna A-
sco'" "eppure la cono-
sta." - l'ho mai vi-

stato 
Roma per 

La mia 
fine» abituale è To-

^^ E-
- io t i ^ G t w a n n a A -
dariQ i^^ffaite miliaT-
"^nùZ il cupo ^«ti gli in-

quietanti interrogativi che 
si leggono sulla stampa. 
Ed ognuno ha poi aggiun-
to i suoi commenti per-
sonali. 

« Giovanna Amati rac-
conta la sua incredibile 
storia d'amore con il car-
ceriere galante: con dol-
cezza e crudeltà, cosi Da-
niel mi ha conquistata^. 
« Qualche volta abbiamo 
fatto a botte ma quando 
piangevo mi carezzava la 
testa. Per me ha litigato 
anche con gli altri ban-
diti » ("Corriere della Se-
ra"). « Voglio vederlo » 

(OcHitiraia in ultima) 

Dopo oltre un anno di persecuzione, di ga-lera, dunque di condanna 
Oggi la sentenza 

ai compagni 
di Bologna 

Si concludono i patteggiamenti, le veline, le vergogne che hanno costellato una vergo-gnosa montatura. Devono uscire moralmen-te condannati Catalanotti e il PCI. Deve essere festa per i compagni di Bologna 

Roma. Nonostante ci fosse anche un appello del co-
mane di Roma è stata vieUta la manifestazione an-
tifascista contro la riapertura del covo MSI di via 
Ottaviano. Vietato anche un sit-in per la liberazione 
di Valitutti. 

Referendum, 
crescono i Si 
Per l'abrogazione della legge Rea-
le anche Giuseppe Branca, Lelio 
Basso, Alessandro Galante Garro-
ne, il PSI della Calabria, i Cristiani 
per il Socialismo del Trentino e 
molti altri. Pazzesca posizione di 
Berlinguer (in ultima) 



• CRONACA ROMANA Sabato 27 maggio 1978 lotta continua 4 

j i I ' 
! 

• 'i 

" ) 

Via Ottaviano 

La questura 
vieta il corteo 
Comunicato dei compagni delia zona nord che indi-
cono una settimana di propaganda e mobilitazione 
antifascista e indicono per sabato 3 giugno un corteo 

Oltre alla riapertura del-
la sede fascista di via Ot-
taviano, da parte della 
magistratura, anche la 
questura si impegna nella 
protezione dei missini e 
nella reprtssione della co-
scienza antifascista degli 
abitanti di Trionfale e del 
movimento della zona. 
Non basta allo stato de-
mocratico la morte del 
compagno Walter Rossi, 
ucciso dagli assassini pro-
venienti dalle sedi del 
MSI della zona, non ba-

stano le continue provo-
cazioni, pestaggi ed ag-
gressioni che da queste 
sedi sono sempre partite; 
si riapre un covo di as-
sassini protetto dallo sta-
to per rilanciare il terro-
rismo fascista nel quar-
tiere. 

Siamo certi che solo il 
controllo antifascista mili-
tante degli abitanti della 
zona può eliminare il fa-
scismo e garantire il quar-
tiere dai progetti crimi-
nali dei reazionari in di-

Rifiessioni sciolte e disarticolate sui fatti di mercole-
dì al G.V. 

"Aiuto, tutte ferme II 

La prima reazione è sta-
ta: < Aiuto, ferme tutti, 
cosa succede?! ». Di fron-
te ad un fatto nuovo e 
ad una realtà difficile da 
capire e da accettare è 
normale una reazicKie di 
scMnpiglio. 

Non intendiamo critica-
re nessuno, o avere un at-
teggiamento « estemo » al-
la discussione che c'è sta-
ta fra le compagna al 
G. V., perché c'eravamo 
anche noi e perché ci ri-
teniamo del tutto interna 
al dibattito. Pubblichiamo 
le nostre riflessioni, per 
provare ad aprire anche 
su questo giornale, un di-
battito su questo proble-
ma. 

Il comitato era senz'ai 
tro riduttivo rispetto ai 
caitenuti che erano stati 
espressi alle assemblee, 
non solo per motivi tec-
nici e di tempo, ma so-
prattutto per la difficoltà 
di esprimersi e quindi di 
fare chiarezza su questo 
problema che ci si pone. 
La prima reazione, è sta-
ta appunto di rimozione 
del tipo: « Noi non c"en-
triamo niente, al G. V. 
dormono lutte le dorene 
che vogliono, senza con-
trolli, è un caso che non 
ci riguarda se c'è chi si 
buca ». Oppure: « Con 
chi buca non. abbiamo 
niente a che spartire, e 
poi non sono compagne, 
fuori di qui... e basta ». 

Nel comunicato, abbia 
mo scritto che siamo per 
la vita e quindi contro 
l'eroina. In realtà, an-
dando un po' piij in fon-
do (cosa che fino ad oggi 
non abbiamo fatto o lo 
ha fatto qualcuna indivi 

dualmente) ci sembra per 
lo meno da affrontare in 
tei-mini problematici e non 
sccntati il fatto se l'eroi^ 
na di per se produca mor-
te, se sia il risultato di 
un istinto di morte, o in-
vece di sopravvivenza. 
Crediamo che non possia-
mo fermarci aMe conside-
razioni ovvie sugli eroi-
nomani. che ci vengono 
fomite prefabbricate dal-
ia dieologia dominante: il 
diverso, lo sconfitto. 1' 
autolesionista, ecc. In più 
crediamo, che come don-
ne, sapere che ci sono al-
tre donne che si bucano, 
ci spaventa, ancora di più. 

Confrontarci con questa 
realtà, nel nostro caso, po-
trebbe essere, ad esempio, 
porci il problema di come 
queste donne passeranno 
i loro giorni in carcere, 
considerando il trattamen-
to disumano che subisco-
no gli eroinomani in que-
sta istituzione. Ma il tut-
to, la reazione che abbia-
mo avuto, non può essere 
.staccala dal fatto che è 
avvenuto in un « nostro 
spazio » conquistatoci, con 
delle nostre'Syfcnrezze sul-
le compagne*che vi parte 
cipano, con cui abbiamo 
un fondo comune di iden-
tità e che ci è stato messo 
in crisi, non ora per la 
prima volta, ma ora in 
maniera più grave perché 
è in ballo la sopravviven-
za fisica della nostra casa. 

Altre volte si sono ve-
rificati casi contradditto-
ri f ra le donne e ospiti 
nella casa e le altre com-
pagne. 

A partire da tutte que-
ste cose, abbiamo ridi 
scusso su questi due anni 
dì occupazione, sul rappqr 

to che dobbiamo avere con 
le donne che ci chiedono 
ospitalità, con le donne 
del quartiere che spesso 
dicono di essere ostili nei 
confronti del femmini-smo 
e poi si rivolgono a noi 
per tutta una serie di pro-
blemi. 

Più in generale, comun-
que crediamo che il pro-
blema sia quello di ini-
ziare a confrontarci con 
delle donne molto diverse 
a noi, dalla nostra imma-
gine di donna, che ci sia-
mo faticosamente conqui-
state attraverso il fem-
minismo. 
Marina I, Ida, Sonia del-
la redazione donne della 
cronaca romana. 

8 MESI PER 
UN PICCHETTO 

Sette lavoratori della 
Stelvio di Ceprano, fEibbri-
ca metalmeccanica, sono 
stati condannati mercole-
dì a otto mesi di carcere, 
con la condizionale, per 
un picchetto del '72, effet-
tuato nel corso della lot-
ta contrattuale. Fra i con-
dannati ci sono delegati 
del CdF e membri del di-
rettivo FLM di Fresinone. 
La federazione provincia-
le CGIL-CISL UIL di Pro-
sinone ha emesso un duro 
comunicato. Indette due 
ore di sciopero dell'indu-
stria nella provincia. 

visa e non. Dall'assassi-
nio di Walter in poi solo 
la vigilanza ha impedito 
l'instaurarsi nuovamente 
degli squadristi in zona, 
adesso anche lo stato in 
prima persona tenta que-
sto progetto omicida. Co-
scienti che la salvaguar-
dia della nostra vita e di 
quella degli abitanti del 
quartiere dipende solo 
dall'eliminazione totale dei 
fascisti, ci impegnarne fi-
no ad oggi nella propa-
ganda en ella vigilanza 
antifascista, proponendo 
per sabato 3 giugno un 
corteo da piazzale degli 
Eroi a piazza Cavour. 

Non accetteremo nessu-
na repressione della no-
stra coscienza antifasci-
sta, non vogliamo più com. 
pagni assassinati dai fa-
scisti e per questo deve 
essere chiaro che la re-
sponsabilità di tutto quel-
lo che potrà accadere in 
questa settimana fino a 
sabato cadrà solo sulle 
spalle di chi si schiera a 
fianco degli squadristi. 

Movimento Zona Nord 

Sempre sul rapimento Amati 

Diamanti 
e letame 

Alcune dichiarazioni ag-
giuntive a quelle ripor-
tate in prima pagina sul-
la vicenda di Giovanna 
Amati. Il padre: « Avrà 
certamente cominciato 
a circuirla con mezzo 
tallo, due scatole di cioc 
colatini... ». 

Claudio Modigliani psi-
canalista freudiano: « Co-
me un neonato è costret-
to a succhiare eventual-
mente latte cattivo da 
una madre negativa, così 
una vittima è costretta 
al rapporto, quale che 
si^J. con il carnefice: il 
masochismo è una moda-
lità dt sopravvivenza ». 

Aldo Carotenuto, psico-
logo analista junghiano: 
« Questa vicenda ha an-
che un nome scientifico 
si chiama " sindroma di 
Stoccolma". Si riferisce 
alle vicende del bandito 
Olsson, che a Stoccolma 
appunto ebbe contatti 
sessuali con una vittima. 
Si tenga presente che in 
queste situazioni bandito 
e vittima, diventano so-
lidali; l'uno come l'altra 
sono ostili alla polizia ». 

Alberto Lecco, scrittore: 
« La conclusione della 
storia, a me sembra, co 
me in una partita a scac-
chi, una inevitabile mos-
sa finale che conduce 
uno dei giocatori alla 
vittoria e l'altro alla scon 

fitta apparenti, ma in de 
finitiva alla sostanziale 
sconfitta di entrambi*. 

Lasciateci illudere, chie 
devamo ieri. Oggi tutti 
ritorna al suo posto, se-
condo l'ordine costituito. 

Dai diamanti non na-
sce niente, dal letame m 
scono i fiori. Nel mondo 
degli Amati e degli stra-
teghi del consenso ci so-
no solo i diamanti. 

a. s. 

Attentato alla 
"Edizioni Europa" di Rauti 
La lunga storia di un covo. Dopo la chiusura della 
sede di via Ottaviano, ora riaperta dalla magistratura, 
era diventato anche uno dei centri di organizzazione 
dei fascisti in Prati 

Nel primo pomeriggio 
di oggi si è verificata 
un'esplosione davanti la 
porta d'ingresso della se-
de della casa editrice 
« Edizioni Europa ». in 
"Via degli Scipioni, 268. 
L'esplosione, che ha man 
dato in frantumi numero-
si vetri del palazzo dove 
è situato l'ufficio, non 
ha provocato feriti, 

I vigili del fuoco e la 
polizia sono intervenuti 
per stabilire le cause del 
l'esplosione ed i danni 
causati. La storia di que-
sto locale inizia nel '69. 
quando vi trovavano po 
sto gli « uffici » di Ordi-
ne Nuovo, il movimento 
neonazista che ha, come 
capo carismatico. Pino 
Rauti. 

In seguito divenne la 
sede del « Comitato per 

la liberazione di Pino 
Rauti». fino al 25 apri-
le del 1972. data in cui 
Rauti. eletto nelle file 
dell'MSI. lasciava le pa-
trie galere, dove si tro-
vava perché imputato per 
le bombe del 1969.. 

Con lo scioglimento di 
Ordine Nuovo ed il rien 
tro di Rauti nel MSI, la 
.sede di Via degli Sci-
pioni continuò ad essere 
usata dai rutiani più 
stretti: diviene la sede 
del « Centro Studi Euro-
pa » e del periodico «Eu-
rafrica ». diretti da Pao-
lo Andriani e Rutilio Ser 
monti. 

Infine Via degli Scipio-
ni è diventata la sede 
delle « Edizioni Europa». 
Una sorta di casa editri-
ce del tutto in linea, co-
me sempre, con le indi-

cazioni di Rauti. C u r a i 
pubblicazione, oltre <» 
di periodici rautiani. 
«collane» di varia na 
tura: tra queste la c 
lana ecologica, curata a 
Alessandro di Pietro. ^ 
a n n i . ex-commiss^» 
straordinario delia se" 
oeUa Balduina (dop» 
ferimento di Enrico i» 
no); su di lui pendeva ^ 
ordine di cattura 
costituzione del 
fin quando il P̂ ®̂  = 
non è stato sospeso (ĝ . 
naio 1978). j j 

Dopo la chius.jra a 
covo di Via Ottaviano ( 
notte dell'assassini.^^ 
Walter Rossi), era 
nuto anche un 

dive-
di centro 

raccolta e di. o r g ^ 
zione dei fascisti 
cevano riferimento 
Ottaviano. 

Radio Città Futura {97,700 mhz) organizza un'assem-
blea radiofonica (734660) sui referendum per lunedì 
dalle 16 alle 20 e invita ad organizzare gruppi d' 
ascolto nei quartieri. 

Referendum 
9 APPIO-TUSCOLANO 

Sabato 27 alle ore 17,30 sede comitato di quartiere 
.A.ppio-TuscoIano, via .\ppia Nuova 357. assemblea po-
polare sui referendum, interverranno Sciavi (segreteria 
nazionale FULC); Misiani (Magistratura Democratica), 
I compagni intervengano. 
9 PORTUENSE 

Tutti i compagni di zona si vedono sat)ato alle 
ore 16,30 all'edicola di via Pietro Venturi per organiz-
zarci sui referendum. 

e PIAZZA .VIAST.AI ^giiaco^ 
Sabato e domenica pomeriggio concero 

d i mimo, proiezioni diapositive, p r o p a g a n d a 
rendum. 
0 SCIE.NZE POLITICHE . gola A 

Lunedi 29 alle ore 10,00 a scienze f»''"'^ pan 
assemblea su: legge Reale e r e f e r e n d u m , e 
nella, Langer, D'.Arcangelo. Amato ( d o c e n t e 
politiche). Ferraioli. 
9 REFERENDUM - MA.MFESTI ^^ (,ia 

Si possono ritirare presso la nostra t i p o ^ y e 
Magazzini Generali 32-A). telefonare per pren 
chiedere di Maurizio a! 570600. 
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Smentita dei familiari di Gabriella Mariani 

"Gabriella è sottopo-
sta alla denigrazione 
della stampa " 
Come familiari di Ga 

briella Mariani sentiamo il 
dovere di sottrarre la no-
stra congiunta aUa schiac-
ciante e capillare opera di 
denigrazione a cui è sta-
ta sottoposta, dagli organi 
di informazione di massa, 
ancor prima che qualsiasi 
istituzione giudicante ab-
bia accertato concrete re-
sponsabilità a suo carico. 
Non solo le notizie ri-

guardanti la vita privata e 
le abitudini di Gabriella 
sono interamente inventa-
te 0 travisate ma da tali 
falsità vengano tratte igne 
minose insinuazioni. Cosi 
ala notizia, assolutamen-
te falsa, dell'allegra gita 
con gli amici al suo pae-
se d'origine si aggancia 1' 
insinuazione che fosse per 
festeggiare l'assassinio de] 
l'Onorevole Moro. SuD'in-
venzione che Gabriella a-
vrebbe lavorato all'OMNI 
si fanno illazioni suU'at-
tentato a Publio Fiori, Pre 
sidente del suddetto ente. 
Si cerca di fame un per-

sonaggio cinico e indurito 
dalla vita con altre falsi-
tà: la sua infanzia trascor 
sa con la zia perché la 
madre soffriva di disturbi 
nervosi, si fa dire al fra-
tello cose che non ha mai 
detto come che non si fa-
ceva più viva con la sua 
famiglia da alcuni mesi, 
che non telefonava più a 
casa, e che l'ultima volta 
che si era recata a tro-
varli era arrivata in com-
paia di amici tutti aUe-
Sri e di buonumore, che 
tra loro c'era Antonio Ma-
rini. 
Tutto viene usato per co-

struire l'immagine della 
cospiratrice anche le più 
'Credibili banalità: il fat-
» che restituisce 15 lire 
ai lattaio, che in casa non 
la^se mai rumore, 
^ e fosse incensurata 
0 svolgesse U suo lavoro 

serietà diventano in-
pesanti indizi dovu-

° al freddo calcolo di da-
rf apparenza este-
auZ- ^(«pettabile e 

«brigatista». 
familiari di Ga-

bella vorremmo che i 
di informazione 

acessero U loro dovere di 
'nformare ma riferendo-
' ^ fatti, che ricordas-

che nessun cittadino 
«Ipevole finché non è 

giudicato. 

cowll l ! ^Putazione e 
r Z T ' ^ un ba-
so smi 
ti 'Mascherati, giudica-

« puniti ma lasciate 
'a giustizia segua il 

sua corso e non sostitui-
tevi ai giudici. 

Qui è già stato fatto 
il processo e già si è 
messa la sentenza. 

I familiari credono che 
il rispetto della persona 
umana non sia concilia-
bile con la volontà di co-
struire mostri a tutti i 
costi, specialmente per 
chi dice di schierarsi 
dalla parte della verità. 

Ricordiamo per citare 
un caso Pietro Valpreda 
e chiediamo a tutti i mez-
zi d'informazione più o-
nestà in nome di quella 
giustizia e di quelle ve-
rità che si dice di vo-
ler difendere. 

a verità che noi affer-
miamo sostenendo che 
nella vita di Gabriella 
non ci sono mai stati e-
nigmi, che ha sempre 
mantenuto contatti con 
la sua famiglia, che la-
vorava ancora prima di 
sposarsi: come commes-
sa alla Stantìa, come 
supplente nelle scuole e-
lementari e medie, come 
educatrice a Casal de' 
Marmi, all'Istituto bam-
bim" handicappati « Nido 
Verde » e poi quando 
quest'ultimo è passato al 
Comune, come assistente 
sociale dei bambini han-
dicappati, alla XVIII cir-
coscrizione. Ha sempre 
dimostrato — nella sua 
opera — la disponibilità 
nei confronti degli al-
tri, impegnandosi seria-
mente nel suo lavoro, era 
apprezzata e stimata dai 
suo colleghi di lavoro. 

Ricordiamo che Gabriel-
la è accusata di gravissi-
mi reati sulla base di so-
spetti non ancora concre-
tamente avallati, che si 
fondono esclusivamente 
neH'aver acquistato (ver-
sando 13 milioni in con-
tanti, come anticipo, e fir-
mando per la rimanente 
somma dele cambiali ipo-
tecarie) i] modesto appar-
tamento di due camere 
dove abitava in via Pa-
lombini. 

L'appuntamento è stato 
autOTnatioamente trasfor-
mato dalla stampa, in un 
covo delle Brigate Rosse, 
piur non essendosi in esso 
trovato, alcunché di ille-
gale, o che in alcun mo-
do potesse collegare Ga-
briella o l'appartamento 
aifla suddetta organizzazio-
ne teiToristica. 

Gabrieffla è colpevole di 
aver acquistato un appar-
tamento ccBi i propri 
sparmi, come se tutto que-

sto, fosse di per se iin 
reato. 

Aggiungiamo che Ga-
briella Mariani è detenu-
ta tutt'ora in isolamento 
e non abbiamo alcuna no-
tizia di lei e delle sue 
condizioni, e che ci è„ ne-
gata la possibilità di an-
darla a trovare. 

I mezzi di informazione 
fanno si, che sia chi ha 
già avuto a che fare con 
ila giustizia, sia chi ha 
sempre condotto la vita di 
ama qualimque persona 
normale, è in ogni caso 
colpevole o se non altro 
accusabile di aderire alle 
Brigate Rosse. 

Vogliamo che la legge 
abbia il suo corso e che 
!a stampa non si arroghi 
il diritto di sostituirsi ad 
essa. 

I familiari 
di Gabriella Mariani 

Gii studenti 
di Biologia 
contro 
il tentativo di 
ristrutturazione 

Gli studenti di biologia 
sono intervenuti ieri al 
consiglio di corso in Lau-
rea per bloccare d'ennesi-
mo tentativo di ristruttu-
razione, in senso reaziona-
rio e selettivo del corso 
di biologia. Tale tentati-
vo consiste nell'introduzio-
ne della s«nestralizzazio-
ne dei corsi, senza nes-
suna ristrutturazione dei 
programmi, che rende ne-
cessaria aHo studente una 
maggiore frequenza. Ek^w 
una breve discussione sul-
la mozione presentata dal 
collettivo, il comico di 
corso di laurea ha inti-
mai» agli studenti presen-
ti « a termini di regola-
mento» di lasciare l'aula 
decidendo, di fronte al ri-
fiuto di questi, di sospen-
dere il consiglio non sen-
za aver prima minacciato 
l'intervento della polizia. 
L'assemblea degli studen-
ti, immediatamente riuni-
tasi, denuncia il ccanpor-
tamento poliziesco e pre-
testuoso dei docenti che 
hanno voluto in questo 
modo confermare il loro 
pieno potere di decisione 
suUa nostra pelle. 

, ~ ~ L'assemblea degli 
studenti di biologia 

Arrestato 
boss mafioso 
Era a capo di un'organizzazione che ricicla il denaro 
dei sequestri 

Basilio Surace, 43 anni, 
boss mafioso, è stato ar-
restato ieri mattina in un 
appartamento sulla Casi-
'lina. L'arresto si inqua-
dra nell'operazione a li-
vello nazionale organizza-
ta nei giorni scorsi dal 
magtetrato romano Impo-
simato e dal suo collega 
calabrese. Pasquale Ippo-
lito a cui hanno parteci-
pato funzionari della que-
stura di Roma e Reggio 
Calabria. Nell'abitazione 
del Surace la polizia ha 
•rinv«iuto un assegno di 
22 milioni di lire a favo-
re di Renato Valsania uno 
dei presunti responsabili 

di almeno due dei rapi-
menti compiuti dair« ano-
nima sequestri » a Roma 
e da qualche tempo in 
carcere. I mandati di cat-
tura su tutto il territorio 
nazionale sarebbero 30 di 
cui 7 sarebbero già stati 
eseguiti mentre altri quat-
tro riguardano persone 
•già in carcere per reati 
contro il patrimonio. Il 
magistrato Imposimato a-
vrebbe anche accertato 
che Surace faceva parte 
di un'organizzazione che 
riciclava il denaro spor-
co dei sequestri utilizzan-
do a questo scqx) i casi-
nò di Sanremo e di Nizza. 

Si sa infatti che imo de-
gli azionisti del casinò di 
Nizza sarebbe Cesare Val-
sania fratello dèi Renato 
a cui è intestato l'asse-
gno trovato al Surace. Da 
alcune indiscrezioni si è 
anche saputo di un pro-
babile mandato di cattu-
ra per un funzionario di 
banca sospettato di aver 
ccHeborato con la banda. 
Basilio Surace, calabrese, 
sorvegliato speciale, ha 
precedenti per truffa, as-
sociazione a delinquere, 
furto, ricettazione e altro 
e pare che fosse un uo-
mo di punta dell'organiz-
zazione a livello naziona-
le. 

DOPO L'ARRESTO DI 
PEDRETTI E L'INCRIMINA-
ZIONE DI MANCIA E SIMBARI 
Vogliono « costruire » un altro Lenaz? secondo il di-
fensore dell'arrestato, 30 testimoni confermerebbe-
ro il suo alibi 

Il difensore di Dario 
Pedretti, il fascista ar-
restato perché accusato 
di aver partecipato alla 
rapina all'armeria Cen-
tofanti, nel corso della 
quale fu ucciso dal pro-
prietario il fascista Fran-
co Ansehni, ha presen-
tato un esposto in pro-
cura per violazione del 
segreto istruttorio. Nella 
denuncia l'aw. Tomma-
so Manzo sostiene che 
la pubblicazione sui gior-
nali della foto del suo 
assistito costituisce una 
violazione della riserva-
tezza deUe indagini. Man-
zo sostiene anche che Pe-
dretti, colpito, lo ricor-
diamo, da un ordine di 

cattura per rapina plu-
riaggravata e porto abu-
sivo di armi da fuoco, 
avrebbe fornito al magi-
strato un alibi che sa-
rebbe confermato ad al-
meno trenta testimoni, 
che si prepari un altro 
« caso Lenaz »? Intanto 
sul fronte delle indagini, 
va sottolineato che an-
che nel caso di Pedretti 
l'attenzione è puntata 
sull'Umbria, dove è sta-
ta perquisita l'abitazione 
di suo cognato, Mario 
Piras, che è stato arre^ 
stato per possesso abu-
sivo di una carabina cai. 
22 di fabbricazione bel-
ga. Già dopo la rapina 

ci via Ramazzini in cui 
mori Anselmi, venne per-
quisita a Perugia una ca 
sa presa in affitto dallo 
stesso Anselmi. insieme 
ad alcuni amici poi iden-
tificati, ufficialmente per 
motivi di studio. Fu su 
bito chiaro che la casa 
non era frequentata solo 
dagli « studenti », ma an 
che da personaggi locali 
ed in numero notevole 
Nell'appartamento fu tro 
vata oltre ad alcuni bos 
soli di pistola, una let 
ter a indirizzata ad An 
selmi, che lo invitava a 
partecipare ad una riu-
nione che si era tenuta 
a Perugia alla presenza 
di Rauti. 

BRUCIATA L'AUTO DI UN DIRIGENTE DEI G.I.P. 
Le Brigate Rosse han-

no rivendicato con una 
telefonata al quotidiano 
il Messaggero l'incendio 
dell'auto di Luigi Fanel-
li. presidente del Gruppo 
di Impegno Politico (Gip) 
dei pensionati di Torpi-
gnattara. L'attentato, av-
venuto la notte tra giove-
dì e venerdì scorso, è av 
venuto secondo quanto si 
è appreso, sotto l'abita-
zione del dirigente demo-

cristiano in Via Eratoste-
ne a Torpignattara. 

Sconosciuti hanno dato 
alle fiamme l'auto e poi 
si sono dati alla fuga fa-
cendo perdere le tracce. 
Luigi Fanelli ha dichia-
rato ai giornalisti di non 
capire il significato del-
l'attentato aggiungendo, 
« Non ho mai dato fasti-
dio a nessuno ». 

Un altro attentato, sul-
la cui natura ancora nul 
la è dato sapere, è stato 

compiuto all'alba di ieri 
contro l'Ufficio Elabora-
zione Dati per conto Ter-
zi in Via Annone ne! 
quartiere Trieste. Contro 
la saracinesca dei locali 
è stato deposto un ordi-
gno che ha danneggiato 
il locale e causato un 
principio d'incendio. An-
che tre auto in sosta 
nelle vicinanze sono ri 
maste danneggiate dall' 
esplosione. 

• AI COMPAGNI 
Corni ^ (Collettivo abolizione regolamenti mam-
abroga?'™"ali), promotore dell'ottavo referendum, 

della legge manicomiale 1904, insieme al 
®Sani!T • della diciannovesima circoscrizione, 
un ^ iS . ,® via Battistini 464, per oggi aUe ore 16,30, 
chiatr^j^'® « La violenza delle terapie psi-
Jare, ® "a shock: una proposta di petizione popo-

• ^AFICA 

tura allf'f® ^^^^ presenta te mostra grafica di pit-
• cm I Uscita via dei Banchi Vecchi 45. 

n ^ j ^O^JANO ART1GL4\I 
(venerdj mette a disposizione piazza Mastai 
rivolge '. , ato e domenica) a ginuj^i di spettacolo, 

al 6375428 o 730644 o mi piazza. 

9 CAMPO D 
Giovedì riapre « Campo D » piazza Campo de 

Fiori 36, fino alle 20.00. 
^ COLLETTIVO FOTOGRAFI 

Se volete organizzare mostre o dibattiti il collet-
tivo artig:ara mette a di'^)osizione la piazza per tutti 
i venerdì, 6375428 o 730644 Nadia e Marzia. 
A CIRCOLO CULTURALE ASPA 

Alle ore 19,00 nei locali del circolo in via del Grano 
30-G, sarà proiettato «Memorie di parte» di N. Biz-
zarri. 
0 APPIO TUSCOLANO 

Tutti i collettivi femministi e le compagne inte 
ressate sono invitati a discutere sull'autonomia poli-
tica del movimento delle donne, Governo Vecchio, 
venerdì 2 giitgno aUe ore 16,00, 

% RADIO DONNA 
Sabato dalle ore 10,00 dibattito su «in principio 

c'era Marx ». 

# COOPERATIVA ALZAIA 
29 maggio alle ore 18.00 in via della Minerv-a 5. 

conclusione del seminario « Elsperienze di uso attivo 
degli audiovisivi nella scuola d'obbMgo». 

# PONTE MILVIO 
A tutti i compagni cani sciolti che non sanno 

come passa i pomeriggi. Vedemose oggi aDe 17 
davanti alla porchettara (chiedere di Irene e Piero). 

# PONTE MILVIO 
Sabato alle ore 16,00 chi vuole fare il murales 

in piazza. Lunedì ore 15.30 riunione del gruppo ali 
mentazione in sezione. 
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I disegni di Giovanna De Sanctis 
su 

Maternità 
e 

nascita 

E' in corso presso la 
Galleria Sirio, in via An 
lo Brunetti, l'esposizione 
di una mostra sulla na-
scita e sulla maternità. 
Questa mostra è stata in 
parte nel giugno '77 alla 
XXIII Biennale di Palaz-
zo Strozzi a Firenze e nel 
dicembre del '77 presso la 
Biblioteca Comunale di 
Cori in occasione dell'aper-
tura del locale consulto-
rio. L'autrice è Giovanna 
De Sanctis. 

Giovanna è una compa 
gna che, come motte altre 
probabilmente, ha vissuto 
in modo molto profondo V 
esperienza della materni-
tà e della nascita, ci si 
è sentita, come dice lei. 
<come Paolo a Damasco, 
che cadde da cavallo a 
testa in giù e rimase fol-
gorato da quello che in quel 
momento aveva improvvi-
samente capito^. Nella mo-
stra questa folgorazione 
si vede, e si vedono spun-

tare qua e là, nei tratti 
del pastello sull'acrìlico, 
molti nodi che colla don-
na. la nascita e la mater-
nità hanno molto a che 
vedere: l'estasi, la soffe-
renza, la violenza, il cor-
po della donna e il corpo 
del bambino. Giovanna ha 
scritto questo sulla na-
scita: 

Le immagini dei neona-
ti non sono gradevoli. 
Qualcuno le trova insop-
portabili : sembrano dei 
torturati. Tanto più ras-
sicuranti i bei pupi a cui 
ci hanno abituato le fal-
sità pubblicitarie o gli 
stereotipi idealizzati delle 
« nascite » e delle « ma-
ternità » accumulate nel-
la nostra memoria da se-
coli di raffigurazioni pit-
toriche. 

Niente da meravigliarsi, 
quindi, se preferiamo non 
vedere, non riportare alla 
mente la memoria profon-
da e rimossa del nasce-
re, della terribilità di quel 

momento. Quasi tutti, ve-
dendo queste immagini, 
tendono ad allontanarle da 
sé, legandole esclusiva-
mente all'esperienza della 
maternità; riguardano chi 
è madre, dicono, chi si 
occupa di questi proble-
mi, ecc.; quasi nessuno 
pensa che il momento del-

la nascita lo ha riguarda-
to direttamente ed ha la-
sciato senzaltro delle im-
pronte indelebili nella pro-
pria esistenza. 

Nascere non è grade-
vole. 

Nascere è un trauma 
cosmico, una seperazione. 
un taglio atroce. 

Nascere è il primo « do-
ver essere ». 

Una forza cieca, irresi-
stibile, spinge fuori, attra-
verso lo stretto passaggio 
al di là del quale si impa-
ra cos'è vuoto e separa-
zione. Una bordata di sen-
sazioni fortissime intolle-
rabili: luce che aggredi-
sce gli occhi, abituati al 
buio, suono che aggredi-
sce l'udito abituato ai ru-
mori ovattati nel ritmo 
del corpo materno, contat-
to ruvido e asciutto che 
aggredisce la pelle sottile, 
come ustionata, abituata 
al liquido avvolgente, re-
spiro che aggredisce i pol-
moni, ossigeno che brucia 
le mucose, per la prima 
volta, in un istante di an-
goscia che durerà per 
sempre nella memoria, 
penzolando a testa in giij: 
solitudine nel \aioto. 

Come si nasce oggi? 
Relegando la nascita nei 

ghetti sterilizzati degli o-
spedali ne facciamo l'en-
nesimo evento naturale, 
come d'altronde la morte, 
o la pazzia, che separia-
mo dalle nostre vite, di 
cui preferiamo sapere e 
vedere il meno possibile. 

perché tanto ci sono gli 
« specialisti ». gli « addet-
ti ai lavori », « la scien 
za » insomma, che lisoi 
verà ogni problema. 

Maternità e nascita, ge 
nerare in isolamento, nei 
lager tecnologico dell'ospe-
dale, sono inv^ece l'ultima 
violenza a cui assistiamo 
indifferenti. Un falso con 
cetto di scienza ci porte 
a credere che la garanzia 
di non incappare in im-
previsti patologici (in que 
sto, che non è di per sé 
una malattia, ma un even-
to naturale, fisiologico), 
debba necessariamente a 
vere per contropartita una 
routine istituzionalizzata 
di trattamenti disumani 
per la madre e per il fi-
glio. 

Nascere nella tecnologia 
è quindi una violenza in 
più. 

Questo processo schiac 
eia ancora una volta la 
donna (in un momento tan 
to falsamente mitizzato, 
quanto realmente disuma-
nizzato, come la materni 
tà) e la persona che na 
sce, relegandole in to 
penose solitudini stenla 
zate, dividendole perfin» 
tra di loro. 

M I N I MINOR 850 RM A3 c ^ 
Timo s lato L. 550.000 vend r . 
Te l . 5401468. ore 21-23 e 7-9 
GIUBBETTO BARRACUDA ìagUe. 
44 co lo r crema, borsa r ^ a r r o i f 
d i pel le a t racol la t ipe csccn-
to re vendo. Tel. 6225002 
PER FLAVIO che compie 8 Bn-
r.i: g io rn i d i fe l ic i ta con albe-
r i e persone colora le. Tant i ba-
c i Romana. 

FORD TAUNUS 12M ideale liir, 
gh i v iaggi prezzo buono Teleto-
no 8181984. 
TUTA da g innast ica mai usata 
tag l ia 52 vendo. Te!. 2670596 
Sandro 
LP VENDO: Tr ip lo wincs over 
Amer ica , 1 Rol l ing-stones e Ne l 
Yung Claudio 539049. 
SERVIZI fo tograf ic i dì quals iasi 
t i po Stefano e G io rg io eseguo-
no in BN e color i a prezz: 
bassiss imi . Tel. 8698C1 Stefano. 
SAX tenore buono s ta to cerco 
mass imo 200.000. Tel . 320178 
Fabriz io. 
COPPIA casse acust iche Pioneer 
CS 313 (20 w) U. 60.000, ott.-
^ o stato vendo. 5776003 Marco 
ore pasti. 
PERSONE che acco lgano un ca-
ne lupo 3 anni , bravo, af fet tuo-
so abi tuato in casa, cercf i iamc 
Tel . 2751495. ore 9-11 
PER Alber to , insegnante cne* 
'-tai comprato i l f r igo, se t i =n-
leressa abbiamo anche i l diva-
no rosso- Tina e Bruno. 
MANGIADISCHI a baner ia (adat-
t o per bambmi) vendo 639046 
LEZIONI d i chi tarra e let t r ics 
impart isco con espe r^nza d i 1ó 
ann i da music is ta. 539049. Clau-
d io . 
CASA urgentemente cerco an-
che da div idere con compagne 
zona Appio-Tuscoiano. c e 11-"S 
Tel . 7820548. 
LAVORO viol in ista at tore cerca 
Tel . 4753514 Angela per Paolo 
GUZZI b ic i l indr ico 2T vendo L 
400.000. Tel. 2672231. ore -4 
IMPARERETE a stampare foto 
n un mese da sol i . Corso acce-

lerato d i fotograf ia s tud io « Lo 
spazio » v ia le Ruff in i 68. Tele-
t o n o 369438. 
PELLICOLE l l ford. ru l l in i da 36 
vendo L. 1.000 FP4, L. 1 lOĈ  
HPS. 369801. 
CARICATORE l l for o s imi l i vuo-
t i e pel l ico la 35mm cerco. Tei 
869801. 
ARTIGIANO fa ar t ico l i per fuma 
tor i . Cvlum, pipe, p ipet te, p ioe 
a d acqua. Solo mat t ine, via Ma 
•riian. ' 3 int. ?2. 
CHARLESTON 14 po l l i c i d iane -
t r o nuovi zecca vendo l 
15G.000. G i rad i sch i . EF:lezione L 
20 000. Registratore basso 9 2CC 

Ton 'no 5130568 lasciare in caso 
recap i i r . 
P I A I BOO L RM 57.. vendo L. 
SCO. 000. Tel . 6376125 o 3275129. 
16,30-19.30. 
CAMERA of f ro so lo a persona 
con interessi e att iv i tà cons imi -
l i . Sono natur ista. Tel 8316459. 
ore 7-9 o pra.nzo. Pino. 
MINOLTA H O macro zoom ven-
! io 170-000 6797958. Daniela. 
PER COMPAGNO sf iduc ia to : 
compagna 20 anni t i o f f re a-
mic iz ia. Aspetto i l p ross imo an-
nuncio. Susanna. 
LP VENDO: L. 3.500 l 'uno. Tel. 
2774770. 

LAVORO come baby-si t ter cer-
c o b;sognosissima sposata con 
f ig l ia d i un anno. Tel. 4377174. 
Mar ina. 
SOCIOLOGIA: cerco compagno-a 
^)er studiare per r ipetere etno-
logia per II 20-7. Cater ina. Te!. 
635547. 
COMPAGNA disposta a stare con 
bambina d i 8 anni dal 15-6 al 
15-9 a Petrona (RC! , in casa 
d i amic i cerco 100.000 al me-
se mol to tempo l ibero. Cateri-
na 835547. 
E' PRIMAVERA e mol te com-
pagne de l nostro co l le t t ivo han-
no deciso d i cambiare guarda-
roba. Vendiamo tu t to martedì o-
re 16 in poi. v ia S. Francesco 
d i Sales 73 mt. 6. 
SAX soprano L. 200.000 vendo. 
Giampiero. Tel. 5562037. 
GILERA 98 L. 100.000 vendo, 
ore past i . Riccardo 5237824, 
MOTO MORINI 125 L 250 000 
vendo. Giampiero 5562037. 
TENDA 2 zone notte, veranda 
o s im i l i cerco- Tel. 583332 dopo 
le 19, 570600, pomerr igg io An-
tonel la . 
CITROEN GS L 500.000 vendo 
Giampiero 5562037. 
GATTINO b ianco e nero cerca 
compagno. Tel. 3665527. Fran-
cesco-
MOTORE part i d i r i cambio Gi-
lera 124 5V a prezzi mod ic i ven-
tìo, 4377003 Mar io ore serali-
CHITARRA Eko 12 corde nava-
te 40,000 ed armonica a bocca 
Suzuki-Winner 5 000 vendo- Lo-
renzo Tel. 5912322, 
DIVANETTO e appendi ab i t i con 
specchio e cassett i L- 30 000-
Tel- 390743. 
SONO SENZA tet to e d isperata 
cerco una stanza da af f i t tare 
0 qua lcuno che mi osp i t i an-
che solo per un po' dì tempo. 
Telefonare al 4756798 dal le 20 
a l le 21 e eh,edere d i Rosina. 
VENDO Benel l i 125 4 tempi nuo-
v iss imo. Telefonare a Tonino 
274931 
1 COMPAGNI che lavorano al 

I piccoli annunci gratuiti debbono essere recapita-
ti per lettera indirizzata a Lotta Continua, Redazione 
romana. Piccoli annunci. Via dei Magazzini genera-
li 32 A, Roma; oppure telefonando dalle 10 e non ol-
tre le 12 alla redazione romana. Tel. 570600. 

Gli annunci verranno ripetuti per 3 (tre) giorni. 

giornale al centra l ino continua-
tamente, cercano urgentemente 
in regalo o a poch iss imo un 
te levisore o rad io funzionant i . 
Telefonare al g iornale nazionale, 
VESTITl . camic ie e a l t ro usato 
Anna Rita vende- Tel- 5111739. 
BENELLI 125 4 tempi buone con-
d iz ion i : Smith, Tomasel l i , mo-
tore nuovo zero km vendo. Aer-
macchi 350 compro mass imo 
500.000. Tel 4372426. Pasti. 
OROLOGIO al quarzo mai usato 
vendo. Tel. 8280148, past i , 
VESPONE in condiz ion i decen-
t i o lambret ta urgentemente cer-
c o Fabio 5910819, past i . In 
caso lasciare recapito. 
IMPIANTO Telefunken: g i rad isch i , 
ampl i f icatore, sintonizzatore ste-
reo e 2 casse 15 wat t vendo 
120.000. Tel . 5271720. 
COMPAGNO-A che mi d ia r i -
pet iz ioni d i matemat ica cerco. 
Tel . 4372426-

VOGATORE nuovo Lamborgh in i 
d i legno L 80.000, t ra t tab i l i 
vendo- Tel- 5271720. 
BENELLI 4T oer fena, accesso-
riata, revis ionata L. 350 000 ver -
de. Luca 866018, 
TELEVISORE Phi l ips 19 po l l i c i 
necessi tante p icco la r iparazio-
ne e comò vendo o permuto 
con canadese 2 post i o pìcco-
la scr ivania o autoradio. Tel . 
6691473. Mar io . 
IMPIANTI ant i fur to a prezzi com-
peit i tv: instal lo 3665091 Roberto, 
ATTENZIONE: oggi 26 è la fe-
sta del la Maruzza! Tanti supe i 
augur i da Alber to e Francesca-
BOXER urtato i r recuperabi le an-
che solo telalo ce rco 6270987. 
CHITARRA elet t r ica Cimar L. 
60 000 con d is torsore vendo. Tel-
8108539. 
V IOLINO con custodia r ig ida 
ma i usato vendo. Fabio 777116. 
MEDICINA: « Fazzarì > vendo ot-

t imo prezzo. 5012409, ore pasti 
parlare so lo con Sergio. 
VESPA 50 bianca 4 marce nuo-
v iss ima vendo L, 350.000 tratta-
b i l i . Tonino 8122081. ore pasti 
MACCHINA magl ier ia Toyota ul-
t i m o vendo Tel. 3665091. 
SAX ALTO L- 100,000 t rat tabi l i 
vendo o cambio con f lauto tra-
verso, Tel- 6601971 ore past i . 
VESTITO est ivo f io re l l in i , giac-
cone lana, magl iet te e carni, 
cette var ie vendo a poch iss imo. 
Anna ore 8-9 o pranzo 6218891, 
SCARPINI Ad idas mai usati 
vendo. 5012409, par lare so lo con 
Sergio. 

COMPAGNA-O per preparare o-
rale 8-6-78 concorso 200 post i 
assistente socia le min is tero Gra-
zia e Giust iz ia cerco 5809889. 
STANZA in appartamento di com-
pagno-a cerco <Jisperatamente. 
Te l . 3599095. pomer igg io . Fau. 
s to , 

TRASPORTI e t ras loch i compa-
gn i organizzano dentro e fuor i 
Roma a prezzi pro letar i . Tei. 
5263090, Rossella, 
MOTORE vespa 50 smontato da 
r imontare e pul i re vendo. Ot-
t i m o prezzo, Maur iz io Cronaca 
Romana 570600, 
COMPAGNO-A per battere a mac-
ch ina la tesi a mod ic iss imo 
prezzo cerco. Elisabetta pr ima 
de l le 10.00 o pranzo. 4958938, 
PSICOLOGIA: compagno-a che 
abbia dato Evolut iva 2 e lo r i -
co rd i bene cerco, Maur iz io Cro-
naca Romana 570600. 
PER FRANCESCA: tante giorna-
te d i sole p iene d i f io r i e dì 
amore e con Teo tanta fe l ic i tà 
e buon compleanno, Francesco 
CHITARRA prat icamente nuova 
vendo L, 15,000 5897720 ore 20 
BICICLETTA donna o uomo in 
uomo in buono stato Agnese 

cerca, Tel, 588362 ore 11-19, 
AERMACCHI 350 perfetta vendo 
t . 600,000, Tel. 5773043. Gig i , 
SAX TENORE « Ar is ton » vendo 
Tel , 5773043. Gig i . 
CITROEN Diane 6, 3 anni vendo 
L 1.500.000 t rat tabi l i . Telefona-
re al 5740862. Mar ione. 
RENAULT 4 celeste, vendo a 
L. 600.000. Tel. 5777460 op-
pure 5778397, ore pasti, 
BASSO FENDER < Precis ion 
Bass » con custodia Fender in 
garanzia e ampl i f icatore « Ca-
botron » C.30C, vendo. Gig i tel. 
578014 

JUKE-BOX stereofonic i 2 com-
plet i dì d ischi , 2 paia d i pat-
t i n i a rotel le con scarp in i uo-
mo donna, vendo mig l io re of-
ferta, Tel, 536808, ore pasti, 
PIASTRA stereo Grundig C440 e 
ampl i f icatore 10_4_10w e casse 
L. 150.000 vendo. Antonia, Tel. 
7661528, 
INSTALLATORE: instal lo e re-
cens iono antenne TV estere e 
local i a prezzi popolar i . Tel. 
5808360, Ermanno, 
COMPAGNI-E interessati-C seria-
mente al teatro po l i t ico da stu-
diars i e soprat tut to farsi , cer-
c o - Solo vogl iosi-e. Tel, 265448, 
REGISTRATORE buono, cerco in 
prest i to per studiare per g iu-
gno. Tel. 9633792 col pref isso 
d i Vel letr l . 
CASA urgentemente cerco. Tel, 
265448, Fiorenzo. 
M IN I COOPER 1000 anno '67 
56,000 Km vendo, 4500767, ore 
past i , 
FORD TAUNUS 12M 4 porte, 
ideale lunghi v iagg i vendo a 
L, 280,000, Tel, 8278329, 13-15, 
Ivan. 
A SKYLAB; un salutone ed una 
stret tona d i mano dai compa-
gn i d i F iumic ino, (Coraggio sa-
rà pure dura ma tu tappat i i l 
naso e manda giù, è come una 
purga, poi passa!) Laura e c, 
RISPONDO al compagno sf idu-
c iato: non t i scoraggiare così , 
7480060, 
PER PAOLO 61: te lefonami, Fa-
br iz io ore 14, 
APPARTAMENTO una o due 
stanze max 80.000 cerco, Tor 
Sapienza - Prenest ina Cerco 
macchina da scrìvere in buone 
condiz ion i , Sandra, Tel, 891881, 
ore 14,30, 
HONDA 350 b ic i l indr ica da per-
mutare nei l ìmi t i de l poss ib i le 
con Gìlera 150 ot t ima cerco, 
Naturaknente conguagl io . Tel. 
8928840. C laud io re 14. 
M IC IO d i 50 g iorn i cerca fa-
mig l ia . Tel- 890806 Patrizia ore 
pasti-
LAVORI quals iasi f ino a metà 

lug l io cerco- Tel. 348478, pa^j 
DUE SORELLE lavoratrici 
no casa d i almeno due 
max 130.000. Tel, 356256, c« 
9-14. Luisa, 
CHITARRA classica Godvi^' 
vendo perfetta, Giovanni, 
875387. , 
PER M I M M A : vediamoci sa03" 
27 ore 15 al Governo V ^ " 
TELEVISORE Telefunken » F 
liei. Efficientissimo e bell^'"-. 
tubo catodico perfet ta nuwo c 
zecca, vendo L, 70.(X». Telefo-
nare al 7579246, 
CASSE acustiche, la 
vie, sospensione pneumatiM -
do L, 50,000, Tel, 7579746 " 
t jer to, pasti, . 
COMPAGNI-E per d i v i d e r ^ 
par lamento cerchiamo. SZa^ 
Tonino. , 
CORREZIONE per chi è 
sato alla Citroen 2SCe a 
600,000. Tel. 8280736 è il 
PSICOLOGIA: cervellone-» ^ 
sposto-a a studiare con W» 
Claudia I anno Psicologia-
6383879, pasti, . i 
PITTRICE cerca P 'n"S! „%erd-
pingere a l l ' a p e ' » - » 
tempo, 7314954. topo 'e ^^ 
BIOLOGIA: compagno-a P« 
mica organica cerco, 
fonare 7577450, j^ns 
MACCHINA rubata f , , 
in Lungotevere i 
A 1 1 2 RM 
r i t rovarla, Tel, 3473»z, 

CÒMPAGNI-E disposai 
a l nord per la raccr t» 
f rut ta e sappiano dove . 
gersì per lavorare fino 
I n o inizio 
lefonare all'8389394. Andre» 

LE COMPAGNE 
col t ivazione di p r ^ » ^ r * 
l i ne l l 'o r to v ic ino 
c idere l 'appuntamento, 
no Emil ia al mattino, 
re air8181965, ^ 
MUTA subacquea " " " appucc-c 
la volta, giacca w n ^ 
incorporato, T^ 
tene 6mm L, „ 
5890317. ore 40, ^ 
FUCILE CRESSl sub 
gnale eress i , p i n " | b o ^ ^ -

^ ^ ^ " B I A N C H I N A causa 
vendo a pochissimo, 
ore past i . ^ - . , . ,8 HP 2 ' 
FUORIBORDO ca lc i t i ' 
t imo stato 2 eliche 
Tel . 6094742. „ h i t e t t u " 
COMPAGNO di / J ^ ^ ^ ^ n t o ' 
ca stanza in a W ^ ^ t S i 
compagni , Pierluig-
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ACILIA, Borgata Aci l ia, te lefono 
M50049 
Piedone l 'a ir ioano 

ALBA, Ardeatino, via Tata Gio-
vanni 3, tei 57035S L 600 
I ragazzi dei coro 

APOLLO, Esquil lno, via Calro l i 
68, tei 7313300 L 500 
Piedone l 'afr icano 

AQUILA, Prenestino t a b i c a n o , via 
L'Aquila 74 
II figlio delio sceicco 

ARALDO, Collal ino, via del la Se-
renissima 7, tei 254005 
Festival de! Jazz 

ARIEL, Gianicolense, via di Mot>-
teverde 48, tei 530521 
Le bragiie del padrone 

AUGUSTUS, Ponte, corso Vi t to-
rio Emanuele 202, te i 655455 
Un tranquillo weel(-and d i pau-
ra 

AURORA, Ponte Mi iv io , via Fla-
minia 520, te i 393269 
Pane burro e marmel lata 

BRISTOL. Tuscoiano, via Tusco-
lana 950 L 600 
Interno di un convento 

SROADWAV, Centocel ie. via de l 
Narcisi 24 L 600 
Scehtzi da prete 

CALIFORNIA, Centocel ie, via del-
le Robinie 69, tei 2819513 L 600 
Giulia 

CASSiO, Tomba d i Nerone, via 
Cassia L 700 
Marcellino pan y vino 

C'JEFIORELLI, Tuscoiano, via 
lami 94, tei 7578695 
I girasoli 

COLORADO, pr imaval le, via Cle-
mente III 3. tei 6279606 

La beila addormentata ne! 
bosco 

COLOSSEO, Celio, via Capo d ' 
Africa, tei 7362S5 L 500 
Allegro non troppo 

CRISIALLO. Esqui l ino 
Guerre stellari 

DEUE MIMOSE. Tomba d i Ne-
rone, via M. Mar iano 
I! bel paese 

BELLE RONDINI, Torre Maura 
»ia delle Rord in i 
Rapina al treno postale 

DIAMANTE, Hienestino Lat i icano, 
Guerre stellari 

BORIA. Trionfai», via A, Doria 
Piedone i 'air icano 

GIULIO CESARE. Prati, v le G,u. 
Ilo Cesate 200. tei 3533eo 
Giulia 

"ARLEM. ,|a dei Labaro 49 
I 'agazz. del coro 

.OlLV, Nome,nano, J l i Ltigs 
tombaida. tei 422SSR i. 7tlil 
Le rafózze pon pon s i f.caif 
n.if 0 

MADISON. Ostiense „ a G 
Via coi ven io 

Lebron), via Bon, 
M ' i 24 (Portuense). te i 
V,a Cd ver^to 

•«NBiALc iNf de, Trulle 
Piedone l ' a t i i c a n o 

"OULIN ROUGE BR£S>1! P o . 
' -fnse. o M Corbinc 23 

MOUTF OPPIO 
• I tat trc dell ftve t^s-i.v 

tei 538nó L 700 

t»! S81C.235 
Oli 

testia 

te, 

perche « c e n z e e'-

' ' ' ' ' S de' s. le i 6^0205 

itier,, '-or,..,^,. feiruscni 

9rK<,,5 '••""nicii io. te leto ' .o 

«ìa 
" — Ol !ecro 
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via Lago d, 
Lenn, ' 8380930 L 1000 

^ P t o n T ì o ' * p i » " » 
Afcl una noni ' 1200 
Vf tES.^ ' ìS^^P '» ' -® pioggia 
J f^ 'Hco 15 Sacro, viale 

dì i ' J ! ' 890947 t 1200 
T, ' del male 
M ^ ' R " - Appia 

tei 5115105 
at to 

ASTRA, Montesacro. viale Jon io 
225, tei 886209 L 1500 
Ital ia u l t imo atto 

ATLANTIC, Tuscoiano, via Tu-
scolana 745, tei 7610656 L 1400 
L 'uomo ragno 

AVENTINO, San Saba, via Pira-
mide Cestia 15, L 1500 
Ritratto d i tKjrghasia in nero 

BALDUINA, Tr ionfale, piazza del-
ia Balduina 52, te i 347592 
Ritratto d i borghesia in nero 

BELSITO, Trionfale, p ie Meda-
gl ie d 'Oro 44. te i 340887 
Los Angeles squadra cr iminale 

CLODIO. Tr ionfa le, via Rlooty 24. 
Trastevere 
Sella d 'argento 

CUCCIOLO 'Oost ia) 
Tenente Colombo: r iscatto per 
un uomo morto 

DIANA. App io , via Appia Nuova 
427, tei 780146 L 1100 

I lautar i 
DUE ALLORI, Casi l ino, via Ca-

s i l ina 525 L 1000 
Los Angels squadra cr iminale 

EDEN. Prati, piazza Cola d i Rien-
zo 76, tei 380188 L 1500 
Scherzi da prete 

ESPERIA. Trastevere, piazza Sen-
n ino 17, tei 582884 L 1100 
Scherzi da prete 

ESPERO. Nomentano, v:a Nomen-
tana 
Le braghe de! padrone 

ETRURIA, via Cassia 1672, tele-
fono 6991078 L 1200 
Morte d i una carogna 

GARDEN, Trastevere, viale Tra-
stevere 
Los Angeles squadra cr iminale 

GIOIELLO, Nomentano, via No-
mentana 43, tei S64149 L 1500 
L 'uovo de l serpente 

LE GINESTRE, Casalpalocco 
L 1500 

Ciao maschio 
MERCURV. Borgo, via d i Porta 

Castel lo 44, tei 5561767 L 1100 
Taboo 1-C 

METRO DRIVE IN Eur, via C. 
Co lombo km 21, te i 6090243 

L 1200 

Guerre stel lar i 
NIR (Mosiacc ianoj via Beata Ver-

g ine del Carmelo, le i 5982296 
Ital ia u l t imo atto 

OLIMPICO, Flaminio, piazza G 
da Fatìr iano 17, te i 3962635 
In una notte piena di p ioggia 

PALAZZO, piazza dei Sanni t i , 
te i 4956631 L 1500 
Hi Mom! 

PASOII INO, Trastevere, v ico lo j 
del Piede, tei 3803622 L 1000 ; 
Giul ia 

QUIRINE1TA. Trev., via Mlnghet-
t i 4, tei 6790012 L 1500 
II d iavolo probabi lmente 

REX, Trieste, co iso Trieste 1 i3 
te i 864165 L 
Ritratto d i borghesia in nero 

SMERALDO. Prati, p iazz i Ci.'S 
d i Riesnzo 81, tei 351581 L ISC^ 
Al d; là de: bene e del male 

OLISSE, Tinurt ino. via Tibu t i . ia 
347 
Stella d 'argento 

VERSANO. rn, ;s le , Ver-
bano 5. tei 851 l^S L 1000 
Piedone l 'a f r icano 
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ADRIANO, Prati piazza Cavour 
22. te i 352153 L 2500 
Serpico 

AIRONE L 1500 
lo e Annie 

SMBASSADE. Ardeat ino, via Ac-
cademia degl i Agiat i 57, tele-
fono 5408901 L 2100 
Mash 

AMEKICA. Trastevere, via Nata-
le del Grande S. te i 5816168 
Agente 007 v iv i e lascia mo-
rire 

ARISTON. Prati , via Cicerone 19, 
te i 353230 L 2500 
Una donna tutta sola | 

ARISTON N 2, piazza Colon-
na (Gal ler ia Colonna), te lefono 
6793267 
Amarcord 

ARLECCHINO, Flaminio, via Fla-
minia 27, te i 3603546 L 2100 
Vigi lato speciale 

ASTOR, Aure l io , via Baldo de-
g l i Obaldl 134, te i 6220409, 
L 'uomo ragno 

BARBERINI. Trevi, piazza Bar-
ber in i , te i 4751707 
Incontr i ravvic inat i del terzo 
t ipo 

BOLOGNA, Nomentano. via Sta-
mira 7, te i 4267700 L 2000 
La stangata 

BRANCACCIO. Esqui l ino, via Me-
ru ana 224, tei 735255 L 2500 
Non contate su di noi 

CAPITOL, F lamin io , via G. Sac-
coni, te i 393280 L 2000 
America graff i t i 

CAPRANiCA. Colonna, piazza Ca-
pranica 101, tei 6792465 L 1600 
in nome del papa re 

CAPRANICHETTA. Colonna, p.za 
Montec i tor io 126, tei 686957 
In una notte piena dì pioggia 

COLA DI RIENZO, Prati, piazza 
Cola d i Rienzo 90, te! 350584 
Goodbaye amore mio 

DEL VASCELLO, Monteverde, p. 
R. Pi lo 39. tei 588454 L 2000 
Alaska l ' i n fe rno d i gh iacc io 

EMBASSY P a r i d i , v ia StoppanI 
7, te i 870245 L 2500 
Non contate su di noi 

EMPIRE. Nomentano, viale R. 
Margher i ta 29, te i 857719 
La febbre del sabato sera 

ETOILE (ex Corso), Colonna, p. 
in Lucina, te i 6797556 L 2500 
Sara Bernhard! : la più grande 
atr ice d i tu t t i i tempi 

Oggi a l TITAi\ coiicerfo con l 'E ine r^ns in F a n k R(M;k 
(ex gruppo di Toni Espos'ito a cui si è aggiunto Ro-
berto .IX'iLla Gjotùa) composto da Francesco Bruno 
(chi tarr is ta) . Robe-Io Della Grotta (basso), Stefano 
Sabatini( piano), David Walter (bat ter ia) e (3arl Pot-
ter (percussioni ). 
Il CIRf OLO CULTURALE « ANTONIO LABRIOLA » 
in occasione del l 'anniversario della Comune di Pari-
gi, ha organizzato una mostra di disegni, documenti, 
ecc., dedicati aìl 'ultijna set t imana della Ccmune, in 
via dei Vestini 8, dal 2.5 al 28 maggio. La Comune se-
gna una lappa anche dal punto di vasta della storia 
deUa cul tura mondiale Le masse parigine produsse-
ro solo un accenno di quelle che sono le immense pos-
sibilità espressive latenti nel popolo: bast i pensa re a 
Eugène Pott ier , grande poeta operaio, autore degli im-
mortali versi deli'e; Internazionale ». Purtroppo, tutte 
le energie popolari furono assorbi te da un compito più 
grave ed urgente; difendersi dai reazionari . Tuttavia, 
ìa Comune esercitò un'at trazione immensa sugli art ist i , 
gli scienziati, gli ingegni migliori de] suo tempo; i no-
mi di grandi pittori cctne Coubert. Daiimier, del famo-
so goo.sraro Blisée Reclus. res te ranno per sempre le 
gati ai: r^ooj-do della Ccmune. 
A'ii'ARALI.'O. via della Serenissima, è iniziata ieri una 
i'asse.sna .jii.r' organizazta dallo Ziegfeld Ohib e dall ' 
.\R€iI . pai'•cc'irsata dal l 'assessorato a l la cul tura e 

V7,' ,1'- -, ircfjscxrzione del comune di Roma. Oggi 
:-:.Kin-;jraarr>o .vik.- ore 20 e alle 23.30 il T o o di Massimo 
(.'rban: Smutture di Su(oporto. Claudio Fasoli Group 
e Grand'Elenco .Musicist:. 

All'ALBERICO (via Aibe-
rico D, tel. 6547137) si re-
plica fino al 4 giugno 
« f u g a dell'ufficiaile conta-
bile » di Carlo Montesi. Il 
tema cent ra le dello spet 
tacolo di un'uomo ingrigi-
to d a una vita di routine 
e di solitudine. La rappre-
sentazione si divide cosi 
in diK par t i : nella prima 
si n a r r a una giornata tipo 
di (luesto ufficiale conta-
bile e della repressione 
che al tr i e soprat tut to se 
stesso agiscono su di lui: 
nella seconda, provocata 
da ricordi infantili e da 
eventi quasi magici . l a 
fan tas ia si scatena. Ac-
cadono allora molti avve-
nimenti, immaginat i o rea-
li; fioritura a vista di al-
beri e cespugli, ritrova 
mento di vecchi balocchi 
e di sirene, fughe su s t ra 
ne macchine volanti ed al-
tri ancora e di cui prefer ia-
mo non n a r r a r e per non to-
glere freschezza e sorpre-
sa al tutto. H finale re-
sta aper to a qualsiasi pos-

sibile interpretazione. Lo 
sti le è quello del teatro-
imagine inaugurato dalla 
scuola romana di cui Car-
lo Montesi è un reduce a-
vendo fa t to pa r t e per tan-
ti anni del gruppo di Ma 
rio Ricci in qualità di sce-
nografo. Nello spettacolo 
si pronunciano infat t i po-
che parole e si lascia mol-
to spazio alla suggestione 
delle immagini e agli av-
venimenti e oggetti sceni-
ci che diventano protago-
nisti insieme agli attori 
(T. Campanel'li, P . Liuz-
zi, X. Montalto, D. Sbar-
rini), che des t ramente in-
s taurano con essi un rap-

porto molto armonioso. Re-
glia e scene sono di Carlo 
Montesi. Costumi di Fa-
brizia Magnini. Luci di 
Mimi Sidoti. P e r i lettori 
di Lotta Continua prezzo 
ridotto a L. I.OOO. Presen-
tars i alla cassa con una 
copia del giornale. 

Compagnia 
Lanterna Magica 

EURCINE. Eur, v ia le LIszt 22. te-
le fono 5910986 L 2500 
Chinatown 

EUROPA, Pinciano, Corso d ' I ta-
lia 107, te i 865736 L 2000 
Chinatown 

F IAMMA, Ludovis l , via Bissolat i 
51, te i 4751100 L 2500 
Betsy 

F IAMMETTA, LudovisI , via San 
Nicola da Tolent ino, tei 47S0464 

L 2500 
Ciao maschio 

GOLDEN, Tuscoiano, via Taran-
to 36 L 1600 
I grossi best ioni 

GREGORY, Aure l io , via Grego-
rio VII 180, tei 6380600 

L 2000 
Vigi lato speciale 

HOLIDAY, Pinciano, Largo Bene-
det to Marce l lo , tei 858326 

L 2500 
Welcome to Los Angeles 

INDUNO, Trastevere, via Girola-
mo Induno, tei 5824S5 L 1600 
West side story 

KING, Tr ieste, via Fogl iano 37, 
te i S319Ò41 L 2100 
Vig i la to speciale 

MAESTOSO, Appio Tuscoiano, 
via Appla 416. te! 786086 

L 2100 
Good bye amore mio 

MAJESTIC. Trevi , via Ss, Apo-
s to l i 20, te i 6794903 C 1900 
La mazzetta 

METROPOLITAN. Campo Marzio, 
via del Corso 7, te i 689400 
Le co l l ine hanno g l i occhi 

MODERNETTA, Castro Pretor io, 
p, del la Repubbl ica 45, telefo-
no 460285 
Italia u l t imo atto 

NEW YORK. Tuscoiano, via del-
le Cave 47, te i 780271 L 2200 
Agente 007 vivi e lascia vivere 

NUOVO STAR, Appio Lat ino, via 
M. Amar i , te i 789242 

II branco 
PARIS, App io Lat ino, via Magna 

Grecia 112, te i 754368 L 2200 
Due vite una svol ta 

QUATTRO FONTANE, Mont i Tre-
vi, via IV Fontane 23, telefo-
no 480119 
I grossi best ioni 

QUIRINALE, Mont i , v ia Naziona-
le 20, te i 462653 L 2300 
Ecce bombo 

RADIO CITY, Castro Pretor io, 
via XX Settembre 96. te lefono 
464103 L 1600 
Due v i te una svolta 

REALc, i rastevere, piazza S, 
Sonnino 5. tei 5810234 L 2000 
II branco 

RITZ, Tr ieste, viale Somal ia 109, 
tei 837481 L 2000 
Questo pazzo pazzo mondo 

RrvOLI, Pinciano, via Lombardia 
23, U 2500 
Romeo e Giul iet ta 

ROUGE ET NOIR, Salario, via 
Salaria 31, te i 864305 L 2500 
Mash 

ROXY. Parlol l , via Luc ian i 52, te-
lefono 870504 L 2100 
Un taxi color malva 

ROYAL, Esqui l lno, via E. Fi l i -
berto, tei 7574549 L 2200 
Questo pazza pazzo mondo 

SAVOIA, Salar io, via Bergamo 
21, te i 865023 L 2100 
Goodbye amore m io 

SUPERCINEMA, Mont i , via Vimi-
nale, te i 485498 L 2500 
Tenente Koyack i l caso Nel-
son è suo 

TREVI, Trevi , via di S Vincen-
zo 8, te i 689619 L 2100 
Un taxi color malva 

TRIOMPHE. Trieste, piazza An-
nibal lano 8, le i 8380003 L 1700 
Pantera rosa show 

UNIVERSAL, via Bar i 18 te lefo-
no 856030 
Agente 007 v iv i e lascia vivere 

VIGNA CLARA, Tor d i Quinto, 
La stangata 

VITTORIA, Testacelo, piazza 8. 
M. Liberatr ice, te i 571357 
American graf f i t i 

SISTO, v ia le dei Romagnol i -
Ostia 
Due vite una svol ta 

ESSAI 
CINECLUB 

AFRICA. Trieste, Via Cal ia s Si-
dama. 18 L. 600 
Il deserto dei Tartar i 

ARCHIMEDF. Pariol i . Via Archi-
mede 71. Tel, 875567 L 1300 
Fino a l l ' u l t imo respiro 

AUSONIA, Nomentano, Via Pa-
dova 92, Tel, 426160 L 1000 
Per student i L 500 
Guerre stel lar i 

AVORIO. Prenest ino Labicano. 
Via Macerata 10. Tel 779832 
Una giornata part icolare 

BOITO, Trieste, Via Leoncavai lo 
12. Tel 8310198 L 700 
Il gatto 

FARNESE, Piazza Campo de ' 
Fior i , Tel, 6564395 L 650 
Il f iore del le mi l le e una 
notte 

MACRYS, Glanico iense Via Ben-
t ivog l lo 2. Tel. 6225852 L 500 
La governante d i colore 

MIGNON, Salario. Via Vi terbo 
11, Tel. 869493 L 1000 
La signora omic id i 

NUOVO OLIMPIA, Colonna. Via 
in Lucina 17, Tel . 6790695 
Led Zeppel in 

PLANETARIO. Via E. Or lando 3. 
Tel. 4759998 L 800 

Questa terra è la mia terra 
RUBINO. Avent ino, Via S, Saba 

24. Tel. 570827 
Ag l i o rd in i del Fure i 

DEI PICCOLI, Vi l la Borghese. 
Porta Pinciana 
I l barone d i Munchausen 

CINECLUB G, SADOUL. Traste-
vere. Via Gar ibald i 2 a Tele-
Ione 5816379 L 700 
Fat City 

CINECLUB TEVERE. Via Pom-
peo Magno 77, Tel 312283 
Rocky Horror 

Fl i -MSTUDIO. Via Ort i d i A l iber t 
^ g. Tel 6540464 

SiTJDIO 1 
Bordel la h. 17-19-21-23 

STUDIO 2 
Nel corso de l tempo d i Wen-
ders (16, 19.15, 22.30) 

MONTESACRO ALTO, Via Emi l io 
Praga 45. Tel, 8332212 
Il p iccolo pescatore 

l OFFICINA FILM CLUB. Via 
Benaco 3. Tel. 862530. q. Trie-
ste 
Vivre sa vie h. 18-18,45-21.30 
23,00 

POLITECNICO CINEMA. Via Q. 
B, Tiepolo 13 a. Tel. 360'^fi06 
Der blaue Angei (L 'angelo az-
zurro h. 19-21-23). 

SABELLI CINEMA, Via dei Sa-
bel l i 2. Tel. 492616 (S, Lr>'on-
zo 
Riposo 

OCCHIO. L 'ORECCHIO. LA ^ )C-
CA. via del Mattonato 
Bejart - Babiiee - pet i t 

ROSA LUXEMBUR. via 
Fasan 36. Tel, 669061Q - ' '5t i8 
L ido 
Mar i to e mogl ie 

CAMPO D. P.za Campi da ' 
Fior i 
Non pervenuto 

CINETECA NAZIONALE - 'XLA 
BELLARMINO. V, Panan 13. 
tei. 869527 
h. 18,15 Topaze 
h. 21,15 Mat (La madie) e 
a ragazzi insegnando ai vec-
chi > 

TEATRO 
MUSICA 

ED ALTRO 
ARGENTINA, Largo Argent ina, 

Tel, 654402-3 
Ore 21,00 i l teatro stabi le det 
Fr iu l i Venezia Giul ia presenta: 
« Storie del bosco viennese » 
d i Odon Von Horvath 

ETI - QUIRINO, Via Marco Min 
ghet t i 1. Tel, 6794585 
L 'a iuo la bruciata di Ugo Bett i 
con Tino Buazzall i 

ETI - VALLE. Via del Teatro Val-
le. 23 a. Tel. 6543794 
I l Teatro g l i Associat i presen-
ta « Il commedione d i Giu-
seppe Gioacchino Bell i poeta 
e Impiegato pont i f ic io > d i Die-
go Fabbri, regia d i Giancar lo 
Sbragla 

FI ISEO. Via Nazionale 183. l o -
le fono 462114-5754047 
Riposo 

TEATRO TENDA. Piazza Mancin i , 
Tel, 393969 
Il gruppo del la Rocca presen-
ta: « Il Mandato » di Erdman 

ALBERICO. Via Alber ico II. 29. 
Tel. 6547137 
Ore 21,15: La fuga de l l 'u f f i -
c ia le contabi le di C. Montes i 

AuBERICHINO, Via Alberi ' -o II 
29. Tel. 6547137 
Il gruppo teatro Incontro pre-
senta: Il canto del c igno d i 
Cechov 

BELLI Piazza S. Apoi ionia 11 a. 
Tel. 6894875 
La coop teat. Arc ipelago prò 
senta: Vita Immaginar ia det 
dott. Oscar Pan izza 

IL LEOPARDO, Vicolo del Leo-
pardo 33. Trastevere. Telefo-
no 588512 
Ore 21,00: « Il v iaggio di Mar-
ta » d i Anna Bruno 

LA MADDALENA, Via del la Siel-
ietta 18, Tel 6569424 
Spidemvomen in > Woman In 
v iolence » 

POLITEAMA. .7ia Gar iba ld i 56 
Ore 16.30: i l teatr ino In b l u * 
jeans 
Riposo 

FOLK STUDIO, Via G Sacchi 3 
Tel 5892374 
Il g ioco d i Roberto e Ma-
rianna 

.-OHANN SEBASTIAN BAR. Vi» 
Ost ia 11. Tr ionfale. Tel 352111 
Colette e Colette 

SPAZIO UNO, V ico lo de i Pania-
ri 3, Tel. 585107 
I l Laborator io-teatro VRTTI O-
pera presenta: La bel la e la 
bestia 

TEATRO IN TRASTEVERE, Vico-
lo Moroni S, Tel 5895782 
SALA A 
c Suono e non suono » con-
certo con Maria Mont i e Lu-
ca Balbo 
SALA B 
Teatro Autonomo di Roma pre-
senta: c Una donna spezzata » 
d i S, De Beauvoir, 
SALA C: 
Sala Pozzo: t Pozzo » 

TEATRO SABELLI. Via del Sa-
bel l i 2. S. Lorenzo. Tel 492610 
11 cerchio presenta c La pale-
stra del prof. Peso > 

POLITECNICO - TEATRO Via G. 
B. T iepolo 13-A. Tel. 3607559 
Ore 21.15: 
La Coop. Teat. Majakowrskii 
presenta: « Educazione senti-
mentale i d i A. C iu f f jn l e L. 
Meldolesi 

IL CIELO, via Natale de l Gran-
de. 27 (piazza S. Cosimato) 
Concerto con l 'a lbergo inter-
galat i tco spaziale 

BEAT -72. via Bel l ' 72. Tel. 
317715 
L 'astronave d i Narciso 

MARCON IV. via Margutta 5 
Il Gruppo teatrale Fuor i Qua-
dro presenta: « Napoleon à S. 
Hélene > 

ZIEGFELD CLUB. V. de i Pice-
ni 28-30 
Ore 21.30: Roberto Gatto En-
semble (Paolo Damiani , Dani lo 
Rea). 

i I 



Hanno preso 
il mio cavallo 
a dondolo. 

La mia infanzia fu l'inizio del msc 
dramma, tutt'uno col dramma del mio 
popolo. Quest'infanzia fu gettata nel fuo-
co. Sotto la tenda. Nell'esilio. D'un col-
po solo e senza giustificazione appa-
rente essa s'è trovata bruscamente trai 
tata nello stesso modo in cui lo sono gli 
adulti; ma loro possono sopportare que 
ste prove. La mia infanzia ha subito lo 
stesso destino. I proiettili tirati, quella 
notte d'estate del 1948, nel perimetro dì 
un pacifico villaggio a nome Al Barmah 
non hanno fatto distinzione. Io mi sono 
trovato, avevo 6 anni allora, a correre 
verso i boschetti di olivi neri, poi verso 
le montagne a tratti a piedi, a tratti 
strisciando sul ventre. Dopo una notte 
sanguinante piena di terrore e di sete, 
ci siamo ritrovati in un paese che chia-
mano Libano. Dopo quella notte ì tratti 
propri all'universo dell'infanzia sono 
scomparsi, e io mi sono trovato privato 
di tutte le cose e del linguaggio che mi 
distinguevano dai grandi. Parole nuove sì 
sono scolpite nella mia memoria e la mia 
sensibilità, delle parole che io assimila-
vo immediatamente al mio - destino: le 
frontiere, i rifugiati, l'occupazione, l'or 
ganizzazione, l'organismo di soccorso, la 
Croce Rossa, il giornale, la radio, il 
Ritorno, la Palestina... Perché, sino a 
quel giorno, secondo ogni apparenza, io 
non avevo avuto bisogno di sapere che 
ero palestinese. Da qui la constatazione 
che il mio primo legame con la causa 
è cominciato con la scoperta brutale del-
le parole. E quando domandavo ai miei 
di t radunni quelle parole penetravo in 
un universo di problemi nuovi e in cui 
io m'integravo, indipendentemente dallf; 
mia volontà allontanandomi ad una vf 
locità folle dall'univenso dell'infanzia. 

CANZONE INGENUA 
SULLA CROCE ROSSA 

E' vero che lutti gli uomini, in tutti i 
[pae.'-i 

hanno braccia che riportano a casa 
pane 
speranza 
e un inno nazionale? 
Perché allora padre mio 
noi mangiamo rami di quercia 
e cantiamo, quando possiamo, canzoni 

Imolto tristi 
Padre 
noi stiamo bene, noi siamo al sicuro 
nel grembo della Croce Rossa. 
Quando i sacchi di farina sono svuotati 
la luna diventa un pane fra i miei occhi. 

Perché padre hai barattato le mie 
[proteste, la mia fede 

in cambio del formaggio giallo 
dei dispensari della Croce Rossa? 
O mio padre 
credi che la foresta di olivi ci proteg-

[gerà quando verrà la pioggia? 
credi che gli alberi possono rimpiaz 

[zare per noi il fuoco? 
e credi che la bianchezza della luna 
possa far fondere la neve o bruciare 

[i fantasmi della notte? 
Ti faccio un milione di domande 
e nei tuoi occhi trovo un silenzio di 

I pietra 
rispondimi mio oadre 
o forse sono diventato un figlio della 

[Croce Rossa? 
O padre mio 
crescono forse i fiori all'ombra della 

[Croce Rossa? 
Cantano forse gli usignoli all'ombra 

[Croce Rossa? 
Perché allora hanno fatto saltare in 

[aria con la dinamite la mia casa 
e perché, padre mio, tu sogni il sole 

[quando scende la sera? 
e mi chiami, mi chiami spesso 
quando io sogno l dolci, l'uva secca 
delle dispense della Croce Rossa. 
Mi hanno portato via la mia altalena 
hanno impastato il mio pane col fango 

le le mie ciglia 
con la polvere 
hanno preso il mio cavallo di legno 
e mi hanno costretto a mettere il carico 

[sul dorso di mio padre 
a sopportare il peso delle notti. 
.4h chi ha fatto esplodere in me i miei 

[canali di fuoco? 
chi mi ha rapito la virtù delle colombe 
sotto la bandiera della Croce Rossa? 

Sento dalie 
loro finestre i canti 
della vittoria 

... è questo, me ne ricordo, che avevo 
perduto il gusto di giocare, di arrampi 
carnu sugli alberi, di cogliere i fiori, di 
inseguire le farfal le e ho cominciato, co-
me i miei, ad abituarmi alla solitudine, 
al silenzio e all'osservazione. Capisco og-
gi, attraverso questo ricordo, che l'in-
fanzia non è mai stata una tappa della 
mia vita, è stata la mia patria. Nella 
patria dell'infanzia distinguevo bene le 
tappe: la privazione, la paura, gli in-
terrogatori, l'isolamento, l'osservazione, 
poi la rivolta contro due cose: la nuova 
realtà e quelli che avevano occupato la 
mia infanzia-patria, gettandomi in que-
sta nuova resiltà. 

... Un giorno mi hanno detto: stanotte 
ritorniamo in Palestina. Di notte mar-
ciammo, per decine di chilometri acci-

dentati. io. uno dei miei zii e un altro 
uomo che era la guida. 

CANZONE PER GLI UOMINI 

lo cammino verso la riva più bella 
non piangete miei piedi 
che la spina insanguina, 
10 cammino verso la riva più bella 
non piangere cuore mio 
straziato dal criminale: 
11 mio cuore, immagine della terra 
è un vento leggero che accarezza la 

[mano dell'amore 
tempesta per i lupi dell'odio, 
lo cammino verso la riva piti bella. 
Se le mie scarpe restano senza suola 
camminerò sulle mie ciglia, 
che importa dormire? 
10 tremo pensando ai morti addormentati 

[a mezza strada 
Compagni 
tristi e incatenati 
noi camminiamo verso la riva più bella 
noi non perderemo che i nostri sudari 
e vinceremol 

Ho visto come 
si chiede alla vittima 
di riconoscersi 
assassino. 

.M mattino urtai contro il muro d ac 
ciaio della delusione. Eravamo nella Pa 
lestina promessa. Ma dov'era?... Anco-̂  
ra una volta ritorno agli organismi assi-
stenziali, all'esilio, alla fuga dalla poli-
zia, poiché non avevamo carta d'identità 
israeliana ed eravamo clandestini: 
11 mio indirizzo è cambiato 
così come l'ora dei miei pasti 
il colore dei miei vestiti, il mio viso 
e la mia figura. 
Anche la luna 
che mi è cosi cara 
qui diventa più dolce 
e più grande 
e l'odore della terra: profumo 
e il gusto della natura: zucchero 
come se fossi sulla terrazza della vecchia 

[casa 
ed una nuova stella si fosse impressa 

[nei miei occhi' 
Palestinesi sono i tuoi occhi, il tuo 

[tatuaggio. 
Palestinesi i tuoi pensieri, i tuoi abiti, 
i tuoi piedi, la tua forma. 
Palestinesi le parole. 
Palestinese la voce. 
Palestinese tu vivi 
Palestinese morrai. 
Ti ho nei miei libri 
fuoco delle mie canzoni, 
il mio grido echeggia nel tuo nome: 
un tempo ho incontrato i cavalli romani 
un tempo ho distrutto gli alti idoli: 
zoccoli e pietre, attenti: 
il fulmine ha abbattuto la selce. 
Che i vermi mangino il mio corpo: 
le formiche non generano le aquile 
e i serpenti generano altri serpenti. 

Se volessi fa re oggi il bilancio di que-
sta esperienza, l'esperienza del rifugiato 
nel proprio paese, direi che può spingere 
al rsichio di suicidio molto di piii del 
vero e proprio esilio. Nell'esilio si può 
avere almeno il sentimento dell'attesa, 
il sentimento che il dramma è provviso 
rio e questo basta a conservare un sof 
fio di speranza. Sopportare la tortura 
dell'esilio assume allora un senso. Im 
maginare la casa, i campi, la bellezza 
e la felicità è legittimo. Quanto all 'altra 
esperienza, quella del rifugiato in patria, 
è più difficile giustificarla e compren 
derla nei limiti di una coscienza infan-
tile. Se ne risente la violenza e l'umilia-
zione perfino nei sogni. Ma anche que 
sta situazione verrà superata. Il «r i fu-
giato palestinese in Palest ina» non si 
potrà neanche dedicare aUa « libertà del-
le sue privazioni ». Interviene un elemen-
to nuovo: la sfida del ladro. E questa 
sfida provoca insieme un grande senso 
di lacerazione e. quel che più conta, 
una riscossa che non tarderà a impé 
gnarsi nella via dell'azione e della lotta 

Una lunga lettera 

Ho visto falsificare 
la storia e respirare 
attraverso i polmoni 
altrui. ci 
E' in quest'epoca che aW)' -
ciato a capire l'operazione 
lavaggio del cervello a cui 
-posti- . , t̂o 0 quâ ' 

Tutte queste lotte - o 4 
sono condotte nel litica. Ma l'avversario P r w w ^ -
solo il potere, ma anche ^ 
zionario, opportumsta o " ĝ jo ^ 
de della simpatia e 
autorità e diventa un 
forza repressiva. Le aut^ita ^ ^ 
rmano sforzi per cercare ^̂  
l'influenza del nostro pai^' ĵtaccî  
e questo tramite continm 
retti contro ogni i t i e ^ S i d. ^ 
Questi attacchi =!ono 



Quattro pagine di annunci, 
di ogni genere. 
Li abbiamo raccolti in pochii giorni 
(e purtroppo ne sono rimasti 
fuori diversi): crediamo sia un servizio 
utile per favorire la conoscenza, 
la comunicazione tra le realtà, 
i collegamenti organizzativi diretti, 
la possibilità di controinformazione 
e di iniziativa immediata. 
Vogliamo riuscire a dare voce 
e punto di riferimento 
a tutto ciò che rischia di rimanere 
sconosciuto, isolato. 
Questa prima prova sarà sicuramente 
piena di errori e di mancanze, 
ma è una prima dimostrazione 
che si può fare: 
l'opposizione, la volontà di ricerca, 
di alternativa sono molto diffusi... 
Il secondo inserto esce domenica 
prossima, poi probabilmente, 
avremo bisogno di più spazio. 
Mandate gli annunci 
usando la cartolina, 
siate possibilmente brevi, 
se non potete spedire, telefonate 
al mattino, fate critiche e proposte. 

due 0 tre cose 
che s 
di... 

AVVISI ai 
compagni 

MODENA. Sabato 27 maggio II 
«wrdmamento provinciale lavo-
ratori della scuola indice per 
e ore 16 presso l'istituto Fermi 

'»ia Luosi) un'assemblea di in-
®»"denti, genitori. 

^LANO. Lunedi 29 al centro 
^ l a l e . Iso la» , con il collet-
^vo donne dalla Manglagalli, as-
^mblea sull'aborto alle ore 21. 
ri™ , 21 all'Isola per 

' collettivi o-
Wdalieri-maternità (ticinese) e 

sulle questioni 
2 "te-ospedali. 

vL n 'I feltro sociale isola, 
wooisr» " assemblea 
S ™ preparazione della 
manifestazione cittadina che si 
ri L- la chiusu-

NOn Aa^?' ' sociali, 
dotti Pra-
?o L c'è den-
Owunĉ  P®̂® (è ""a 
cwn r L ^o^ipaani ameri-
« Lf"p"9ono alcune sostan-
te rirL assuefazione, ti-
^ente « Così ha il 
Sa "i® ^"'Curato. Si raccoman-
P^oia V.'̂ H'® Pe^ esem-
« « datali® •Itro. pesce ed 
*''gruD^ H ' compagni ed 

""enti 'Abolizione Regola-
' ^ ^ J f ® Manicomi 

da e* L I ® composte 
"^•chiatri^T'^'' Ospedale 
lutti Si rivolge a 
Sia van^n «"inché non 
Cittadini volontà dei 
'arendCm r^ !^ ' ' ''«II'VIH re-
"e della all'abrogazio-

"manicomiale del 
fo Che con il ricove-

reaSf «regua di 
NB . p-
<=0" il CariE?®"®''®' contatto 
" «a (6288477) -"a S ' ÔPO le 21), islso 
yscchia) ^.'̂ r-.'̂ a'-'na 98. (Torre-
' 'Cittadini ?" ricoverati ed 

Diano nel CARM 
ì; 98 - Roma, 
"^'terraneo.' «Centro 

basso piano. 
^ a disr^"®''®- Percussio-

per feste. 
^ " i a ^ b„ • concerti vari, 
^ '^ionidim originali, ela-

organTzz^"®'̂  popolare sar-
.^tori dibattito e la-

pS» musicale. Co-

fe^^^'an^o • Centro 

congni® del popolare gra-Vecchioni m-

terverrà la seareteria nazionale 
del PR Adelaide Aglietta. 
ESCE a Roma t Filo Rosso » 
bollettino autogestito da colletti-
vi e comitati dei seguenti po-
sti di lavoro: Alitalia. Comune di 
Roma, alcune banche, ministe-
ro del tesoro. Fatme, SIP. ATAC 
ENI-AGIP e ferrovie e da « li-
sta di lotta del disoccupati >. 
« nucleo militari organizzati > 6 
dal Soccorso Rosso romano. Per 
informazioni scrivere a: Filo Ros-
so, via di Porta Labicana 12 -
Roma, 
LUCCA. Sabato e domenica 27-
28 in piazza S. Michele, mobi-
litazione per la liberazione di 
Valitutti. 
TORINO. Sabato 27 ore 16 a 
Porta Palazzo corteo dei com-
pagni che hanno occupato la 
casa in via Cottolegno. 
SI E' COSTITUITO A Torino un 
gruppo di compagni che ga-
rantisce la cronaca operaia sia 
per le pagine locali che per 
Il quotidiano. I compagni inte-
ressati a collaborare passino in 
sede o partecipino alla riunio-
ne tutti i mercoledì alle 21 in 
CorEO San Maurizio 27. Sono 
invitati i compagni della re-
gione. 
BIELLA. Sabato 27 maggio alle 
21 3 Palazzo Cisterna in Biella 
manifestazione internazionalista 
della lega per i diritti e la li-
berazione dei popoli sui mon-
diali in Argentina. 

PER LE COMPAGNE 
DI BARI 
Giovedì 1 giugno alle ore 17 
in via Ganuba 100 riunione 
del collettivo donne in lotta 
2illargata a tutte le compa-
gne interessate a discutere 
della situazione del collettivo 
dell'aborto, della campagna 
per i referendum. E' impor-
tante che veniate tutte. 

CONVEGNI ^ ^ 
Medicina Democratica, movi-
mento di lotta per la salute, 
terrà il suo II congre.sso na-
zionale a Firenze nei giorni 
9, 10, 11 giugno 1978, presso 
il C.T.O.. Aula dei Congressi, 
largo Palagi I 
Convegno Antimilitarista A 
narchico Si terrà U 2,3, 4 giu-
gno ad Ancona presso la Sala 
Conferenze del Palazzetto del-
lo Sport, via Veneto, raggiun-
gibile dalla Stazione FF. SS. 
con l'autobus n. 1: 2 giugno-
inizio alle ore 16 con riunione 
organizzativa dei partecipan-
ti; 3 giugno, ore 9 fino alle 
ore 22, si inizia al mattino 
con l'esposizione sintentica 
delle relazioni che i parteci-
panti intendono portare e poi. 

subito dopo con i lavori di 
Commissioni; 4 giugno, ore 9 
fino alle ore 22, risultati dei 
lavori di Commissione e di-
battito, proposte organizzative 
di lotta 
ADRO i BS) Yoga personaliz 
zato. Domenica 11 giugno e 
domenica 18 giugno incontro 
seminario di yoga personaliz 
zato a cura del centro Asrham 
del Naviglio presso la Comune 
La Croce di Adro in provincia 
di Brescia. Per adesioni scri-
vere 
TORINO Lambda Casella po 
stale 195 • 10100 Torino cen 
tro (Italy); Tiziana (del Col-
lettivo Teatro rituale) - Tel. 
011/486860 - ore 20.30 - 21.30; 
Radio Torino alternativa (il 
giovedi, dalle 20.15 alle 20.45). 
trasmissione redazionale di 
Lambda - Tel. 011/516277; Ra-
dio città futura (il mercoledì 
dalle 22.30 alle 23.30) - tra-
smissione Collettivo omoses-
suale sinistra rivoluzionaria 
(COSR) - Tel. 011fl544383 
MILANO Cedom (Centro do-
cumentazione omosessuale 
Morigi) Via Morigi n. 8, Mar-
tedi 23 maggio alle ore 18 
faremo una riunione provin-
ciale di tutti i compagni che 
stanno lavorando o hanno 
intenzione di lavorare ai re-
ferendum, in sede di Via de 
Cristoforis 
BOLOGNA Per tutti coloro 
che desiderano avere ulte-
riori informazioni, diamo ì 
seguenti recapiti: Radio Alice 
(U giovedi. dalle 21 alle 23). 
chiedere del Collettivo frocia-
lista bolognese - Tel. 051/ 
273459: Rosario (del CoUetti-

vo gay bolognese) - Telefono 
051/2T7338; Ruggero (del Col-
lettivo gay bolognese) - Tel. 
051fl236492 - 346291; Tavolo-se-
greteria: durante i giorni del-
rincontro convegno, funzione-
rà a Bologna, in Piazza Mag-
giore il recapito ufficiale de-
gli organizzatori 
Convegno Nazionale precari 
della scuola. Sabato 27 e do-
menica 28 maggio si svolgerà 
a Firenze il 3. Convegno Na-
zionale precari della scuola. 
La sede del Convegno sarà 
a Palazzo Vegni, V. S. Ni-
colò n. 93 (autobus n. 23 dal-
la stazione). 1 lavori inizie-
ranno sabato ore 16. Il ricevi-
mento delle delegazioni e lo-
ro sistemazione avverrà dal-
ie ore 15 alle 16 (portare U 
sacco a pelo) 
AI LAVORATORI ENTI LO-
CALI Sono arrivate le prime 
risposte all'appello per or-
ganizzare un convegno nazio-
nale dei compagni degli En-
ti locali. Hanno risposto com-
pagni da Firenze, Napoli, Ve-
rona, Genova, Pordenone, For 
tete dei Marmi, Livorno, Rie-
ti. E' necessario accorciare i 
tempi ed inviare - materiale 
sulle proprie situjizioni per 
preparare il convegno. Stia-
mo preparando materiale ri-
guardante a Comtme di Ro-
ma e Enti locali da spedire 
a tutti i compagni che ne 
faranno richiesta. Centro di 
Documentazione e Informa-
zione sugli Enti locali, scri-
vere a Antonio Citti c/o Uma 
nità Nova, Via dei Taurini 
27, Roma, tei, 06/4955305 ogm 
giovedì dalle 20 in poi 

ntinucleare 
NOVA SIRI SCALO Domeni-
ca 28 maggio, concentramen-
to regionale antinucleare in 
mattinata manifestazione per 
le vie cittadine. Seguirà nel 
pomeriggio un comizio-dibat-
tito. Durante la giornata ci 
sarà una mostra di controin-
formazione 
H saggio famoso di Levins 
«strategia energetica: la via 
non percorsa » è pubblicato 
in questo volume, insieme 
con una sua sintetica messa 
a punto sui termini attuali 
e le prospettive della « Stra-
da verso le energie dolci 
Due scritti essenziali per ca-
pire le tesi dello studioso che 
ha cambiato il dibattito mon-
diale sull'energia. Prezzo li-
re 1.500. Richiedere il libro 
agli » Amici della terra i 

(Piazza S. Cesarini 28. 00186, 
Roma, Tel. 655308). Disponi-
bile anche: « Nucleare? No, 
grazie ». Aspetti politici, eco-
nomici ed ecol<^ci della cri-
tica antinucleare, L. 2.000 
FIRENZE E' a disposizione 
dei c o m p a ^ , circoli, scuole 
un audiovisivo di 40 minuti 
che illustra tutti gli aspetti 
relativi al problema nucleare. 
L'audiovisivo « La serenità 
nucleare » a cura di Alterna-
tiva 2 su richiesta può es-
sere duplicato, oppure, per 
uso radio libere, può essere 
richiesto solo il testo regi-
strato. Il materiale consiste 
in 250 diapositive ed è tecni-
camente ben curato. Per ac-
cordi telefonare a Vincenzo 
055/473095 dalle 20 aUe 21 
ALBA Domenica 28 marcia 
antinucleare. 

arceri 
0 compagno Adalberto Errani 
da molti mesi è rinchiuso nel 
carcere di Forlì. In seguito 
ad una incredibOe montatura 
di carabinieri e magistratura 
locale è stato condannato a 
2 anni e 8 mesi per ftirto di 
tritolo da una cava di S. 
Piero in Bagni. Sarebbe im-
portante per lui in carcere 
avere la possibilità di comu-
nicare con i compagni, con le 
loro esperienze esteme e 
nuove 
Aiuto! Sono rinchiuso a Pog-
gioreale, da 18 anni, mi m-
teressa tutto quello che ca-
pita fuori, volete .-scrivermi'.' 
Michele Maresca, Via Pog-
gioreale Nuova - Napoli 
1 compagni che abitano in 
città dove si trova un car-
cere (di qualsiasi tipo e di-
mensione) si mettano in con-
tatto con la redazione del 
giornale chiedendo di Car-
men: stiamo raccogliendo da-
ti e informazioni per un opu-
scolo sulle carceri di pros-
sima pubblicazione. Vorrem-
mo inoltre avere tm elen-
co di indirizzi di compagni 
disponibili ad ospitare fami-
liari dei detenuti in visita 
Per i detenuti abbonati a 
Lotta Continua: solo ora sia-
mo riusciti a fare uno sche 

dario degli abbonati, non 
completamente aggiornato, K 
necessario quindi che ci co 
munichiate: gli attuali indi-
rizzi. i trasferimenti (vostri 
e dei compagni), richieste di 
nuovi abbonamenti. Aspettia-
mo segnalazioni e richieste 
anche da parte di amici, 
compagni, familiari dei de 
tenuti. Scrivere alla redazio-
ne; gli abbonamenti sono 
gratuiti 
FOGGIA Servono soldi per 
far fronte alle spese da so-
stenere nei vari processi che 
i compagni si trovano ad af-
frontare in questi giorni. E' 
necessario aprire una sotto-
scrizione, i soldi devono es-
sere portati a Piazza Ovour . 
chiedendo di Jerry 
Si cerca di organizzare per 
metà giugno una marcia sul 
carcere di Cuneo di denuncia 
delle carceri speciali e di 
solidarietà con le lotte dei 
detenuti. I compagni promo-
tori (Controsbarre, commis-
sione carceri LC, collettivi, 
circoli, ecc.) propongono una 
riunione organizzativa per ve-
nerdì 2 alle 21 nella sede di 
LC di Torino, COrso San Mau-
rizio 27. I compagni interes-
sati devono telefonare in se-
de 011/835695 al mattino dalle 
10.30 alle 13. 

ompro 
e vendo 

LIBRI, cervello e cuore cercano 
casa (tre stanze luminose) in 
centro Roma. Tel. 06-5896023. 
VENDO libri di ogni tipo a metà 
prezzo. Comprali, è nel tuo in-
teresse. Rivolgersi ore pasti allo 
06-6566835. 
SCAMBIO collezione completa 
del Male-quindicinale con Duca-
ti 125 buono stato e-o gommo-
ne Zodiac. Accettasi controffer-
te. Tel. 06-5770125. 
SCAMBIO armadio a due ante 
fine '800 con cassettiera non 
moderna. Tel 06-6566659. 
ESPERTO Kirttegaard disposto a 
scambiare opinione su monar-
chie assolutiste XVIII secolo 

con esperto Nieucr.:. Telefona-
re ore notturne 02 ME 7952. 
PROCURO, su ordin.^z one, te-
schi. tibie, peroni, o^i-ìri, sca-
pole. rotule, femori, metacarp: 
Garantisco merce nuova, appena 
smessa. Telefonare al baratte 
di Trastevere, chiedendo di Mar-
cello. 
SCAMBIO stufa Warm-morning 
a cherosene con cucina con 
tomo il tutto a Roma. Chiedere 
in redazione di Gad 
GRUPPO POLITICO-CULTURALE 
di controinformazione alimenta-
re, autosufficienza, medicina e 
e igie-.e naturali, ed ecologia 
di sinistra, cerca una-due stanze 



due 0 tre cose che so d i . . . 
presso movimenti, associazioni, 
coordinamenti, partiti, sindaca-
ti, dopolavori, dame di S. Vin-
cenzo ecc. in zona centrale. 
Contributo alle spese. Prendere 
accordi con Nico 340.338 (9-10. 
14,16). 
FACCIAMO gioielli in argento e 
altro: spille, pendagli ecc.. po-
che cose ma bellissime ed 8-
conomiche. Vendiamo anche mi-
nerali e fossili trovati da noi. 
Cèrohiamo un modo di vender-
li anche associandosi ad altri. 
(Altrimenti smettiamo e sarà 
peggio per tutti specie per noi). 
Daniele e Carla di Roma. Tel. 
06-314260 da lunedì. 
LARINO, i compagni della sezio-
ne di LC cercano ciclostile u-
sato e funzionante e proiettore 
16 mm a prezzi politici, telefo-
nare al 00874622494 o B22105 
dalle ore 13.30 alle 15.00. 
CERCASI, casetta a Firenze per 
due compagne con velleità ar-
tigianali che vogliono trovare 
tuto queiol che non hanno a 
Roma. Sicome slamo educate, 
pulite e disoccupate pretendia-
mo un modico affito a partire 
da settembre. Patrizia telefono 
06-9007397. ore pasti. 

CERCHIAMO urgentemente pull-
mino con motore diesel per nove 
persone da prendere in affitto 
per il mese di agosto, telefonare 
o scrivere: Calabrò Lucia, via 
Cemaia 50 - Padova, telefono 
049-38868. 
MILANO, vendo Air Camping per-
fetta pio tenda Pinus 300.000. 
vendo VW pullmino dicembre 
•75, 56.000 km, finestrate, im-
pinato a gas. antinebbia, radio 
FM perfetto 3.500.000. motore 
FB 33 HP Johnson L. 300.000 
con libretto, indirizzare offerte 
Oarione LC Milano, via de Cri-
stoforls 5 - tel. 02-6595423/127. 
iMI SONO rotto tutte e due le 
gambe, ho dieci verruche sotto 
ciascun piede, non posso fare 
un passo né avanti né tantome-
no indietro, non ho cinque lire 
in tasca e vivo di accattonag-
gio. dopo questo quadro deva-
stato alla Victor Hugo, ci sarà 
qualche matto che sia disposto 
a regalarmi una vespa (quella 
con le ruote e il motore), og-
getto indispensabile per spostar-
mi e scacciare il nervosismo? 
Telefonare al giornale e chiede-
re di Gianluca. 

o operative 
ALTER Associazione conser-
vazione energia per chi è in-
teressato al problema energe-
tico alimentare: da noi tro-
verete Eilimenti macrobiotici, 
mulini a pietra e metallo per 
cereali, libri sull'argomento. 
Via Acilia 212, AcUia, Tele-
fono 6056085. 
Cooperativa Agricola - Ali-
mentare - Acilia per chi vuole 
contribuire alla liberazione 
dalle dipendenze energetico-
alimentari riunione venerdì 2 
giugno ore 19, Via AcUia 212, 
Acilia, Tel. 6056085. 
RIVISTA di tecnologia alter-
nativa: gli interessati a fa r 
parte della costituenda reda-
zione telefonino ad Enrico 
6056085. 
SE SIETE bravi con le mani 
oppure con la zappa telefo-
nate al 6056085 per aderire 
alla costituenda Cooperativa 
Agricola Artigianale Acilia. 
TELAI per stampa serigrafi-
ca : disponibili da 16 x 23 (L. 
20.000) a 70x 100 (L. 45000) 
completi di tutti gli acces-
sori e libretto istruzioni. Te-
lefono 6056085. 
DOVETE stampare un mani-

festo? Usate i nostri telai 
per serigrafia completi di ba-
se, accessori e libretto istru-
zione. Tel. 6056085. 
RULLO per massaggio centri 
nervosi (quelli dell'agopuntu-
ra) L. 9000 cercasi anche 
tornitore legno per tentare 
di risp£irmiare sul costo di 
produzione. Tel. 6056085. 
MULINO per cereali, ma di 
quelli a pietra, vendo per 
L. 65.000 (nuovo). Tel. 6056085 
5 f ree dogs cercano una cuc-
cia anche non in ottimo stato, 
con un po' di terra e chia-
ramente molto fuori una qual 
siasi città, n prezzo dovreb-
be essere proporzionato ai ri-
sparmi di 5 cani randagi di-
soccupati. Se avete notizie 
di casolari in vendita in 
montagna-campagna telefona-
te dopo cena a Serena 06/ 
924157. Bambulè! 
Artiste, artisti, scrittrici, scn t 
tori e affini, sopra gli anni 
27, con disagio ambientale 
grave, cerco, ad organizzare 
una particolare forma di vita 
collettiva in campagM. Tele-
fonare per sondaggi al 06/ 
842161 

ultura 
PESARO 14raa Mostra Inter-
nazionale del Nuovo Cinema 
dal 3 al 10 giugno 
SPOLETO Dal 28 giugno al 
16 luglio, si terrà a Spoleto 
la 21ma edizione del < Festi-
val dei due mondi » 
MILANO Sabato 27 maggio 
giornata del Trotter, le due 
scuole materne, la scuola 
elementare e la scuola me-
dia della casa del Sole (Ex 
Trotter in Via Giacosa 46) 
indicono per sabato 27 una 
giornata di scuota aperta. 
Lo scopo è di sensibilizzare 
l'opiione pubblica riguardo 
al ruolo che questa struttu-
ra deve avere nel contento 
urbano ed impegnare la pub-
blica amministrazione, ver-
balmente (Schiaratasi dispo-
tiibile pianificare la ristrut-
turazione di tutto il" comples-
so. Anche perché le attuali 
condizioni di pericolosità dei 
le strutture implicano !e au-
torità competenti in d i re t» 
responsabilità civiU e penali. 
Bisc^na far sii che la scuola, 
il parco e i vari servizi di-
ventino patrimonio a dispo-
sizione dell'utente 
MILANO - SIN(JOLARE... C'è 
chi vuole organizzarsi per 
finanziare il giornale. Per in-
tanto abbiamo la possibilità 
di usare il film < ta. città 
del capitale » farlo girare 
nei quartieri di Milano. Tutti 
i compagni interessati si tro-
vino in sede lunedì! 29 alle 
ore 18 
Lega Intemazionale per i 
diritti e la liberazione dei 
popoli. Via Dogana Vecchia 
5, Roma 00186. 11 Gruppo 
Africa presenta un documen-
tario sull'Eritrea": (Eritrea 

spettacolo di cantt popolart attr 
organetto e alla zampogna con 
11 musicista tradizionale Digiam-
marlno. Venerdì-sabato-domenlca 
audizione musica selezionata. 
A SAN BENEDETTO DEL TRON-
TO festa grande dei peones do-
menica 28 maggio. Jam-session 
nell'ambiente criminogeno della 
Rotonda sulla pedana a forma di 
portaerei saliranno dal primo po-
meriggio a notte fonda gruppi 
musicali, indigeni, punk. rock, 
jazz, cani sciolti e arrabbiati. 
La manifestazione è aperta a 
qualsiasi contributo. 
EMPOLI (Firenze), sabato 27 e 
domenica 28 in piazza dei Leo-
ni concerto iazz con Raphael 
Garrett. Roberto Della Grotta, 
Paolo Lotti, Alpha Centuari. CVM 
trio-lazz. 
MASSA MARITTIMA, sabato 27 
ale! ore 15 festa popolare del 
centro sociale nel parco di Pog-
gio con la Jazz Band ed altri 
gruppi e chi vorrà suonare. Mo-
stre grafiche a fotografiche, 
stand delal stampa di opposi-
zione, vini, panini, ed altri. 
SAN MICHELE GANZARIA (CT). 
sabato 27 Radio Maglgo e com-
pagni organizzano un raduno mu-
sicale sul tema: 68-78; contesta-
zione giovanile ed opposizione, 
con partecipazione di tutti 1 
compagni della Sicilia e di fuori 
che abbiano delle canzoni, dei 
discorsi da dibattere. 
BOLOGNA, 1 giorni 27. 27, 28 
maggio si terrà in piazza Giovan-
ni XXMI (quartiere Barca, auto-
bus 43, da piazza Magigore) un 
pop festival dalle 16 alle 02. 
tutti I tre giorni, organizzato dal 
Gruppo Casa Colonica viia Bec-
caclno 25. 
23-30 GIUGNO, Festival Interna-
zionale de la Rochelle. la Ro-
chelle è una località che si tro-
va in Francia a nord di Bor-
deaux e vi si svolge ogni anno 
alla fine di giugno un festival in-
ternazionale di musica, teatro e 
cinema. Il settore cinematogra-
fico à diviso in due parti: a) 
commerciale; b) cinemarge (spe-
rimentale e politico). 
BOLOGNA. Al Teatro del Guer-
riero, via Tenari Vecchia 2. il 
Teatro della Pantomima presen-
ta: « Trasparenze ». Fino al 
29.5.78 ore 21,30. 
MUSICA 
ARCI MUSICA PISTOIA, Centro 
Laboratorio Teatrale di Collodi 
Pratica strumentale creativa, 27-
30 giugno - Villaggio Turistico 
ARCI Marasca (PT) 1.200 mt. 
Il sax nell'esperienza afro-ame-
rlcana e europea, 1 corsi sa-
ranno tenuti da: Eugenio Colom-
bo. Pratica strumentale sax-
flauto; musica improvvisata eu-
ropea, etnologia, iazz. 
Pescla (PT) (4-9 settembre). La 
pratica strumentale creativa -
Jazz - musica contemporanea. 
Bruno Tommaso ^CB); Enrico 
Plerannuzzi (PN); Maurizio Giam-
marco (SAX); Andrea Centazzo 
(PERC.): Giancarlo Schlaffini 
(TR-TB). 
Corsi di pratica strumentale, e-
sercitazloni collettive. lezioni 
concerto, audizioni, corsi di ag-
giornamento critico, |am ses-
slo. l'I seminario: iscrizioni en-
tro il 20 giugno (L. 10.000 Inclu-
so alloggio). 2" Seminario: iscri-
zioni entro il 20 agosto (L. 
20.000 - facilitazioni vitto e al-
loggio). Inviare vaglia postale 
Indirizzato a: ARCI Musica Pisto-
ia, via S. Andrea 26. con il 50 
per cento della quota fissata. 
Per ulteriori informazioni scrive-
re o telefonare (0573-25785 AflCI-
PT) o Centro Laboratorio Tea-
trale Collodi (Piazza S. Fran-

TEATRO 
COMPAGNIA teatro povero. La 
compagnia Teatro Povero è di-
sposta a rappresentare il pro-
prio atto unico « Blu e verde • 
sulla condizione dì una donna 
e della sua pazzia. Chi è inte-
ressato a organizzare lo spet-
tacolo si metta in contatto con 
Roberto MIattini. via Nuova 13. 
Carrara, oppure telefoni allo 
0187-673312 chiedendo di Maria 
Rosa 0 Fosco, 
TRIESTE. La Cooperativa Teatro 
Studio di Trieste ha avviato un 
laboratorio permanente di teatro 
che si struttura su diversi pun-
ti fra 1 quali: produzione di spe-
tacoll, seminari per attori e non, 
animazione teatrale, incontri per 
attori e non, animazione tea-
trale, incontri di lavoro con 
altri gruppi, organizzazione di 
spettacoli e seminari di altri 
gruppi ecc... Tutti coloro cui 
interessa sapere di più sul pro-
getto scrivano a: SOLDA' Mau-
rizio - Via G. Murat 2 (tele-
fono 765655) - 34100 TRIESTE. 
ROMA, al Sabelli teatro, via dei 
Sabelli 2, dal 27 maggio al 7 
giugno, toma il più prestigioso 
leader della OC (sospettiamo 
una manovra politica in con-
comitanza alla votazione del re-
ferendum) a raccontare nello 
spettacolo il c De Gasperone >, 
il decenno •43-'53 (quei famoso 
decennio tanto brutto da sem-
brare un ventennio). Cooperati-
va gruppo teatro politico, con 
la collaborazione di: Vittorio A-
mendola. Lorenzo Alessandri. 
Cecilia Calvi, Rosa di Brigida. 
Michele Lepore. Gaetano Mosca 
e Rotwrto Lancia. Tessera L. 
500 - biglietto L. 1.500-1.000. 

LOCALI ALTERNATIVI 
MACERATA «Re-usato» ne-
gozio dell'usato. Via Lauro 
Rossi. Sempre a Macerata 
Circolo di alimentazione natu-
rista « La quercia » vicolo 
deU'Asilo 2 
ANCONA Al « Canta maggio » 
locale alternativo: sala da 
thè, macrobiotica e vino buo-
no. Aperto mercoledii (solo 
sala da thè) dalle ore 18. 
Giovedì (sala da thè e cena) 
dal pomeriggio fino aJie ore 
24. Sabato fino a l luna di 
notte. Domenica dalle 18 fino 
alle 24. n « Glicine » Via Mar-
sala, negozio dell usato, dEiUe 
ore 9.30-12,30/15.30-19.30 
CASTEL FIDARDO (AN) Cir-
colo di alimentazione natu-
rale « L'ape fa il miele » Via 
Matteotti 22, tel. 789072 
MILANO Si è aperto in viale 
Fulvio Testi 285 il centro so-
ciale < Bellomi » (Tram 31, 
Autobus 4) il centro sociale 
è aperto a tutte le forze po-
litiche democratiche che ope 
rano nel quartiere in forma 
più o meno organizzata. Si 
invitano ì compagni a parte-
cipare alle riumoni del cen-
tro per parlare che rappor-
to possono avere i compagni 
il centro sociale ed^il quìu"-
tiere, in poche parole per par-
lare e discutere di un even-
tuale e possibile intervento 
del centro sociale in quar-
tiere 

nelle parole d e ^ Eritrei), 
mercoled 31 maggio, ore 21.00 
alla sala ANPI, Via Andrea 
Doria 79 (Piazzale degli Eroi). 
Seguirà un dibattitt) cop i l a 
partècipazione di Le^o Basso," 
Fr£uicois Houteurt;. un fappre 
sentante del FPLE (Fronte 
Popolare di Liberazione Eri-
treo e di Roberto Livi (Ma-
nifesto) , di ritomo da un 
viaggio in Eritrea. 
FIRENZE AU'< Humor Side > 
SMS Rifredi è aperta fino al 
30 maggio la mostra di fu-
metti e vignette satiriche 
«1968-1978. Dieci anni d'in-
vecchiamento ». organizzata 
da C^ Baia. E' in vendita il 
libro-catalogo a prezzo scon-
tato. 
TORINO Alcuni compagni 
hanno aperto un cinefonim 
al Cinema Giardino, via Mon-
falcone 62. Partecipate! 

CONCERTI ^ ^ ^ 
S. MICHELE DI CANZARIA (CT) 
Radio Maggio organizza per og-
gi pomeriggio un raduno musi-
cale sul tema i dal "68 al '78» 
sono invitati tutti i musicisti e 
cantautori. L'iscrizione è libera 
e gratuita. Telefonare alla ra-
dio al 0933-9776518. Martedì 
spettacolo col gruppo teatrale 
sperimentale A con i Datemi 
una tazza di caffè »: alle 10 
al cinema Trìnacria. Lire 500. 
PROSINONE. Oggi all't Incon-
tro > spazio alternativo in via 
Garibaldi 55-56 (FR) oltre alla 
possibilità di mangiare e bere 
con poco, alle 18 spettacolo di 
canzoni e poesia su e Mayak-
swchi-Tenco » anatomia di due 
suicidi scritto e interpretato da 
Amedeo di Sor a Alle 20,30 
proiezione del Film f un uomo 
e una donna » di Claude Leiou-
che. Domenica replica film e 

uore 
a cuore 

MAGGIO c'é ma non si vede. 
L'amore pure. Nono stante la 
perturtiazioni. non lasciamo pas-
sare questo fertile periodo dell' 
affetto. Chi è disposto ad in-
namorarsi si faccia vivo. Basta 
telefonare al giornale e dire un 
nome... chi vuol capire, capi-
sce! 
IL 17-18 GIUGNO, giorni di lu-
na piena, si terrà a Verona, I' 
incontro internazionale degli a-
manti. Luogo dell'appuntamento 
è la città di Giulietta e Romeo 
nella zona di piazza delle Erbe. 
Questa iniziativa nasce dal desi-
derio di diversi armanti di in-
contrarsi rompendo la clandesti-
nità dei propri ruoli e la su-
balternità dell'accoppiata marito-
moglie. del resto molte volte in-
franta. In un'epoca in cui ri-
torna a vincere la paura sull' 
amore ed a sacrificarsi l'amore 
e l'affetto per la schiavitù della 
necessità, non pochi cuori in-
franti di Milano, del sud, di Pa-
rigi, Londra e Berlino, voglio-
no riaffermare il primato del 
cuore sulla testa. Dopo gli a-
manti diabolici e gli amanti se-
greti. do[»3 gli amanti impossi-
bili. gli amanti vanno a Vero-
na e ci tengono a raccontarlo 
ai quattro venti. In un'epoca di 
attacchi al cuore dello stato 
preferiamo ancora portare l'at-
tacco allo stato del cuore. Vieni 
anche tu a Verona? 

Amanti Instacabili 
Orchidea Viola 

TI RICORDI Valle Longa? E r 
Ata? E Acilia? E tutti noi? Ti 
prego fattt sentire io sono sem-
pre qui a Roma. tel. 06-3450489 

ruppi 
di studio 

VORREI informazioni su cor-
si di qualsiasi genere di pit-
tura tessitura o artigianato 
nel Sud Pontino. Siamo im 
gruppo che ha condotto alcu-
ni studi sul teatro e abbiamo 
una gran voglia di prendere 
iniziative con altri compagni 
per portare i nostri contenu-
ti in una forma diversa. Te-
lefonare ore pasti al 0771/ 
462018 o scrivere a Battista, 
C.so Cavour, Gaeta. 
NAPOLI Psicoterapia di 
gruppo da settembre (preno-
tazioni) 5.000 a persona, una 
volta alla settimana. O n t r o 
alternativo di salute, telefo-
no 326343 Giovanna. 
Psicoterapia individuale te-
lefono 6378651 Silvia (dopo le 
20). 

Erboristeria, nuovi corsi 50 
mila lire 10 lezioni pratiche 
Francis 6378651 (dopo le 20). 
ROMA C'è qualcuno a Ro-
ma che è interessato a Scien-
za e Tecnologia alternativa 
che \Hiole fare (contro) infor-
mazione. ricerca, ma anche 
sperimentazione pratica? Il 
tutto seriamente ma con al-
legria. Rivolgersi ad Anto-
neUo tel. 855692. Telefonare 
la sera. 
FONTEROSSA Grosso cen-

tro sociale montano (presso 
Parco Nazionale degli Abruz-
zi) d'interesse produttivo, for-
mativo, coinimicativo, ricrea-
tivo e rieducativo, in avanza-
ta fase di realizzazione, cer-
ca f ra i veri amici del popo-
lo e i nuovi amanti del co 
operativismo e del naturali-
smo sociale, altri giovani vo-
lontari disposti a collaborare 
durante la stagione estiva del 
1978. Al termine di tale colla-
borazione. coloro che riscon-
treranno nelle caratteristiche 
genersili del Ont ro . loro even-
tuali aspirazioni, potranno ac-
quisire di conseguenza inte-
ressanti sbocchi di natura oc-
cupazionale. Per informazioni 
telefonare giorni dispari dal-
le ore 18 in poi, al numero 
619523 Napoli. 

Per inchiesta serissima su 
sessualità maschile cerco 
compagni disposti rispondere 
a questionario anche per te-
lefono. Garantisco completo 
anonimato. Tel. 06/6566659. 
Compagni tossicomani interes-
sati a partecipare a gruppi 
di studio sull'ipnosi nel tot 
tamento delle tossicodipen-
denze possono telefonare a 
Roma al 06/7311161 ore 13-15 
chiedendo di Marco. 

Lvoro 

ovunque tu sei. Ciao. Luisa. 
Maurizio. Anna. 
PER MICHELE di Roma, sono la 
Lucia di Prato, ci siamo cono-
sciuti a Firenze alla festa dell' 
ozio. Michele per favore (atti vi-
vo da me a questo numero 0574-
35339. Oppure se non puoi tele-
fonarmi fammi sapere sul gior-
nale come posso mettermi In 
contatto con te. Ciao, ti aspetto. 
Lucia. 
PITTRICE cerca pittrice per di-
pingere all'auerto strade o ville, 
serietà, evitare perditempo, tele-
fono 06-7314954, dopo le ore 20. 
BUSCEMI. 12-4-78. Vorrei tra-
sferirmi a Bologna, per vivere 
la mia vita fuori dalla famiglia 
che mi soffoca sempre di più. 
ma non conosco quasi nessuno, 
vorrei mettermi in contato con 
qualcuno per non sentirmi del 
tutto sperduta in una città che 
non conosco, in modo speciale 
con delle compagne e magari 
con qualcuno con cui dividere 
la casa. Bacioni. Il mio indi-
rizzo: Sebastiana Caruso, via P. 
Umberto 14 96010 BuscemI (Si-
racusa). 

CONSULTORIO S. LORENZO, mi-
steriosa lady sul 27 che eri a 
Bologna per la Festa Naturista 
<« Oggi si vola »). telefonami 
urgentemente: ho perso il bloc-
notes. Nico 340.338 (14-16). 
Clerco marsigliese, anche eva-
so, purché con 130 milioni. 
Disposta a farmi rapire. Ap-
puntamento angolo Via Vene-
to sotto grande albergo. Non 
porto la mamma. 

Trasporto intemo ROMA e 
CENTRO ITALIA massima si-
curezza, minima spesa. Te-
lefonare 06/5012004 a Roberto. 
Tinteggiatura, parati, moquet-
tes, ecc., accuratamente, 
prezzi vantaggiosi, preventivi 
gratuiti. Tel. 06/5012004, Ro-
berto, Roma. 
Cerco compagni che mi pos-
sano dare lavoro presso co-
operative agricole o lavoro 
stagionale in campagna o al 
mare. Telefonare a Titti (Ro-
ma) 06/7588469 (primo pome-
riggio). 
Per la raccolta delle pesche. 
L'appuntamento è fissato a 
Saluzzo per martedì 9 giugno 
nella sede di DP. I recapiti 
dei compagni che organizza-
no la raccolta è: Renzo, 011/ 
383682; Paolo 039/740976; Eu-
genio 02/2828136; Cesare 02/ 
3760430; in luogo: a Boves 
Marco e Sergio 0171/71196 a 
Saluzzo Sandro 0175/448008. 
Cerco urgentemente lavoro 
come baby-sitter o qualsiasi 
altro lavoro. Telefonare al n. 
7889733 Roma e chiedere di 
Manuela. 
BARI Tre compagni cercano 
lavoro per giugno e /o luglio 
in comuni, cooperative agri-
cole 0 campi di lavoro. Scri-
vere a Amedeo Vox, Via 
Dante Alighieri 395, Bari 
NAPOLI Per tutti i compagni 
del Sud che hanno preso 
i contatti per la raccolta del-
le pesche nella provincia di 
(Jimeo, assemblea domenica 
28 aUe ore 10 nella sede dì 
Lotta Continua in Vìa Stella 
125 (fermata metropolitana 
piazza Cavour) 
(Compagno 40enne scapolo con 

ottime referenze cerca lavoro 
alberghiero in Italia o au 
estero. Chi è in grado di as; 
sicurare detto lavoro telefoni 
al 06/9633792 e chieda di An-
gelo • 
Vorremmo fare la raccolta 
deUe ciliege. Chi può fornirci 
indicazioni anche per o r m ^ 
zarci insieme telefoni al w 
4377174 (escluso sabato e do 
menica) 
Compagni e compagne dispo 
sti ad andare al nord P« 
la raccolta deUa frutta e sap 
piano dove rivolgersi per lâ  
vorare fino a giugno m®» 
luglio cerchiamo. Telefonare 
al 06/8389394 Andrea, sera 
Lavoro in un campeggio ^ 
co. In una qualun^e mm 
italiana. Tel. 06/6050«1 ^ 
vanni, n giovedì ed il sala» 
dalle 19.00 alle 20.00 . 
Lavoro in un campeggio ^ 
co. In una qualunque zw 
italiana. Tel. 06/6050M1 Gifr 
vanni. H giovedì ed il sat»» 
daUe 19.00 alle 20.00 
Giovane fotografo c ^ b r ^ 
cerca, per reaUzzare U b r ^ 
tografico (foto a r t i s t i c o ) ^ 
^ g n i disposti a t r a s l e r ^ ' » 
Calabria per 15 g " " ™ / ^ 
gno. n mio telefono e ^ 
75238. Vitto e alloggio ^ 
to più retribuzione 
di Mario Gu-ifalco (W» 

A Offronsi f m ^ ^ 
disperati burattim per 
nere con spettacoh ^ 
prendente qualita c a ^ 
trettanto disperate ^ ^ 
referendum 11 p i u ^ j ^ . 
storie di briganti, 
se e principi a z ^ - ^ ^ 
contatti telefonare a 
041/980687 Mest re-Venezia 

«1968-1978. DIECI ANNI 
DI INVECCHIAMENTO J, 
pagine 80. Lire 2000 
E' stato curato dal gruppo di 
Ca Baia, l'unica rivista che 
in Italia abbia raccolto le 
esperienze francesi cercando, 
fin dal 1971, di infondere, col 
suo linguaggio « cabalista », 

un'impronta nuova aua 
tia satira nostraM- ôi-tia satira nostra.^. 
11 libro è U qu'nw.Sf^scor 
lana, e prosegue f « ^ l a 
so di coerente a ] ^ 
iniziato diversi anw pre 
ne è un tipico f f ^ ^ ^ e o o i ^ 
cedente testo d e U a ^ ^ , . d. cedente testo 'rtoi 
, U n uomo a rapport" 



due 0 tre cose che so d ì . . 
RA Olivo, che è un roman-
,a fusiamo impropriamente U 
^ e ) , unico nel suo gene-
r o esempio di letteratu-
ra operaia, in cui e raccolte, 
Sn magica ironia la vite 

lavoratore di una picco-
S fabbrica, le sue tribolazio-
ni. le sue ribeUiom mterne, 
u sua Kosofia. Una tragedia 
iadividual-sociale vissute at-
timo per attimo poiché, per 
un operaio « ogni risveglio -
scrive lo stesso Olivo — e 
come se tosse U giorno deUa 
condanna a morte ». 
l a collana 
Vuol dare la voce alla rab-
bia, aU'utopia, all'immagina-
acne feroce. Ad una lettera-
tura satirica, antididascalica, 
Scatologica, politica si può 
torse concedere fiducia. Basta 
che non consoli, che non ri-
solva tutto col cinismo della 
ragione, che non sia solo di-
vertimento ed ammiccamento 
intelligente fra élites illumi-
nate: come dire il programma 
di sempre di Ca Balà. 
DA LEGGERE TRA POCO 
Sta per uscire da Einaudi il 
testo i H. Bravermann « 11 
lavOTO nel capitelismo mono-' 
polistico», si tratte dì un' 
ampia analisi che Bravemann, 
un redattore del Monthly Ke-
dew, morto circa un anno 
fa, ha dedicato alle trasfor-
mazioni dell'organizzazione 
del lavoro in tutti i settori 
della struttura capitelistica. 
E' un libro da leggere e da 
discutere, un testo da non 
lasciare ai soli professionisti 
dell'economia e della socio-
kgia. Bravemann, che è ste-
lo un operaio per buona par-
te della sua vite, non lo ha 
scritto per loro. 
LIBRI DI BANCARELLA 
Ci sono parecchi libri belli 
che si trovano sulle bancarel-
le o sui Remainders a metà 
prezzo. Ricordiamo prima di 
tutto la vecchia BUR, quella 
grigia, piccolina, disponibile 
a prezzi veramente ridicoli 
(da 100 a 400 lire al volume). 
Ci sono quasi tutti i cleissici 
della letteratura mondiale in 
traduzioni quasi sempre buo-
ne e a volte rccezìonali. 
Guardate con attenzione i 
vecchi libri delle dizioni di 
Comunità. Tra di essi ci so-
no alcuni classici del pensie-
ro e delle scienze sociali di 
questo secolo, ad esempio: 
« La personalità autoriteria » 
di Adomo ed altri, uno dei 
Wncipali studi moderni sul 
razzismo e il pregiudizio; « 11 
contadino polacco s di Tho-
mas Znaniecki; «Economia 
e,società» di Max Weber; 
«Middle Town» di R.E.H. 
Aynd, ecc. ... Un libro da 
non lasciarsi scappare e che 
rapita spesso in bancareUa, 
f di E.P. Thompson, « Rivo-
"aone industriale e classe 
^ i i a alle sue orìgini ». 
M Alexander Bek, « La nuo-
va nomina», Garzanti (prez-
» di bancarella 1600 lire) è 
m romanzo vietato in URSS 

se l'autore non è un 

dissidente in senso stretto: 
un'analisi, sfumate e attente 
ma sostenzialmente spietete 
della logica intema della Bu-
rocrazia staliniana. 
Di William Faulkner « 644 Pa-
gine », il Saggiatore (prezzo 
in bancarella 3500 lire). Faul-
kner è il vero progenitore let-
terario della narrativa epico-
fantestica latino-americana. 
Queste antologìa (da lui per-
sonalmente controllate) è la 
migliore introduzione alla sua 
opera; non un insieme di bel-
le pagine steccate, ma una 
serie 
specie di storia complessiva 
della città di Jefferson, la 
sua « Macondo ». 
« A piena voce » di Vladimir 
Majakowscky, edizioni Acca-
demia, purtroppo L. 4000. 
Un profilo generale di uno 
dei mas.sirai poeti della rivo-
luzione e aspro critico della 
politica neo burocratica post 
rivoluzionaria, in questo vo-
lumetto sono contenuti le più 
importenti poesie che hanno 
tracciato i nodi essenziali di 
una coscienza poetica euro-
pea e la creazione di una 
nuova poesia al servizio del-
le masse e al servizio intero 
della causa socialiste « in me 
il pathos del socialiste con-
sapevole del crolleinelluttebi-
le del vecchiume » Maakow-
sckij. Marcello Tucci. 
LIBRI DI CUI DIFFIDARE 
I libri Jaka Book sono nella 
quasi totelità dei casi tra-
dotti con i piedi, al limite 
dell'incompreisìbìlità o del 
totele tradimento del testo. 
Se pen.sate che sia un'astute 
manovra della casa editrice 
di (CL) per rendere illegibilì 
i libri di sinistra su cui met-
tono le mani, vi sbagliate: 
i libri di teologia e simili, 
pubblicati da Jaka Book so-
no in genere tradotti allo stes-
so modo orrendo. Se conosce-
te anche cosi cosi la lingua 
originale vale la pena di fa-
re uno sforzo e dì leggere 
il testo non tradotto. 
I vecchi appassionati di fan-
tescienza lo sanno ma i neo-
fiti forse no: i romanzi di 
Urania sono quasi sempre te-
gliati, a volte letteralmente 
sfasciati. Lo stesso vale per 
molti Oscar di fantescienza. 
Altre case editrici, più co-
stose ma piti serie, come 1' 
editoriale Nord pubblicano i 
testi integrali. 

Se genitori o parenti sono 
tenteti dalla cosiddette « Geo-
grafìa » dì Enzo Biagi (che 
è il gemello geografico della 
cosiddette « Storia » di Mon-
tenelli) cercate dì convincerli 
ad acquistare cose più utili 
per esempio dei buoni classi-
ci: ce n'è sempre qualcuno 
che manca. Biagi è som.pre 
di troppo. 
PUBBLICAMONI .ALTERNA 
A Genova è in edìcola « Con-
tro consumo » giornale per 
la difesa dei consumatori del-
la salute e dell'ambiente con 
sede a piazza Tavorane 5 

I^Vcrbania IQi, radio 
^ ^ i c a di Verbania vor-
^ sai^e se esistono e-

tic^® ^ Ossola (in par-
& a ViUados^, 

T e l S f > • Vwebbe ìnol-

labwa^"® già col-
Huiste) diSL.?" '̂̂ '' qualun-
' ^ ret^'^H a costituire 
« B a v ^ ' ^ ' lo^li a: Stre-
^ ^ ^ o b i o , Uveno. 
^ • J ^ . c h e Radio Ver-
^ da ftte 21 a «h^*® alalie 16 

afferma-
s i 101 vi' ®„Radio Ver-

VèrhT'̂  Baiettinì 45 
(NO). 

« f i ^ T à r ^ ^particolare 
^.del ĝ n™"̂ ® dei compr-
ovile ^^PPo di volonterìato 

^ ^ ^ ^ aperta la sot-

a- c/^'7' possono 
l ' o d i o « t e s t a -

È? Rizzo « ; .^'a Aramira-

Aut, oppure 

vaglia telegrafico al « Cen-
tro dì documentazione sici-
liano » (libreria Onto Fiori) 
Via Agrigento 5, Palermo; 
oppure a mano al Centro 
« Lorusso » presso i! Poli-
clìnico dì Palermo. 
« Radio Domani » di Jesi (An-
cona) ha chiuso. I compagm 
che sono interessati aU'ac 
quisto dì materiale di bassa 
frequenza in ottimo steto, 
telefonino in ore pasti al 
0731 - 3146 chiedendo dì Gio-
vanni 
RADIO CICALA-98.9 Mliz -
PESCARA Finalmente si sen-
te in tutte la città con il 
nuovo lineare. Tra una set-
timana anche il telefono. 
Chi vuole collaborare ci ven-
ga a trovare in Via Firenze 
35. «Mercatino dì Radio Ci-
cala»; chi ha roba da ven-
dere, da comprare, da re-
galare. da barattare, porti 
l'ahnuncio alla radio per 
mandarlo in onda 
RADIO LIBERE 
Radio Onderosse di Milazzo 
organizza una serie di con-
certi per le radio fHED del-
la Sicilia con la Tabena Mi-
lensis, dalla seconda metà di 
giugno in poi. Mettersi in 
contetto subito telefonando 
ad Onderosse Milazzo telefo-
no 090/924689 dalle ore 18 al-
le 19, chiedendo dì Antonello 
o Popo. 

eferendum 

REGGIO CALABRIA, tut t i i com-
pagni d i Reggio Calabr ia per in-
formazion i sul la campagna sui 
referendum possono r ivolgers i 
presso fa sede d i Democrazia 
Proletar ia, via Spagnol io 6 - zo-
na industr ia le. 
A .A .A . AFFARONE! Giovani e ra-
gazze, classi 68-70 e 76-77 Bo-
logna. of f ronsi per comiz i , as-
semblee, d i t ja t t i t i e contraddi t tor i 
ne l l 'a l to-cent ro Ital ia (Emil ia, 
Romagna e l imitrofe) s i garan-
t iscono serietà professionale, a-
bi l i tà e foga orator ia e lunga e-
sperienza. Si epr'wnono preferen-
ze per ameni paesel l i co l l inar i 
con piazeztte medieval i , g l i or-
ganizzator i devono provvedere ad 
a lcune infrastrut ture mìn ime (pal-
chi . microfomi . . . ) e a r i foci l la-
re orator i con special i tà cul ina-
r ie ed enologiche locale, telefo-
nare ogni mat i tna al 051-275782. 
TRICASE, tut t i i compagni del la 
zona che vogl iono impegnarsi 
nel la campagna referendaria si 
mettano in contat to con il Co-
mi tato promotore referendum di 
via Duca degl i Abruzzi . 
VIMERCATE, sabato 27 a l le ore 
18. comiz io in piazza Castel la-
na. 
TRENTO, manifestazione per il 
s ì ai referendum sabato 27 al le 
o re 17,30 in piazza Cesare Bat-
t ist i . 
NICHELINO (Torino), cercasi 
compagn i d ispost i a suonare o 
reci tare grat is o quasi per fe-
sta sui referendum organizzata 
da LC e OP di Nichel ino per 
sabato e domenica 3-4 g iugno, 
te lefonare a Radio Cit tà Futura 
dal le 9 al le 12 011-544383. 
LEGNANO, sabato 27 ale l ore 17 
comiz io d i apertura del la cam-
paga elet torale in piazza S. 
Magno. 
ASTI , tutte le sere la sede d i 
via Migl iavacca 11. r imane aper-
ta per la campagna sui referen-
dum, telefonare per informa-
z ioni a. Oreste 54850. ore pasti. 
TORINO, entro sabato sera tut t i 
i compagni d ispost i a (are g l i 
scrutator i si present ino in corso 
San Maur iz io 27. 
SETTIMO TORINESE, sabato 27 
a l le ore 15 in v i co lo Chiar i , r iu-
n ione sulla festa dei 3 g iugno 
per i referendum. 
TORINO, sabato 27 a l le ore 15 
nel la sede de l Comitato di quar-
t iere Miraf ior i nord In corso Si-
racusa 225. tut t i i compagni del-
la zona devono partecipare alla 
r iun ione per organizzare e di-
scutere della campagna per i re-
ferendum. 

R IMIN I , sabato 27 maggio al le 
ore 17 in sede LC. via Campa-
na 72-8, si t rovano i compagni 
interessat i ai referendum. A l le 
ore 18,30 r iun ione su redazione 
locale. 
PESCARA, i l comi ta to per i re-
ferendum di Pescara ha sede 
presso LC, via Campobasso 26. 
AOSTA, sabato 27 a l le ore 15 ai 
Salone di via Festa assemblea 
de i candidat i e sostenitor- del la 
l is ta « DP - Nuova Sinistra » 
sulel elezioni regional i del 25-
26 g iugno e sui referendum. 
IL CANZONIERE del la protesta è 
d isponib i le per spettacol i duran-
te la campagna dei referendum, 
te lefonare al 055-50448 a Beppe, 
oppure a Daniele 492323. ^ 
BARI, s t iamo in iz iando s fare 
la propaganda per il s ì , Abbia-
n-.o b isogno de l l ' a iu to d i tut t i g l i 
orgahism'- d i base e d i lu t t i i . 
compagn i d isponib i l i . Per orga-
nizzare la campagna a Bari e 
provincia ci vediamo sabato 27, 
appuntamento a piazza t imber to , 
al le ore 16.00. 

ORISTANO, tut t i i compagni de i 
paesi del l 'or is tanese che vogl io-
no materiale sui referendum e 
che vog l iono contr ibu i re al la 
campagna possono veni re al la 
sede di LC in via Sol fer ino 3. 
FERMO, i l comi ta to elet torale 
per referendum del comprenso-
r io fermano ha sede in via Mon-
tan i 3, tel. 0734-28104. I com-
pagn i del la zona si met tano in 
contat to. Sabato 27 nel la sala 
de l Ritratt i , de l comune al le ore 
17 assemblea con L. Ferraiuol; 
su i referendum. 

NUORO, tut t i ì compagn i che 
intendono promuovere la cam-
pagna sui referendum s i met-
tano in contat to con Sruna de! 
PR. tel. 0784-31862. 
PESARO, tut t i i pomer igg i al la 
sede di LC i compagn i si ve-
d o n o alle ore 16,30 per prepa-
rare i referendum, 
BIELLA, sabato 27 al le ore 15 
nel la sede de l PR in via Or-
fanotrof io r iun ione su i referen-
dum. 
CALTAGIRONE. domen ica 27 al-
le ore 9 presso la sede d i OP. 
via Rampe Teatr ino 2, at t ivo d i 
zona d i tut t i i compagn i impe-
gnat i nella campagna dei refe-
rendum. 
BERGAMO, si avvisano i compa-
gn i che vog l iono att iv izarsi per 
la campagna dei referendum che 
In via S. Tommaso 26 è aperto 
tu t te le sere dal le ore 21 una 
sede a disposiz ione. E' d i pre-
parazione un volantone provin-
ciale. 
TORINO, a tut t i i compagni del 
quart iere Val let ta. Domenica alle 
o re 10 al cent ro socia le di via-

le dei Mughet t i , r iun ione per la 
cost i tuz ione d i un comi ta to per 
la cost i tuzione d i un comitato 
per i re ferendum, 
VERBICARO, domenica al le ore 
10 al la casa de l Popolo, riu-
n ione dei compagni del la costa 
t i r renica per dec idere le inizia-
t ive per a campagna per i re-
ferendum. 
RIETI, i compagni che col labo-
rano al mensi le d i contro infor-
mazione focale * La macchina 
de i desider i » sono intenzionati 
a fare uscire i l quarto numero 
tut to dedicato a i referendum. 
Pensiamo di fare una d i f fus ione 
straordinar ia in tut ta la provin-
c ia ol t re che a Riet i . Per que-
sto inv i t iamo tut t i i compagni , 
in part icolare quel l i dei paesi 
ad a iutarc i al la stesura e alla 
d i f fus ione venendo nel la sede d i 
Lotta Cont inua a Riet i , in via 
Terenzio Varrone 37-A possib i l -
mente entro sabato. 
SEZ, PALAZZOLO SULL 'OGLIO 
(BRESCIA). I compagni d i Pa-
lazzolo avvisano i compagni d i 
Palosco, Pontogl io, Cotogne Bre-
sciano, Coccagl io. Capr io lo, Sar-
nico, Adro e Erbusco che pres-
so la sede d i LC è d isponib i le 

11 materiale per i referendum. Ci 
si t rova lunedì al le ore 20.30 
per coordinare la campagna. 
LUCCA. Sabato 27, ore 21. ri-
do t to de l Teatro de l Gig l io , d i -
bat t i to del Comi ta to promotore 
per i referendum, 
ISOLA DEL LIRI (Fresinone). Sa-
bato 27 al le ore 17 nel la sede 
de l PdUP piazza Boncompagni . 
r iun ione d i tut t i ì compagni in-
teressati al la campagna eletto-
rale per coord inare le iniziat ive. 
MARGHERA, Domenica 28 al le 
10 in piazza del la Sala de l Mu-
n ic ip io assemblea sui referen-
dum. 
ZONA MAGLIE-GALATINA. Sa-
bato 27 maggio a l le ore 18,30. 
r iun ione dì tut t i i compagni . 
OdG. coord inamento campagna 
referendum. Nel la sede d i DP, 
via Vico Topazio Galat ina. 
BOLOGNA S, LAZZARO. Dome-
nica al le 11 in piazza Luc iano 
Bracc i si t rovano i compagn i 
che vog l iono inrvpegnarsi per il 
SI . 
BOLOGNA. In sede è d isponib i -
le un volant ino per il sì. 
PIANURA (NAPOLI). Per tut t i i 
compacini interessati alla cam-
pagna dei referendum, r iunio-
n» lunedì 29 magg io ore 19 nel-
la sede messa a disposiz ione 
da l PDUP. piazza Munic ip io . 
TORINO, Si è organizzato un 
u f f i c io elet torale in Corso San 
Maur iz io 27. Da domani sera 
sono d ispon ib i l i i pr imi mani-
fest i . Da lunedì matt ina g l i o-
puscol i e i l volantone. Telefo-
nate a LC: 835695. 
TORINO. Domenica 28 ore 10 
al Centro sociale in viale Mu-
ghet t i , r iunione dei compagni d i 
Val lette e Lucento per i refe-
rendum. 

TORINO. Sabato 27, ore 15, via 
'Veneto, r iun ione di tut t i i com-
pagni del ia zona per i referen-
d u m nel la sede dì DP. 
SETTIMO TORINESE. Sabato 27 
ore 15 in Vicolo Chiar i r iun ione 
sul la festa del 3 g iugno per i 
referendum. 
COLLEGNO. Sabato 27 ore 15 
presso la rassegna in corso 
Francia 135, r iun ione sui refe-
rendum. 

• • * • • • 
INFORMAZIONI 
E RECAPITI 
TRENTINO - SUD TIROLO 
TRENTO, via Suf f rag io 24 
Tel . Fabio 0461-921503. 
VENETO 
VERONA; sede LC via Scr imia-
ri38. 
TREVISO- via Gozzi 7 
ROVIGO Centro docum. Polesa-
no, via Oberdan 5. o telefonare 
a l lo 0425-23015 ore pasti!!- Ste-
fano-
PIEMONTE - VAL D'AOSTA 
TORINO: Corso S. Maur iz io 27 
(te! 835695): via Gar ibald i 13 
(P.R.). 
AOSTA: 0165-44503 (chiedere d i 
Marino) 
DONNAZ; 0125-82939 (Ch iede re 
d i Lucio). 
IVREA: 0125-422507 (chiedere d i 
Elena). 
SETTIMO TORINESE: Vìcolo 
Chiav i 5. 
ALESSANDRIA: Radio Veronica. 
Tel . 444088. 
LOMBARDIA 
MILANO: (P.R,). Corso d i Porta 
Vigent ina 1S-A; (L.C.) via de Crì-
stofor is 5. Tel. 6595423 oppu-
re 6595127, 
CENTRO SOCIALE: via Crema S. 
BERGAMO: via Querenghi 33. 
MERATE: Corrado 
GRATOSOGLIO: Sez. Lorusso 
BRESCIA: via S. Chiara 1. Tei. 
48411. 
SEREGNO. via Bassi 6. 
MONZA: via Spalto-Piodo. 
LIGURIA 
BORDIGHERA • VENTIMIGLIA: 
Ass. Radical i piazza degl i Eroi 
del la Libertà 26 ( lunedì - mer-
coledì - venerdì). 
IMPERIA: (LC) via Napoleone 11 
Tel . 23031-
GENOVA: via S. Donato 13/2. 

•ic'. 
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Tel. 290808, 17-19,30. 
EMILIA-ROMAGNA 
FERRARA: Centro d i Contro in-
formazione, via S. Stefano 54. 
GUASTALLA: Lega d i cul tura 
proletar ia, via Gar iba ld i 40. 
FORLÌ ' : v ia Palazzola - PR c / o 
Stefano Guid i , v ia le Kennedy 5. 
BOLOGNA: (LC) v ia Avesel la 58 
- (PR) via Farini 27. Telefona-
re a l lo 051-231349, 
MODENA: (PRl v ia Masone 2, 
Tel . 059-218358. 

PARMA: (PR) via A. Saf f i 28. 
Tel . 0521-24243. 
FIDENZA: c / o Carducc io Parib-
bi, via Baracca 19. Telefonare 
a l lo 0524-65213. 
PIACENZA: c / o Fiorenza f j l g o -
ni , via Palermo 67. Telefono 
0523-53265, 
REGGIO EMILIA: c / o Marco 
Scarpat i , via Bismantova 15. Te!. 
0522-23755 PR. 
IMOLA C O Gianni Barbier i , via 
Far in i 29. Tel. 0546-28331. 
LUGO: c./o Claudio De Cesare, 
v ia Ricci Curbastro 18 PR. 
RAVENNA: (PR). v ia Mar ian i 13. 
Tel . 0544-22472. (Domenico: 
37879 (Giacinto). 
CESENA: PR, vìa Monta l t i 25. 
Tel . 0571-20674 (Paride). 
RIMINI : PR. vìa S. Cater ina 6. 
Tel . 0541-52355. 
FAENZA: Radio Papavero. 
TOSCANA 
FIRENZE: Tel. 055-212045, via 
Deneri 23. 
FIRENZE: c / o Unione inqui l in i , 
v ia dei pì lasti 1 rosso. 
AREZO: Ass. rad., piazza Ri-
sorg imento 8- Tel , 0575-22227, 
Pietro; Centro soc ia le via Ga-
r iba ld i . 
L IDO DI CAMAIORE (LU); c / o 
Renato Ippindo, v ia Montenero 1 
Tel . 0584-87621. 
MONTIGNOSO: c / o Rossi Fran-
cesco via Debbia 20. Telefono 
0585-48570. 
PISTOIA. Ass. rad., via del Bot-
tacc io 11. Tel, 0573-32306, Al-
ber to Bardel l i . 
LIVORNO: Ass. rad., via S. Car-
lo 158. Fulv io Antone l l i . Tel. 
0586-29365. 
CECINA: Giordano Bruni , via 
Fucin i 26. Tel. 0586-640684. 
MONTEVARCHI: Pasquale Taupia-
ni . Tel. 055-982949. 
GROSSEO: Grazia Bambagioni . 
Tel . 0564-411076. 
FOLLONICA; Paradisi Franco, via 
Toscanìn i 25. Tel. 0566-42984. 
SIENA; Ass. rad., v ia Sialoreg-
g i 47. Tel. Giovanni Grasso 
0577-280216. 
SAN CASCIANO: c / o Si lvana 
Bonett i . Tel. 055-828803. 
REGELLO: Rubolì Mass imo, via 
Pietro Pinna 1. 
EMPOLI: Ass. rad., via de i Ne-
r i 31. Pietro. Tel. 0571-586082. 
MARCHE - ABRUZZO MOLISE 

MACERATA: c / o sede OAM. cor -
so Caìrol i . 
S. BENEDETTO DEL TRONTO; 
v ia Fi leni . 
URBINO: Tel. 0722-2396. 
ANCONA: PR. v ia Montebe l lo 
91. Tel. 26589. 
PESCARA: via Campobasso 
LAIZO 
ANZIO-NETTUNO: Tel. ore past i 
Daniela 9845720. 
RIETI: via Terenzio Val lone 37A 
- via Alemanni . 
UMBRIA 
PERUGIA: Tel . 23864-27940. 
FOLIGNO: v ia S. Margher i ta n. 
28. 
CAMPANIA 
NAPOLI: Vìa Portalba 30. Tel. 
349721. 
PUGLIA 
LECCE: via Sepolcr i messiapic i . 
BASILICATA 

MATERA: c / o « Progetto ra-
d io ». 
CALABRIA 
CATANZARO: via Case Arse 9. 
SICILIA 
AGRIGENTO: c / o Cami l lo Ac-
quista. Tel. 0922-55828. 
CATANIA: c / o Ass. rad., via Pa-
c ln i 70. o tel. 095-220910. 
RAGUSA: via Uqo Ceccarel la 14 
(DP). 
SERRADIFALCO; c / o Salvatore 
Pef ix, via Gar ibald i - Condomi-
n io Garofalo. Tel . 0934-931597. 
TRAPANI: c / o V i to Maio la. pro-
lung. via GV Fardel la 523-

Tel . 0923-36663. 
CALTAGIRONE: c / o Salvatore 
Flor ida via Mi lazzo 1973. Tel. 
0933-2627. 
SIRACUSA: c / o Rosario Grande 
via Tr ipo l i 22. Tel . 0931-7957. 
CEFALU' : c / o Giuseppe Gugl iu t -
ta, via Palestro 22. Te le tono 
0921-21345. 
ENNA: c / o Rinto, via Roma 448 
Tel . 0935-22241. 
PALERMO: v ico lo Castelnuovo 
17. Tel. 091-236944 • Radio Sud 
v ia Anna Rizzo 43. Tel . 547787 
MESSINA: Ass. rad, E. Rossi , 
via Parìni 12. Tel . 2933520. 
SARDEGNA 
ORISTANO: via Sol fer ino 3. 
CAGLIARI: via S. Giovanni 362. 
PRAXIS 
CENTRI Praxis per campagna 
gna referendum. 
TORINO (Fraz. Moncal ier i ) piaz-
za Vi t tor io Emanuele II. Tele-
dono 6406833. 
MILANO: via Decembr io 26. Tel. 
5484865. 
GENOVA: via S. Lorenzo 2 /19 
Tel . 408652. 
ROMA (S. Lorenzo): via de i Sa-
bel l i 187. Tel. 490044. 
VICENZA: via S. Barto lo 29. Tel . 
27982. 
PALERMO: vìa Segesta 8 Tel. 
S84791. 
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icette 
PERE DELIZIOSE ^ ^ 
ALLA "GEPPETTO" 
Ingredienti; 4 grosse pere 
molto dolci e succose, 3 piat-
tini. 1 coltello ben affilato. 
Tagliare le pere in quattro 
spicchi l una, con il coltello 
sbucciarle accuratamente, fa-
cendo attenzione a non rom-
pere le bucce, che metterete 
nel primo piattino. Togliere 
i tórsoli delicatamente e met-

normale. aggiungere ti tuor-
lo di un uovo e parmigiano 
grattugiato. Aggiungere la 
chiara dell'uovo sbattuta. 
Mettere mezzo chilo di carne 
macinata in una padella e 
aggiungere cipolla tagliata 
piccola, prezzemolo, olive ne-
re snocciolate e altre cose 
secondo fantasia (pezzetti di 
uova sode, wurstel a pezzet-
ti, groviera, ecc.) tutto ta-

terli nel secondo piattino, nel 
terzo mettete le pere. 
Mettere tutto in frigo per 3 
ore. Mangiare prima le pere, 
poi le bucce infine, se non 
siete ancora sazi, strafogate-
vi j torsoli. Slurp! 
* * • • * * 

INSALATA D'ARANCIA 
A seconda dei partecipanti ai-
la mangiata prendere almeno 
10 arance, tonde e grosse e 
succose (da evitare quelle cu 
be) quindi tagliarle in piccoli 
pezzettini, facendo bene at-
tenzione a non spremerle trop-
po. Condire ciò con olio puro 
di oliva e sale, ag^ungere a 
seconda dei propri gusti ci-
polla, pepe, tonno, ecc. Ve-
drete chc vi leccherete i 
baffi. 

* * * * * * 
CREMA DI MELE 
CON FRAGOLE (4 porziom) 
Mettere nel frullatore 5 me-
le sbucciate con ghiaccio tri-
tato. due cucchiai di zucche-
ro ed un limone spremuto. 
Fare frullare per 5 minuti e 
riporre in un recipiente. Ta-
gliare le fragole e versarle 
insieme ad un bicchiere di 
Cointreau nella crema cosi 
ottenuta. Se avete <in carat-
tere poco deciso, mangiatevi 
solo le rnele sbucciate. 

SFORNATO DI CAPvNE 
E PATATE 
Fare unn purèa dì latate 

pposizione 
operaia 

OPPOSIZIONE OPERAIA. Pet cf.i 
vuo le metters i in contat to con 
i compagni del por to d i Genova 
scr ivere a: Co l le t t ivo opera io 
por tua l i - Compagnia unica • 
piazza San Benigno - Genova 
c / o Bari l laro. 
TORINO. Sabato 27 a l le ore 9 
in via Brandizzo 26 a l la sede 
d i OP ru jn ione dei compagni del 
coord inamento del la s inistra ri-
vo luz ionar ia de l la Mtchel in . Dc^ 
ra e Stura. 
ONOFRIO deus Nettezza Urba-
na desidera metters i in coma! 

due 0 tre cose che so di.. 

acanze 

^iato molto piccolo. Mettere 
in una teglia uno strato di 
purèa (che deve esere un 
po' consistente) poi il ripie-
no di carne, poi un altro stra-
to di purèea. Mettere nel for-
no non troppo caldo; quando 
diventa dorato è pronto. 

TORTA DI MELE * * 

Ingredienti: un etto e mezzo 
di farina, un etto e mezzo 
di zucchero, un etto di burro, 
uva sultanina, pinoli, vani-
glia, un pizzico di cannella 
e naturalmente un chilo di 
mele. 

Lavorare la farina con lo zuc-
chero e le uova e metà del 
burro si deve ottenere una 
pasta non molto densa (even-
tualmente aggiungere del lat-
te) unire la vaniglia e la can-
nella, versare il tutto in una 
teglia imburrata, aggiungere 
i pinoli e l'uva sultanine e le 
mele tagliate a piacere. Ver 
sare il resto del burro fuso 
e per i più golosi qualche 
cucchiaio di miele. Mettere 
in forno e far cuore per tre 
quarti d'ora. 
* * * * * * 

RIVOLI I compagni che so-
no interessati a fare una rac-
colta di ricette da pubblicare 
in un quaderno telefonino a 
Carlo al 9587877. 

VACANZA ITALIA 
A CESENATICO il compagno 

V i to d i Bari c i è andato a la-
vorare. Probabi lmente a l t r i com-
pagni sono intenzionat i a fare 
al t retatnto e al tr i ancora c i 
passeranno qualche g iorno d i va-
canza e d i mare. Chi vuole far-
si v ivo e casomai fare un grup-
po può ch iamar lo air81446. 
A CERVIA i compagni del luogo 
si r i t rovano abi tualmente la se-
ra al bar Corso v ic ino alla piaz-
za del comune. 
A RIMINI (per un posto ai sole, 
ma adesso piove) per non spen-
dere t roppo: Oste l lo del la Gio-
ventù Miramare, d i f ronte a l l ' 
aeroporto; mensa ferrovier i in via 
Roma, v ic ino alla stazione: men-
sa AGLI in via Dante a 200 me-
t r i dal la stazione. 1 compagn i 
si t rovano soprat tut to d i sera in: 
piazza Tre Mart i r i (centro stor i -
co) nella zona del la Cappel la di 
S. Anton io ; a l l 'oster ia degl i anar-
ch ic i dove c 'è la possib i i tà d i 
qualche panino, v i c ino a l l ' a rco 
di Augusto (cento metr i da piaz-
za Tre Martìr i) ma qui non vo-
g l iono quel l i che fumano né g l i 
amic i d i que l l i che fumano: fate 
un po ' voi ! Al mare il r i t rovo 
è al Bul ien Buch. una birrer ia 
dove si può anche mangiare 
qualcosa, sulla paralel la al lun-
go mare, v ic ino a pj iazza Pa-
scol i . Per ch i vuo le muoversi un 

po ' c ' è una palestra aperta a tut-
t i il merco ledì e i l venerdì dal -
le 20.30 alle 22.30 al quar t iere 
n. 4 (Ina-Casa) v ic ino a via 
Covignano. Un c i r co lo gest i to da 
compagni aprirà tra poco al Bor-
go S. Giu l iano nel la zona del 
Ponte d i T iber io in via Padel la 
11. 

Per g l i a l t r i paesi del la costa 
aspet t iamo comunicaz ion i per il 
p ross imo inserto set t imanale. 
Per ch i si dovesse fermare nel l ' 
entroterra, a pochi ch i lomet r i da l 
mare, ci sono: 
a RAVENNA di g io rno d i so l i to 
c i s i incontra al bar (Mosaico, 
d i f ronte alla basi l ica di S. Vi-
ta le mentre alla sera l 'appun-
tamento abituale de i compagni 
è sot to le co lonne d i piazza del 
Popolo. Al t r i punt i d i incontro 
restano la l ibrer ia « La sc immia > 
in via d i Roma, ango lo v ia P 
Costa e la stessa sede d i LC in 
v ia G- Rossi 54. A g iorn i , inol-
tre, entrerà in funzione anche 
Radio Gaya. 
A FORLÌ ' , in piazza Saff i c ' è 
i l Centra l Bar, da anni r i t rovo 
dei compagni . A l t r i covi f requen-

tabi l i : € La Coccinel la », il ne-
goziet to d i cot i l lons art ig ianal i in 
fondo a Corso Gar ibald i gest i to 
da Daniel ino e Paolo e la l ibre-
ria di L isa in via Mi l le r per quel 
p izz ico dì cu l tura in p iù. . . 
A CESENA al g ia rd in i , stesi sul-
l 'e rba o nel bar d i f ronte ci so-
no sempre un sacco d i compagni 
del la zona (se non sono già an-
dat i ad avvinazzarsi ne l le nume-
rose oster ie popolar i de l le col l i -
ne). 
Compagno dì BERGAMO cerca 
passaggio per Taranto verso la 
metà d i g iugno. Non ho telefo-
no. r ispondete sul g io rna le . Lu-
c iano. 
Padre solo con piccola bambina 
vcole conoscere, ospi tare grat is 
anche per vacanza una ragazza. 
Anche possib i l i tà es ta t t in CA-
DORE d iv idendo le spese. I ta lo 
De (vlarchi, via Contar in i 3 • 
L ido Venezia. 
INDICAZIONI per soggiorn i esti-
v i , eco log ic i e in format iv i per 
bambino d i 5 anni cerco, tele-
fonare a l lo 06-7661244. Pia, pran-
zo o cena. 
DUE COMPAGNI Intenzionat i a 
fare un g i ro al l 'E lba o in Cor-
sica in barca cercano compagne- i 
te lefonare a Pino a l lo 06-8924072 
la sera. 
VACANZE al ternat ive al isola d ' 
Elba, i l cent ro a l ternat ivo per 
la salute d i Roma organizza due 
cors i dal 28 maggio al 3 giu-
gno e dal 4 g iugno al 10 giu-
gno (erborister ia, agc^untura) 80 
mi la l ire a persona v i t t o e al log-
g io in casa v ic ino al mare com-
preso, max 5 persone per ogn i 
corso, te lefonare Francis 06-
6378651 (ore seral i 20-21). 
CAMPEGGIO, s iamo una coope-
rat iva d i d isoccupat i (Coop. La-
costa) quest 'estate gest i remo i l 
campegg io comunale di Giannel-
la (Orbete l lo-Gfosseto) . perché 
le vacaze d ivent ino un momen-
to di aggregazione e un modo 
d iverso d i stare ins ieme, tar i f fe 
g iornal iere: adul t i L. 1.100, bam-
bin i L. 700, posto macchina L. 
200, posto moto L. 100. varie L. 
200. Per in formazion i te lefonare 
al 0564-861069-

VIAGGI * * * * 
DA ROMA andiamo verso il 
nord Europa e cerch iamo due 
o più compagni -e con macchi-
na per fare il v iagg io ins ieme. 
Tel . 06-3586796 Stefano, oppure 
a Francesco -(ore pasti) 
06-6221771, 

t o con tutt i i compagni che la-
vorano nel set tore N U. e chiede 
not iz ie più det tagl iate sugl i scio-
peri d i settore e in part icolare 
su Quelli de i net turb in i d i Mi-
lano. Scr ivere a Onof r io Saul le 
piazza I Magg io 1. 70056 Mol -
le t ta - (Bari). 
TORINO. Sabato 27 al le o re 
15,30. r iun ione de l coord inamen-
to operaio Parei la-Borgo S. Pao-
lo con 1 compagni de l l 'A l fa Ro-
meo di Mi lano in via Brunetta 
19 Sono invi tat i luUi i compa-
gn i operai interessal i 

Non andate in vacanza m RO-
MANIA. Un mare orr ib i le , una 
costa ancora peggiore, un mon-
do che è la penosa e squal l i -
da imitazione d i Rimini . Le ba-
lere d i Casadei sono l i consi-
derate i templ i de l nuovo, gl i 
esempi da imitare. Forse la Ro-
mania non sarebbe cos i terr ib i-
le se la SI potesse girare libe-
ramente. Ma pol iz iot t i , rec int i . 
Mercedes nere de l l 'apparato, uno 
s t j t o onnipresente non lo con-
sentono mol to (Andrea, un com-
pagno che c 'è stato sette anni 
fa). 

Chiunque abbia not iz ie su l l ' l -
SLANDA e GROENLANDIA tele-
fon i a Marco dopo le 15.00 al 
06-3561257 (devo fare un viag-
gio). 
Tutt i i compagni che abbiano in-
fo rmaz ion i ut i l i sul la GRECIA, 
r iguardo campeggi o case d i pe-
scator i da aff i t tare sono pregat i 
d i a iutarci . Telefonare a l lo 06-
5400188. Daniela e Fernando. 
Vorre i in formazioni su oste l l i , 
pens ion i e altre s is temazioni e-
conomche a PARIGI per il mese 
d i lug l io . Telefonare a Loredana 
06-5269627. a pranzo, oppure ad 
Angela al 06-343574. 
Necessi tà vacanze est ive in 
FRANCIA, mese agosto, cerco 
a iuto. Conosco abbastanza bene 
i l f rancese, sarei contenta se 
qua lcuno potesse ind icarmi qual-
che famìgl ia « s icura > presso cu^ 
soggiornare in camb io col labo-
razione. Gradite indicazioni va. 
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ECCO I PRIMI PICCOLI ANNUNCI CHE ARBIV.̂ ^ 
DALLA FRANCIA 

Se vuo: andare, cerchi un alloggio, un pasagg» « 
un lavoro in Francia. 

Se vuoi fare scambi di corrispondenza o aJtro e» 
cornpagni-e francesi puoi mandare il tuo cpiccd»® 
nuncio» e: „ 

LIBERATION - 32 rue de Lorraine, tel. 202-^ 
PARIS - FRANCE, che lo pubblicherà nel suo ee^ 
di piccoli annunci che esce ogni sabato in Frafloa 

ITALIA • FRANCIA - L IBERATION 
ALLOGGIO aSenne of f re a ragaz-
zo-a di passaggio a Parigi in 
b icamera nel la per i fer ia d i Pa-
r ig i e cerca la stessa sistema-
z ione per l 'estate m un vi l lag-
g io in rva a! mare. Serge Levy 
67 av. Gambetta 9410 St. Maur 
- France. 
GIOVANE FRANCESE 30 ann. 
cerca ragazza con cu i corri-
spondere poss-bi lmente in fran-
cese e per scambi d i idee. 
Claude Gavalda - £8456 D3 
G329 7 Avenue des Peupl iers 
91705 Fleury - Merog is - France. 
CERCO 3 f oT .a i i perduT- di vi-

sta a Ibiza. Abbiamo P ^ 
2 sett imane alla 
d i Fermenterà nell ag<» o ^ 
lo, pel le bianca e occ™ 
ri. Emmanuel Beck - ' • 
min Ver i - 4-^300 Nart» 
France. . 
FEMMINISTA 
corr ispondere con f e m ^ " ^ . 
tal iane che pa^'"® 
francese, per un « 
to internazionale • deM™^ . 
to del le donne 
futuro v iaggio m j . ^ i r ^ 
Astruc - Residence Ja 
St. Genes 54. rue W f 
33800 Bordeaux - f™"'-

r ie. te lefonare a l 06-2579910. 
Maddalena, ore pasti. 
Per un v iagg io a BELFAST cerco 
compagni che possono darmi in-
fo rmaz ion i relative a compagni 
de l luogo, tel. 06-5120075. ore 
past i . 
In formazioni su ostel l i e pensio-
n i a LONDRA cerchiamo. Lo-
renza e Luciano 06-7585222 ore 
pranzo. 06-5283389 dopo cena. 
Compagno-a cerco che possano 
darmi informazioni per lavorare 
in GERMANIA questa estate, 
te le fonare 06-5817172 Cr ist ina. 
Per la vendemmia in FRANCIA 
(settembre) c i sa come fare per 
andarci e ch iunque ci vogl ia ve-
nire te le fon i per organizzarci , 
te l . 06-723255 Paolo o 06-768590 
Massimo, o re past i . 
Compagno-a che vogl ia venire a 
LONDRA in lug l io-agosto o ago-
sto-set tembre o che possa indi-
carmi qua lche indir izzo di com-
pagni d ispost i ad o f f r i rm i a l log-
g io in cambio d i p i cco l i lavor i 
m casa o come baby-si t ter , te-
lefonare al 06-2775561 dopo le 
20.30. 

Passaggio per PARIGI i l 2 giu-
gno. s iamo due compagne, tele-
fono 06-4958878. Miche la . 
Cerco compagno-a per v iaggio 
PARIGI in autostop in occasione 
de l concer to d i Bob Dylan. tele-
fonare a Michele 06-6210635. 
Cerco compagne-1 per andare a 
PARIGI il 2 g iugno per il con-
cer to d i Bob Dylan. telefonare 
a l lo 06-3962954. stanza 36. To-
nino. 
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e lerroristici e con il sistema 
^ - porla aperta aUa cultura ameri-
^ « aU oTBericarì tcay of life. Le auto-
y^molano ad esempio alcuni loro 

a creare un dibattito di vasta 
sul tema: «Gli arabi costituisco-

^^amente un popolo?». La stampa 
allora « di prove e di dimostra-

. irrefutabili e scientifiche» secon 
f ® twali i popou chiamati arabi non 

mente di arabo! E' evidente che 
I • ® restare con le mani in mano 

a queste provoca3Ìoni. Noi 
anche la polìtica culturale 

I t ^ confronti dei giovani ebrei, 
caratterTzata da uno spirito na 

e dai miti dell'invincibilità e 
superiorità razziale, che vengono 

l̂ tìla d'insegnamento 
L. stampa, nella letteratura e nell" 
t T i ^ perfino nella vita deUa gen-

4 ,?? rapporti. Quanto alla re-
Qel potere verso la poesia mia 

e dei miei compagni, era all'inizio hìf-
bastanza discreta poiché le autorità 
di fronte all'opinione pubblica interna 
zionale — tengono molto a mantenere il 
mito del «rifugio della democrazia nel 
Sahara Orientale ». 

« Scrivi quello che vuoi e paga il prez 
zo che vogliamo noi ». Ecco il raess-
saggio non scritto. Ma qual è il prezzo? 
Non poter lavorare, non poter circolare 
liberamente, non essere pili libero, e-
sposto in permanenza al rischio dell'ar 
resto. Lo stato d'emergenza del tempo 
del protettorato, che è sempre in vigo-
re, permette alle autorità militari di 
prendere qualsiasi misura contro qual-
siasi cittadino senza dovergli fornire le 
ragioni né portarlo necessariamente in 
tribunale. E' così che l'autorità militare 
ha promulgato decreti di resistenza ob-
bligatoria nei confronti di tutti i poeti 
arabi progressisti, senza alcuna ecce-
zion»' 

Mahmud Darwish è nato a Barwah, un villaggio della Galilea, in Pa-
lestina, nel 1942. Aveva sei anni quando il suo paese cadeva sotto l'oc-
cupazione israeliana. Il suo villaggio, come tanti altri nel territorio 
invaso, venne completamente distrutto e raso al suolo dalle autorità 
israeliane che costruirono al suo posto un villaggio ebraico. Questo 
spiega cosa significa sentirsi « un profugo nella propria patria ». Al-
l'età di 18 anni, ancora studente nella scuola secondaria, Darwish 
scriveva le sue prime liriche, pubblicate in cinque volumi — tra il 
1960 e il 1969 — nel territorio occupato. Dopo la guerra del 1967 essi 
sono stati ristampati piò volte nei paesi arabi, soprattutto nel Li-
bano e nella Siria. Darwish è considerato fra i maggiori rappresen-
tanti della poesia araba contemporane e li maggior rappresentante 
della poesia della Resistenza palestinese. Dopo una lunga perma-
nenza in Egitto, vive attualmente ad Haifa (Israele) dove è costret-
to a subire da quattro anni — per i suoi scritti e la sua attività po-
litica — il regime di residenza obbligata. 

Sono felice 
perché appartengo 
alla parte illuminata 
del nostro secolo 

Personalmente non posso lascia-
re Haifa da quattro anni a questa par-
te. Samih Al Qassim, poeta, ha rice-
vuto l'ordine di domicilio coatto dal tra-
monto all'alba per ben tre mesi. Tawfiq 
Azizad e Salim Jabran sono obbligati a 
risiedere nella regione di Galilea. Vi è 
anche una censura militare esercitata 
sulle edizioni di poesia. Inoltre, nei casi 
in cui il poeta è un funzionario, è pre-
visto il licenziamento. Poi c'è la pri-
gione, sebbene le autorità non abbiano 
osato finora — ai fini della loro propa-
ganda — trascinare un poeta davanti 
a un tribunale per aver scritto una poe 
sia. Hanno provato a processarmi nel 
1961 per aver scritto un poema su Gaza, 
sono stato convocato per l'istruttoria e 
mi hanno presentato una lista di capi 
di accusa. La stampa scrisse che ri 
schiavo cinque anni di prigione, ma a 
tutt'oggi non ho ancora subito il pro-
cesso. Sono stato processato invece per 
essermi spostato a Gerusalemme a leg 
gere delle poesie. Sono stato arrestato, 
mi ricordo di aver fatto dieci giorni d; 
prigione nel 1961 senza alcun capo d; 
accusa e senza istruttoria. Durante la 
guerra del 1967 sono stato di nuovo in 
prigione. Ma le autorità non si limi 
tano a prendere misure dirette contro 
i poeti, danno corso anche a una guer-
ra psicologica con l'ausilio della stam 
pa. Per venire ora alla poesia di resi 
stenza, penso che il criterio più ele-
vato della poesìa di resistenza sia, in 
maniera generale, la purezza assoluta. 
11 grido della persona oppressa di qual-
siasi paese è prima di tutto un grido 
che riguarda ogni persona. L'ingiustizia, 
la prigione, gli assassinii, la repres 
sione, il fascismo sono realtà inumane 
e non possono essere circoscritte entro 
frontiere geografiche... 

RITA E IL FUCILE 

Ci rivedremo fra un istante 
fra uv anno... due anni... una aene^nzione 

lei ha fotografato venti giardini 
e gli uccelli di Galilea 
poi è partita al di là del mare 
in cerca di un senso nuovo alla libertà. 
— Il mio paese, una corda tesa 
per i panni insanguinati 
ogni notte — 
poi si è stesa sulla spiaggia 
sabbia e palmeti... 
— lei non lo sa — 
oh Rita! ti abbiamo dato 
10 e la morte 
11 segreto della gioia appassita alle 

Ijrontiere 
ci siamo rinnovati 
io e la morte 
sul tuo primo fronte 
e alla finestra della tua casa 
siamo due facce 
io e la morte 
perché mi sfuggi adesso 
perché 
perché sfuggi adesso 
ciò che trasforma le spighe in ciglia 

[della terra 
e trasforma il vulcano in un'altra 

[faccia del gelsomino 
io prendo il bacio 
sulla lama dei coltelli 
iscriviamoci ora alla macelleria 
gli stormì d'uccelli son caduti 
nei pozzi del tempo 
come foglie superflue 
ed io strappo le ali azzurre 
oh Rita! 
sono la lapide che testimonia la tomba 
che cresce 
sono colui 
cui le catene mordono la pelle 
nella geografia della mia patria... 

(traduzioni di Alopex) 
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PER LA VITA DI 
PASQUALE VALITUTTI 

Il compagno Pasquale 
Valitutti continua ad esse-
re ricoverato all'ospedale 
civile di Pisa, piantonato. 
Infatti non gli è stata an-
cora concessa la libertà 
provvisoria, chiesta da nu-
merose istanze inviate ai 
vari organi competenti. 
Pasquale ha accettato le 
fleboclisi, un primo passo 
per sperare nella sua so-
pravvivenza fisica, anche 
se evidentemente molti 
non ne sono minimamente 
interessati. Il caso di que-
sto compagno, che per lot-
tare per la propria vita 
è stato costretto a sceglie-
re lo strumento della mor-
te, ricorda molto Holger 
Meins, detenuto della RAF 
rinchiuso in un carcere 
tedesco in completo iso-
lamento e morto in segui-
to a uno sciopero della 
f ame e della sete ad ol-
tranza; la sua richiesta 
era quella di poter stare 
con altri detenuti: lo Sta-
to tedesco preferi lasciar-
lo morire. Il nome di Pa-
squale Valitutti. ricordia-
mo, venne fatto durante 
il rapimento Moro come 
uno dei casi « umanitari » 
da proporre per la trat-
tativa con le BR. Il suo 
nome, insieme a quello di 
Franca Salerno a cui so-
lo recentemente è stata 
concessa la compagnia 
delle altre detenute, e a 
quello di Luigi De Lau-
rentis, attualmente rico-
verato al centro clinico 
de! carcere speciale di 
Fossombrone, con un ten-
tativo di suicidio già at-
tuato in una celia del la-

ger dell'Asinara — ven-
nero proposti come i tre 
casi tra i piìi scottanti e 
urgenti; le loro posizioni 
giuridiche così come le lo-
ro condizioni fisiche e psi-
chiche vennero attenta-
mente vagliate da una 
commissione competente. 
Ma il « partito della trat-
tativa » perse non solo la 
propria battaglia per la 
salvaguardia della vita di 
Aldo Moro, ma venne fe-
rocemente attaccato dal 
PCI per le proprie irre-
sponsabili posizioni in me-
rito alla « umanizzazione » 
delle carceri. Da allora, 
giorno per giorno, le con-
dizioni di Pasquale non 
sono migliorate, anzi; ma 
non ne parla piij nessuno, 
PSI compreso. La cosa ci 
stupisce, perché siamo fer-
mamente convinti che que-
sto partito fosse amplia-
mente documentato sullo 
stato reale di questo dete-
nuto; per questo sarebbe 
auspicabile da parte del 
PSI una presa di posizio-
ne ufficiale e pubblica, al-
trimenti dovremmo pro-
prio pensare che il nome 
di Pasquale Valitutti, co 
me d'altronde gli altri 2, 
sono stati fat t i in modo 
biecamente strumentale. 
E se qualcuno non vuole 
la libertà di Pasquale, 
perché ciò significa am-
mettere che nelle nostre 
carceri c 'è tanto da «uma 
nizzare », allora denuncia-
molo apertamente. 

La campagna che con 
molta fatica compagni di 
varie città stanno organiz-

zando, si propone non so-
lo lo scopo della libera-
zione di Pasquale, ma an-
che e soprattutto quello 
di denunciare il carcere 
come istituzione. Non è 
certo facile trovare uno 
spazio per tutto questo; 
per sabato, a Roma era 
stata organizzata una ma-
nifestazione in piazza, un 
sit-in; è stato vietato. In-
tanto nelle carceri italia-
ne si continua a morire. 
In questi giorni a Treviso 
un gruppo di medici si è 
fatto promotore di una de-
nuncia; Rosina Giuseppe 
detenuto nel carcere del-
la città, è affetto da un 
tumore in stato avanzato, 
diagnosticato da due an-
ni. Ha chiesto di potersi 

curai*e fuori dal carcere: 
gli è stato negato. D nu-
mero dei giovani tossico-
mani che entrano in una 
cella, che non ne usciran-
no pili aumenta di mese 
in mese; l'ultimo è mor-
to in « circostanze non 
chiarite » nel piccolo car-
cere di Bolzano. 

Poi ancora, quelli a cui 
viene concessa la grazia 
quando sono già morti, 
quelli che si suicidano, in-
cendiandosi o impiccando-
si, come Giuseppe Siano, 
di 25 anni, rinchiuso a Sa-
lerno, morto ieri insieme 
a Nicola Bellocco, di 62 
anni, deceduto a Roma 
mentre lo trasportavano 
dal carcere in ospedale in 
stato di coma diabetico. 

Gabriella Mariani^ 
e se tutti fossero 
arrestati 
per l'acquisto 
di un appartamento? 

Riforma penitenziaria: 
guai ad applicarla! 

Nel carcere di Lacca 
era ancora in vigore la 
concessione della semili-
bertà (cioè la possibilità 
di lavorare all'esterno, 
rientrando alla sera in 
carcere), sulla carta sem-
pre attuale, ma di fattfl 
in via di abolizione. E co 
sì, quando il Ministero di 
Grazia e Giustizia ha sco-
perto la falla nel funzio-
namento penilenaario, ha 

subito provveduto: imme-
diata s(Kpensione con con 
seguente inchiesta giudi-
ziara per il direttore, dot-
tor De Vizia. 

I detenuti in massa han-
no risposto con una let-
tera di denuncia ed accu-
l a pubblica nei confronti 
del ministro Bonifacio, in-
tenzionati a restare sul 
piede di guerra. 

Ad una settimana dall' 
arresto di Gabriella Ma-
riani con l 'accusa di ap-
partenenza alle Brigate 
rosse, nonostante che con-
tinui senza grosse diffi-
coltà il sequestrò comple-
to dele indagini, la mon-
tatura costruita contro ai 
lei si sta sgretolando. 

L'unico capo d'accusa 
a carico di Gabriella ri 
mane l'acquisto dell'ap-
partamento di via Palom-
bini. L'acquisto è stato 
perfezionato . attraverso 
un anticipo accumulato in 
IO anni di lavoro e il ri-
manente con mutuo in 
cambiali ipotecarie. 

L'altro elemento d'ac-
cusa, fornita aalla stam-
pa, vale a dire un pas-
sato impiego di Gabriel-
la presso l'Omni, che pro-
verebbe la sua responsa-
bilità nell'attentato a Pu-
blio Fiori, è risultato 
completamente falso. 

EH registrare la de-
nuncia operata dal ctMr-
dinamento sindacale Cgil 
dei lavoratori UTR con-
tro il carattere psr.secu-
torio dell'indagine a cari-
co di Gabriella e il ve-
ro e proprio linciaggio 
cui è stata sottoposta, 

La reazione dei suoi 
compagni di lavoro a 
fianco dei quali Gabriel-
la ha per anni lottato per 
la pubblicazione dei ser-
vizi per i bambini handi-
cappati, è stata segnata 
dalla volontà non ab-
bandonarla, di battersi 
prima perché Gabriella 
non sia comunque un ca-
so speciale, insieme per-
ché la verità, quella ché 
al di là delle indagini 
è nella convinzione dei 
suoi compagni, sia rista-
bilita. Gabriella non de-
ve divenire un mostro, 
da dare in pasto alla 
mostruosità del potere. 

Ancona. 26 — iLa gestio-
ne che il potere vuol fa-
r e del dopo Moro, co-
mincia ad essere eviden-
te anche in una città co-
me Ancona tradizional-
mente cefinita « zona 
tranquilla ». Da circa un 
mese .stanno ^ accadendo 
dei fatti, si sta creando 
\m clima che lascia fa-
cilmente intuire come an-
che qui si stia verifican-
do un salto di qualità 
neUa gestione dell'ordi-
ne pubblico. Dopo il 16 
marzo furono fat te delle 
perquisizioni a Camera-
na di Ca.stelfidardo in ca-
sa di compagni. In par-
ticolare in quest'ultimo 
paese diverse decine di 
poliziotti invasero con una 
manovra a largo raggio, 
con corpetti antiproietti-
li, una comune agricola 
di compagni. La perqui-
sizione curò più di 4 
ore e subilo furono mes-

Ancona: 

Da {(zona 
tranquilla}} 
a covo B. R. 
ée in giro ad arte le 
voci più disparate e pro-
vocatorie: «C 'è stata una 
sparatoria con morti da 
Claudia » « Quelli li sono 
brigatisti » ecc. E ' scon-
tato dire che in questa 
situazione il PCI sia an-
dato a nozze alimentando 
questa campagna di ca-
lunnie. Quindici giorni fa 
un compagno del PSI pro-
prietario di un noto ri-
storante • albergo è sta 

to svegliato alle 5 di mat-
tina dalla polizia con man-
dato di pìerquisizione. 

Tre giorni f a un com 
pagno della quarta Inter-
nazionale, molto conosciu-
to ad Ancona, ha avuto 
anche lui il sommo piace-
re di vedersi arrivare a 
casa i carabinieri con 
un mandato di perquisi-
zione p>er traffico di ar-
mi e spaccio di droga. 
Ovviamente i prodi della 

benemerita si sono dovuti 
accontentare di volantini 
documenti della IV In-
temazionale e numeri di 
telefono. Inoltre voci 
« strane » vengono fat te 
girare. Per giunta dei 
compagni di Trento han-
no aperto da più di un 
mese un negozio ai usa-
to. Subito si è alzato il 
vespaio: il negozio in 
realtà coprirebbe qualche 
attività illecita, clande-
stina e via calunniando. 
Di questo tenore sono 
delle lettere anonime ar-
rivate alla questura. Con-
sigliamo al dottcM- Vec-
chione, capo della DIGOS 
e ufficiale dei carabinie-
ri, di cambiare strada: 
se vogliono intimioire e 
spaventare, se vogliono 
creare ad Ancona in pic-
colo il clima instaurato 
altrove hanno fatto male 
i loro calcoli. 

Lucca 

Guaì a essere 
un gruppo 
anomalo 

Già, proprio così per-
ché come minimo ci si 
beccano due anni e mez-
zo. Coà è andata al pro-
cesso a Lucca che da 
come ha affermato il PM 
Ferro « se si fosse svol-
to nella Roma di oggi, o 
nella Mil-ano di alcuni 
mesi f a o a Torino o a 
Genova, si sarebbe tutto 
risolto con sommarie as-
soluzioni per insufficien-
za di prove. A Lucca 
no perché è una città 
estranea ai fermenti so-
ciali delle al tre ». Questa 
espressione si commenta 
da sé. Durante l 'arrin-
ga il PM, ammettendo la 
fumo.";ità dello svolgim.en-
to dei fatti fa una ana-
lisi degli elementi del 
gruppo (composto da Pa-
squale, « un evaso, Que 
stranieri e una droga-
ta »), e dei loro prece-
denti dicendo che si trat-
ta « quanto meno di un 
gruppo anomalo ». Da 
questa premessa Ferro 
non dà alcun credito al 
le versioni asl compagno 
Pasquale e degli altri 4 e 
guarda caso, separa su-
bito la posizione del Ms-
lonari che viene ovvia-
mente difeso dallo stes-
so PM il quale accetta 
tutto ciò che ha detto 
per incriminare i compa-
gni e per discolpare se 
stesso. Quindi assoluzio-
ne per insufficienza di 
prove per costui giudica-
to come « sospetto » e, 
in conclusione pene <«: di 
una certa consistenza » 
per tutti gli altri. Dopo 
parlano i legali: Vedra-
ni e Leonelli. quindi Frez-
za che, una volta evi-
denziate le contraddizio-
ni del racconto e l'asso-
luta mancanza di chia-
rezza che caratterizza il 
caso denuncia che i le-

anni e 4 mesi per Pa 
squale. Castro e la Br« 
schi (per lei anche un an-
no di manicomio gi»-' 
ziario obbligatorio). 2 ^ 
ni e 6 mesi per Cuelli'' 
t re anni e quattro 
per Paghera e assoli^ 
ne per il provocatore 
lonari. Tutti sono ncoR-
in appello. 

Bologna 

Oggi la sentenza 
per i compagni 

del marzo 
Il .giorno più lungo del 

processo comincia con la 
replica del Pubblico Mi-
nistero, a cui seguiranno 
queOe degli avvocati. Nel-
la tarda mattinata il col-
legio giudicante si riti-
rerà in camera di consi-
glio per emettere la sen-
tenza. In questi giorni si 
sono susseguite le arrin-
ghe degli avvocati, che 
hanno chiesto l'assoluzio-
ne per tutti i compagni. 
Ognuno, nella propria ar 
ringa, oltre a sviluppare 
alcuni clementi di valu-
tazione politica sui fatti, 
ha trattato la posizione 
specifica degli imputati 
mettendo in luce le a-
berraàoni della ricostru-
zione dei fat t i fornita da 
Catalanotti e, in secon-
da istanza, con gli adat-
tamenti del caso, dal Pub-
blico Ministero. Anche 
dalle arringhe, cosi come 

gali sono stati tenuti all' 
infuori dell'informaziont 
chiedendo ai giudic: 
qual'è la segretezza di 
istruttoria se tutti i gii 
nali (che arrivano a p. 
lare di attentato al \ 
scovo!) sanno tutto ( 
che agli avvocati è • 
gato sapere? ». Quindi 
badisce che l'accusa 
regge sul solo fatto ( 
i 4 stessero insieme. S 
bi leg£de di Castro e 
Cuello, evidenzia che 1 j 
pxrocesso non sono eh ; ! 
vari elementi: la pt ; 
nalità del Melonari» i 
senziale, visto il JO 
ruolo » e l'incompren )i-
lità del momento de! ar-
resto quando la PS en-
trò nella pizzeria. Ai.ura 
se i compagni avessero 
tentato repentinamente di 
nascondere le armi, co-
me dicono i testi di ac-
cusa, « sarebbe stata la 
buona occasione per es-
sere folgorati ». Sorbi co-
sì si associa alle richie 
ste degli altri difenscr 
per l'assoluzione dei 
compagni concludendo che 
« non c 'è certezza i 
niente». A questo punto 
Pasquale tenta di ribadì 
re la montatura e ac 
cusa il PM di averli 
fatti oggetto di una per-
secuzione ma viene su-
bito azzittito. Ĉ osì dopo 
un'ora e mezza di Ci-
merà di consiglio la ^f 
sa processuale si con®_ 
de con le condanne di Z 

da tutto il 
merge con chiarez^ 
dato: se i criteri ^ ^ 
tori dei giudia f ^ 
quelU dettati da un" ® 
to di diritto, non CI 
rebbero dubbi suUa^ 
soluzione di tutti i ^ 
pagni. Ma come J ^̂  
questi criteri 
trent'anni da 
sparuto di magistrao ^ . 
si all'indice àa i jj 
partiti, non f ^ 
su cui si basa la 
stratura italiana. « ^ 
so e non conce^'^ 
ci sia un angolo dei ^ _ 
do dove siano u ^ $ 
presenza di c o i ^ J V 
L s s e . Per Q J > 
guiamo con t^eP' 
queste ultime ore 
tiamo i c o m p a g n i ^ 
sere presenti m jj,. 
fin ca q u e s t a ^ ^-c 
Nessun compagn» 
restare in galera-
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Equo canone 

ss 
in 

PP̂  

» '""li-no 
és^ 

Sempre più iniquo 
ma guai ai ripensamenti 

Giovedì 25 terza riunio-ne della commissione spe-
dale fitti dove è in discus-
sione il disegno di legge 
sull'equo canone. 

Sono stati esaminati al-
tri 7 articoli (dal 20 al 
26 compreso). 

In questo gruppo di ar-
ticoli rientravano un paio 
di nodi importanti su cui 
il rigido accordo di mag-
gioranza non ha lasciato 
spazio a modifiche di sor-
ta. 

Il primo nodo è relativo 
alle « manutenzioni stra-
ordinarie » (art. 22), su 
cui LP DP e PdUP aveva 
presentato emendamenti 
tesi ad alleviare per l'in-
quilino la maggiorazione 
del fitto dovuta per tali 
opei-e (gli interessi legali 
sul capitale investito) e 
tesi ad affermare il prin-
cipio che l'inquilino ha il 
diritto ad ottenere opere 
di manutenznone e ad ave-

Convocata per domenica 4 giugno alle ore 10 il coordinamento nazionale di tutte le sedi deiriJnioiie Inquilini alFargando l'invito ai comitati di lotta e ai comitati di quartiere interessati al rilancio di un mo-vimento di massa a livello nazionale. Il coordinamen-to si terrà a Firenze nella sede dell'Unione Inquilini 2, via dei Pilastri 4I-R, tel. 260730. In questa occa-sione verrà distribuito a tutte le sedi e strutture di movimento il secondo numero della rivista dell'Unione Inquilini: « Speciale equo canone » (numero doppio aprile-maggio). 

Torino 

Incontro 
con i compagni 
dell'Alfa Romeo 

La riunione che era 
stata organizzata con i 
compagni deU'Alfa Ro-
meo per la sera di lu-
i^i 15 maggio non è sta-
'•a tenuta per motivi tec-
nici 

Non sono certo venuti •"eno i motivi che ci •ùngevano 15 giorni fa I richiedere questo in-contro tra compagni ope-"•ai di Milano e di To-nno. 
Si è giunti alla richìe 

«a di questo incontro do-
all'interno del co-

wanamento di Borgo 
«n Paolo-Parella la di-
fusione sullo straordi. 

aveva per forza di ^ fatto riferimento ^ h e all'accordo Alfa. 
-r^- di .infor ^^on, precise, di mo-* discussioni chia-™fatr,c. hanno fatto si •aL™" comprende-modo sufficien-^«"'-e chiaro ad esem-
^ s a b a t o alla pro-

blocco e d e 
non abbia avuto 

sperata. 
S^rchf ' " 

nella HK mtividua ' neirl,^®^ padronale M^acata del ••̂ •-«to ^ "" precedente ^ per la nel suo 
su que-

tanza che • ' 'mpor-

^ ' r S i ^ ^ ^ ^ a ad al-
" è g w f quale 

fm eranT ^ compa-a r i -
' • Poiché ' ^ t o l " P^^^'ca era ^ «iuesto concetto-

re una casa in buone con-
dizioni. 

L'art. 22 è invece rima-
sto immutato, dando così 
la possibilità alla proprie-
tà di procedere a vere e 
proprie ristrutturazioni, 
sul cui capitale impiegato 
(che sarà consistente) F 
inquilino dovrà pagare la 
maggiorazione del fitto (in 
pratica, si arriverà anche 
al raddoppio). 

Il secondo nodo, ugual-
mente rimasto immutato, 
è quello relativo all'art. 
23, che regola l'affitto del-
le case nuove. 

Anche qui gli emenda-
menti proposti dal gruppo 
di DP tendevano a incide-
re su un aspetto sostan-
ziale della legge: quello 
cioè che la disciplina di 
equo canone si estendesse 

anche al patrimonio co-
struito dopo il 1975. 

Cosi invece si è voluto 
istituire definitivamente 
un pericoloso regime di 
doppio mercato delle loca 
zioni, che porterà gli af-
fitti delle case nuove alle 
stelle e contribuirà a svi-
luppare il mercato per 
quelli delle case vecchie. 

La commissione fitti ri-
prenderà martedì prossi-
mo ed esaminerà la legge 
ad esaurimento, per por-
tarla forse nella ste.ssa 
settimana in aula. L'ac-
cordo di maggioranza è 
rigido sui punti più sca-
brosi della legge, ma per 
non lasciar spazio a in-
crinature, è necessaria 
una approvazione rapida, 
possibihnente senza trop 
pa discussione. 

« Oggi abbiamo la Giu-
lietta che tira ed allora 
dovete lavorare di più e 
siccome le linee più di 
quello che tirano non 
possono tirare, allora bi-
sogna lavorare il saba-
to ». 

Se questo è vero al-
lora bisogna dire con 
chiarezza che l'orario di 
lavoro viene vincolato al-
le richieste di mercato 
ed oggi tira e allora si 
fa lo straordinario: do-
mani non tira e cosa si 
fa? cassa integrazione? 

— Quale è stato l'at-
teggiamento della sini-
stra di classe all'interno 
della fabbrica? Su che 
basi si fondiìva la rispo-
sta del blocco al sabato? 
Gli elementi in mano non 
ci hanno permesso di da-
re una risposta a questi 
interrogativi. 

— La classe operaia 
come ha risposto? Le per-
centuali di affluenza al 
lavoro sono andate via 
via aumentando. Ciò co-
sa ha voluto dire per i' 
intervento dei compagni 
in fabbrica? 

— La situazione ^ e 
sterna» alla fabbrica in 
che maniera ha influito 
all'interno della fabbri-
ca? Si faceva specifico 
riferimneto all'intervista 
di Benvenuto immediata 
mente prima della richie 
sta dell'azienda di stra-
ordinario e successiva-
mente gli attentati alle 
concessionarie .Ailfa. Si-
tuazione esterna che ci 
sembra abbia influito in 
modo più pesante che in 
altre situazioni. 

Su questi temi e sili 
ruolo che può giocare la 
classe operaia ci sarà la 
riunione sabato 27 mag-
gio alle ore 15,30 presso 
la sede dei coordinamen-
to oi)eraio di Borgo San 
Paolo-Parella in via Br.j 
netta 19. 

200 operai della Richard-Gin ori hanno occiQ>ato la Torre di Pisa, dando vita ad una clamorosa manife-stazione. 1 loro motivi: da due anni sono in cassa integrazione a ztro ore, da sette mesi non prendono più una lira di salario, ora sono stati licenziati. Nessuna promessa di lavoro è stata loro mantenuta. 

Solidarietà 
« La magistratura ha in-criminato i direttori re-sponsabili di quattro te-state (il Manifesto, il Messaggero, Lotta Conti-nua, Vita Sera); per a-ver pubblicato, in ossequio al diritto d'informazione, un comunicato delle Bri-gate Rosse. I giornalisti della Mondadori, giudican do l'azione della magistra-tura un grave attentato alle libertà di stampa e un'evidente minaccia alle garanzie costituzionali, e-sprimono piena solidarietà ai colleghi incriminati ». 

Chi ben 
comincia... 

.Avellino — Uno sci<q>ero 
dei cantieristi, gli operai 
addetti al completamento 
delle strutture della fab-

brica. ha paralizzato lo 
stabilimento FIAT di Grot-
taminarda, a soli 3 giorni 
dalla sua apertura. Gli o-
perai hanno picchettato i 
cancelli impedendo a 
chiunque di entrare. Con 
la loro lotta i cantieristi 
richiedono di controllare 
e gestire le assunzioni, il 
controllo del collocamen-
to e un controllo serio 
sul modo come vengono 
formate le graduatorie 
par evitare clientelismi di 
ogni genere 

LAVORATORI 
DELLA S C U O L A 
H 3. convegno nazioniìe 
dei precari della Scuola 
si tiene a Firenze il 27 
e 28 maggio ^inizia saba-
to ore 15) a Palazzo Ve-
gni, via San Nicolò, 93 
autobus 13 o 23 aalla Sta-
zione. 

Reggio Emilia. Gravissima presa di 
posizione del presidente del con-
sorzio socio-sanitario 

"Il malcostume 
delle assemblee" 

Reggio Emilia, 24 — Ri-
ceviamo e pubblichiamo 
il testo di una circolare 
inviata ai « responsabili 
dei servizi » dal presiden-
te del Consorzio Socio-
sanitario .Ascanio Bertani. 
Non ci sentiamo di espri-
mere giudizi sulla situa-
zicHie intema al consorzio 
di Reggio e sull'andamen-
to di una lotta che nei me-
si scorsi ha costituito una 
notevole contraddizione 
nel sistema del potere lo-
cale. Rispetto a questo in-
vitiamo i diretti protago-
nisti ad esprimersi, se lo 
ritengono opportuno, a 
raccontare la loro lotta 
anche attraverso le pagi-
ne di questo giornale. Da 
parte nostra, ci limitiamo 
per ora a sottolineare la 
estrema gravità di un 
comportamento che una 
volta si definiva « antisin-
dacale » e oggi forse non 
più, \risto che l'atteggia-
mento nei vertici del sin-
dacato non deve collima-
re molto con quello dei 
lavoratori e degli stessi 
loro delegati. Rileviamo 
infine che il presidente del 
consorzio socio sanitario è 
un personaggio iscritto al 
PSI a cui è stata affida-
ta, nel quadro della lot-
tizzazione del potere lo-
cale, la gestione di que-
sto importante servizio 
pubblico. Il signor Berta-
ni è anche il direttore dei-
l'ufRcio di collocamento e 
senza dubbio è anche uno 
che sa bene cosa vuol di-
re « farsi Stato ». Ecco il 
testo della circolare: 
Consorzio Intercomunale 

per i servizi sanitari. 
Oggetto: assemblea non 

autorizzata degli opera-
tori. 

Ai responsabili dei servizi 
consortivi: Reggio 23 
maggio 1978. 
«Si è venuti a cono-

scenza soltanto in que-

sto momento in modo non 
ufficiale che sard'be sta-
ta convocata per merco-
ledì 24 maggio alle ore 
11 una assembìia degli 
operatori. In relr.none a 
detta assemblea si pre-
cisa: a) che no-: risulta 
essere stata crnvocata 
dalle organizza oni sin-
dacali confedero - di ca 
tegoria; b) che nessuna 
comunicazione i^reventiva 
ufficiale è stata data dal 
consigilo dei delegati, nel 
caso in cui l'assemblea 
risulti convoca ta dallo 
stesso: c) che la recen 
te sottoscrizione dell'ac-
cordo fra sindacati e con-
sorzio non giustifica una 
convocazione improvvisa 
e senza preavviso dalle 
norme e dalla prassi a-
bitualmente adottata per 
l'indizione di assemblee 
di lavoratori durante V 
orario di lavoro: d) che 
tra l'altro, avuto a ri-
guardo alle numerose as 
semblee già svolte in o-
arrio di lavoro durante la 
vertenza sindacale, è sta-
to già ampiamente supe-
rato il numero massimo 
di ore utilizzabili dalle 
organizzazioni sindacali e 
dagli organi sindacali. 

In considerazione di 
quanto sopra, i responso 
bili dei servizi in indi-
rizzo sono invitati a co 
municare a tutt^ gli o-
peratori che l'assènza dal 
servizio per partecipare 
alle assemblee in argo 
mento sarà considerata 
assenza ingiustificata. 

Pertanto i responsabili 
dei servizi sono tenuti a 
comunicare nella matti 
nata del 25 maggio le e-
ventuali assenze dal ser-
vizio e le relative cause, 
verificatesi nella giorna-
ta del 24 maggio. Bistin 
ti saluti. 
Il pres. Bertani Ascanio. 

Padova 

Corteo contro 
I licenziamenti 

Circa 1.500 operai han-
no partecipato alla ma-
nifestazione indetta dai 
sindacati nell'ambito del-
lo sciopero provinciale 
dell'industria di quattro 
ore. Lo sciopero era sta-
to convocato contro il 
massiccio attacco all'oc-
cupazione che i padroni 
padovani stanno condu-
cendo: chiusura della Ze-
dapa. settore industrie 
metalliche, con la perdi-
ta di 750 posti di lavoro, 
richiesta di 82 licenzia-
menti (su circa 250 la-
voratori) nel mobilificio 
Longato. oltre alle mi-
nacce di licenziamenti in 
molte altre fabbriche. 

Il corteo, come sem-
pre negli ultimi tempi, 
è stato silenzioso: pesa 
vano sugli operai l'incer-
tezza sull'esito delle ver-
tenze aperte e il diso-
rientamento provocato dal 
PCI, che, in particolare 
nel caso della Zeddpa, 
sembra disposto ad ac-
cettare il piano . presen-

tato dall'assessore prò 
vinciale all'industria, il 
democristiano Masiero, 
che prevede sì la riaper 
tura della fabbrica ma 
con un drastica riduzio-
ne dei lavoratori. 

La condizione del (MF. 
buona parte della FLM 
e il PSI, è invece quella 
di una difesa pregiudizia-
le di tutti i posti di la-
voro: solo a questa con-
dizione sarà possibile 
parlare di ristrutturazio-
ne dell'azienda. Nemme-
no in questa occasione 
il PCI ha voluto smen-
tire il suo ruolo di cane 
da guardia nei confronti 
degli operai: dopo aver 
distribuito un volantino 
per il NO ai referendum 
con i soliti insulti con-
tro chi vuole l'abrogazio-
ne della legge Reale, non 
ha trovato di meglio che 
schierarsi con i suoi bu-
rocrati a difesa dell'As-
sociazione Industriali, du-
rante il passaggio del 
corteo. 
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• RAGAZZA MIA: 
TROPPO 
LWORE! 
TROPPA 
RABBIA! 

Rendiamo noto un tema 
svolto da una ragazza del 
tecnico commerciale di V. 
S. Giovanni che è stato 
ritenuto passibile di de-
nuncia. La traccia del te-
ma era la seguente: « Non 
sono pochi i problemi che 
assillano il mondo moder-
no. Esaminane alcuni con 
.spirito critico e suggerisci 
qualche possibile soluzio-
ne ». 

* * * 

Oggi tutte le nazioni so 
no più 0 meno assillate da 
tanti problemi che si do-
VTebbero risolvere al più 
presto. 

In Italia il problema che 
assilla un po' tutti gli abi-
tanti è la disoccupazione. 
\ ' i è soprattutto la disoc-
cupazione giovanile, infat-
ti tutti i giovani che si di-
plomano o si laureano 
uscendo dalla scuola non 
trovano lavoro. Essi sono 
costretti a stare a casa 
e a farsi mantenere dal 
padre e dalla madre, se-
nonché siano figli di bor-
ghesi, allora si che tro-
vano il lavoro, subito, e 
pronto in un piatto d'ar-
gento per loro. Pe r loro 
poco lavoro e molto sti 
pendio, sono ricchi? Fac-
ciamoli diventare più ric-
chi, facciamoli vivere fe-
licemente mentre nel mon-
do c'è la fame, si vede 
la gente povera per le 
strade che tende la mano 
e loro che con molto egoi-
smo mettono da parte mi-
lioni di lire. Eccoli la mat-
tina dopo che vanno al la-

voro i figli-bene con il ve-
•stito di lusso, con la far-
fallina 0 U cravattino al 
collo le scarpe lucidate, 
Ja testa alta escono dal-
la macchina nuova fiam-
mante, si dirigono verso 
l'ufficio, entrano e il di 
rettore con tante premure 
li accoglie. Dopo 8 ore di 
« fatica » vanno a casa, 
il pranzo la cena è beUc 
e pronto si siedono e rac-
contano la loro avventura 
tutti gongolanti per come 
il direttore li ha trattati. 

I giovani che non hanno 
molti soldi e che sono di-
soccupati devono aspettare 
chissà quanto tempo per-
ché qualcuno dia loro un 
lavoro ben pagato. Secon-
do me per risolvere que 
sto problema dapprima si 
dovrebbero eliminare tut 
ti questi raccomandati, 
dar loro uno stipendio co-
me agli altri e non dupli-
cato, così si darebbe la-
voro ai giovani diplomati 
o no. Facendo così questa 
disoccupazione si elimine-
rebbe a poco a poco e in-
fine del tutto. Un altro dei 
problemi più assillanti è 
la violenza giovanile che 
assilla un po' tutto il mon-
do intero, tanti sono i gio-
vani che stanchi di sop-
portare tutte le ingiusti-
zie come quelle che ho 
detto prima, stanchi di vi-
vere suUe spalle dei gè-
nitori rubano, uccidono, 
rapiscono, ecc. La colpa 
non è loro, ma è deUa so-
cietà che li porta a fare 
queste cose, che li costrin-
ge con la sua mancanza 
di aiuto, di giustizia. Si 
perché non è che man-
dando in prigione questi 
giovani abbiamo risolto 
qualcosa, perché quando 
escono sicuramente diven-
teranno più criminali di 
quanto lo erano prima. 
Non è giustizia questa ma 
è solo un modo di produr-
re più criminaìi di quan-
ti c 'è ne sono già. Que 
sto problema è legato mol-
to sila disoccupazione eli-
minando essa eliminere-
mo tutte le conseguenze. 
La corruzione dei giudici, 
dei magistrati e degli av-
vocati è un altro proble 
ma molto assillante. Tal-

fede, politica, vita quotidiana 

settimanale autogestito di informazione, ricerca 
e dibattito sui temi della fede, della chiesa, sulle 
comunità di base e i cristiani per il socialismo 
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\ li dopo Moro: un rito funebre per « san-
tificare lo stato » 

• Che cosa succede in Eritrea? 

> Storia dH cristtaneslmo: dal carcere al 
potere 

t Gioiosa Jonica: Vescovo e un popolo 

volta, e specialmente 
quando viene arrestato un 
figlio di papà il padre di 
questi va dal giudice o 
magistrato che sia lo cor-
rompe promettendogli i 
soldi 0 ^ t r e cose. Il giu-
dice accetta, il figlio è li-
berato, se ha ammazzato 
qualcuno non fa niente, se 
ha rubato neanche ed esce 
fuori « Pulito » mentre gli 
altri che magari non sono 
colpevoli tstanno dentro 
una stanza buia e vuota. 
Da questi problemi si ve-
de che il razzismo esiste 
ancora non solo in .\me 
rica ma in tutte le nazio-
ni. Esso infatti è t ra il 
ricco e il povero, il ricco 
gode egoisticamente e co-
struisce palazzi senza che 
nessuno osi avere qualco-
sa in contrario. Il razzi-
smo vi è anche per quan-
to riguarda l'emigrazione, 
infatti l 'emigrato è trat-
tato come un « diverso » 
come se avesse colpa di 
emigrare. 

Giudizio della professo-
ressa Siclari: « Nello svol-
gimento si riscontrano rea-
to passibile di denunzia, 
livore e rabbia compres-
sa. Tengo a precisare che 
la società va giudicata, e 
con intenzioni oneste solo 
da chi compie il suo do-
vere ». 

Lasciamo a voi il giu-
dizio. 

• VERGOGNA-
TEVI! 

Prato 21 maggio 1978 
Ancora un articolo che 

pare uscito fresco fresco 
dalle pagine de « I l Popo-
lo », con la differenza 
che a scriverlo è stato un 
comunista, o meglio uno 
del PCI. 

Mi riferiso all'«UniTà» di 
domenica 21 maggio, in 
cui è comparso, in prima 
pagina, un ennesimo scrit-
to inneggiante alla difesa 
dello « Stato democrati-
co », quello, per intender-
ci, che da 30 anni è go-
vernato dalla DC. « Le ra-
gioni del NO nei due refe-
rendum » lo titola un ano-
nimo scribacchino, frutto 
di quel matrimonio di ver-

tic2 grazie al quale gli 
ucanini di Berlinguer stan-
no marciando, zitti, zitti, 
in fila indiana, al seguito 
di Zaccagnini ed Andreot-
ti. Alcuni di loro fanno da 
paggi, alcuni altri da giù!-
lari, altri ancora da ma 
rionette, ma è un prezzo 
che vai la pena di pagare 
perché la torta da sparti-
re è bella ^ o s s a , e chis-
sà che « toro seduto » non 
sia così benevolo da far-
gliela almeno assaggiare. 
Basterebbero anche le bri-
ciole, si volta e dice 1" 
Enrico ai suoi aquilotti af-
famati . Come vi siete ri-
dotti ! Vergognatevi ! 

E quando non riuscite 

neppure ad accaparrarvi 
le scorze del potere vi 
scagliate a spron battuto 
contro i compagni radica-
li che v'impediscono dì 
f a re bella figura di fron-
te alla DC; contro gli o-
perai che dissentono dalla 
linea sindacale di Lama; 
contro le donne, votando 
ima legge sull'aborto che 
le costringerà di nuovo a 
morire sotto i ferri da 
calza delle mammane; 
contro i giovani disoccu-
pati che sono stufi di men-
dicare; contro gli studen-
ti che non vogliono rifor-
me alla Pedini che lascia-
no tutto come prima, o 
peggio di prima. 

•Non trinceratavi dietro 
false giustificazioni per 
non voler ammettere che 
la sberla elettorale del 14 
maggio vi ha fat to frana-
r e la terra sotto i piedi. 

Vi spacciate per i pro-
pugnatori di una società 
socialista e invitate il 
Paese, prima ancora che 
i vostri elettori, a votare 
« no » all'abrogazione del-
la Legge Reale, che ha 
reintrodotto la pena di 
morte dando la facoltà al-
le forze dell'ordine di spa-
r a r e indiscriminatamente 
sui cittadini. Sono oltre 
duecento le vittime di par-
lamentari irresponsabili 
che nel '75 legalizzarono 
l'omicidio. Voi, ingannan-
do i compagni socialisti, 
che non sono per questo 
immuni da responsabilità, 
votaste contro. Ed ora, 
abdicando allo Stato di di-
ritto, vi schierate col re-
gime andreottiano. Vergo-
gnatevi! 

Scrive l'articolista (?): 
« Vi è anzitutto una ra-
gione geaierale (per vota-
re « no » su ambedue i 
referendum): il rifiuto di 
considerare il referendum 
come uno strumento di con-
trapposizione al Parlamen-
to che rappresenta, secon-
do la Costituzione, la so-
vranità popolare ». Quan-
te menzogne in poche ri-
ghe! Come potete, voi, 
parlare ancora di « Par-
lamento che rappresenta 
la sovranità popolare > 
quando l'avete ridotto, di 
comune accordo con gli 
altri partiti dell'ammuc-
chiata, ad un dormitorio 
pubblico, ad un deserto 
dei tartari. La legalità e 
la donocrazia non sono 
problemi che vi toccano 
quando, là chiusi in uno 
sgabuzzino cha chiamate 
Commissione di Giustizia 
v'incontrate segretamente 
per legiferare, nascosti 
« dall'occhio indiscreto del 
popolo ». Là credevate di 
schiacciare ìmpunements 
le minoranza, là pretende-
vate di imbavagliare, col 
più bieco sil«izio, la de-
mocrazia parlamentare. 
N(m ci siete riusciti al-
meno con la Reale. Ma 

« il lupo perde il pelo, non 
il vizio»: ed eccovi di 
nuovo alla ribalta, sull' 
« Unità », a parlare di Co-
stituzione. Vergognatevi. 
Saluti radicali 

Ernesto 

• PERCHE' 
COLPE-
VOLIZZARE 
I NOSTRI CORPI 
E LE NOSTRE 
ESPRESSIONI 
SESSUALI? 

Torino 19 maggio 1978 
Cari compagni, 

perché la maggior par-
te degli insulti proposti da 
« I l Male» n. 7 (da ciuc-
ciacazzi... coglione... a 
pompinaro... testa di caz-
zo...) è ancora la solita 
facile carrellata di insul-
ti a base di attributi o 
comportamenti sessuali 
che riguardano da vicino 
non tanto e non solo gli 
omosessuali (come me) 
quanto piuttosto il nostro 
corpo (di - tutte - le -
persone)? Perché nel fare 
satira è così facile pas-
sare sul nostro corpo ba-
nalizzandolo, colpevoliz-
zandolo 0 indicando per 
es. il suoi escreti come 
cose spregevoli? 

Se la lotta delle femmi-
niste ottiene il risultato 
che si può insultare dicen-
do « putta no » (ma anche 
« hijo de puta » ultimo ri-
fugio esotico ai vostri sfo-
ghi maschilisti), femmi-
niello e magari mignotto. 
ahimé, ci vorrebbe un con-
gresso di Rimini ogni me-
se e autocoscienza in quan-
tità '(e qualità) per spie-
garvi di nuovo tutto per 
benino. 

Cari maschietti della re-
dazione, persino il nostro 
Parlamento certe cose le 
sta capendo e poco fa ha 
dato una lezione all'on. 
Preti (e tra l 'altro per po-
chi voti, mi pare 9, non 
lo spediva in tribunale) 
chs nell 'attaccare un'av-
versario politico (indovina-
te ohi!'» avov.T n.<;.̂ tn 

lAA/AP^ COB>f\ ! 

TJTTO 
PHLA STO^I/ 

SU "H/ \LF IL 
9Dmo 

PR^Ti^A 

mancanza di argomait 
ovvi — questo schifoso 
metodo: un'aUusione al 
suo reale o presunto com-
portamento sessuale. 
Un forte e infettante ab-
braccio omosessuale e au-
guri per i prossimi nume 
ri. 

Cesare Carli 

• IO STO GIÀ' 
TREMANDO ' 
D'AMORE 

Ti scrivo ora, seduto a 
casa. / Il senso non rie 
SCO a comprimerlo. / Mi i 
vieni in mente / Con i sus i 
sulti del corpo / Vorrei ^ 
stringerti. / Oh il caldo 
delle tue gambe. / Pensc ; 
a come siamo. / A quante : 
cose ci siamo detti. / Pei ; 
dirtele. / Ci vorrebbe un | 
prato con i fiori. / Poi, i 
troveremmo che c'è trop ; 
po sole ! E ce ne andiamo. 
Addormentati con il cuo-
re tranquillo. / Voltati e 
guarda sul muro / Ci som 
se mi vuoi vedere. / Rico 
noscimi. / E tu ti fermi, 
ti accendi una sigaretta. / 
Ma verrai, / il mio unico 
pensiero è questo. / Ti 
aspetto caldo / con il pes-
simo gusto di saperlo. / 
Oscillo tra il vento che 
mi porta / senza paura 
verso di te, / e il tuo stu-
pore, / farà ridere tutti 
E io ti potrò pensare 
po' più serenamente. 

Per la compagna Grazia 
Ursini che ha scrìtto la 
lettera « Al che pianto ca 
sino », mettersi in contai 
to con la direzione dei Mu 
sei Piazzale Caffaralli 
(Buone notizie per te). 

Manca tra noi la e»" 
pagna Milena Conte mor 
ta a causa di un inciden 
te stradale, dopo 9 g»' 
ni di coma nell'ospedale 
di Lecce. I compagni e 
le compagne di Lotta Coo-
tinua ti ricM-deranno P̂  
spmprp. 
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Quale informazione e come farla 

Quando il movimento non si racconta 
Questa vdta non voglia-

mo cominciare dal proble-
ma del come fare infor-
mazione, ma su cosa fare 
informazione. Come è ov-
vio partiamo dal ticKlro 
lavoro e daia nostra si-
tuazione poiché in questo 
periodo ci sentiamo un po' 
imprigionate e prive di 
iniziativa. Forse imprigio-
nate dalla mancanza di i-
fflziativa: resta comunque 
da capire il perché. Cer-
to c'è il fatto ohe c i ^ c e 
in tutte noi l'esigenza di 
fare una vita piìi «nor-
DHle », con più spazi auto-
nomi per ciascuna, che 
non siano invasi dad gior-
nale. C'è una somma dì 
motivi « privata », dalla 
crisi delle coppie e de le 
amicizie, al fatto che due 
di noi sono incinte e iian-< 
no voglia di vivere que-
sta esperienza e nello 
stesso tempo hanno voglia 
di nwi rÙTunciare al la-
voro collettivo, e tutto si 
scontra con i tempi e i 
ritmi di un lavoro quoti-
diano, di stanchezze fìsi-
che e psichiche accumula-
te. C'è ii senso di delusio-
ne—ma non solo — die 
è rimasto dopo il semina-
rio sul giornale. Ma tut-
to questo non basta a 
spiegare. Per chi come 
«H è partita dall'iptAesi 
di informare sul movimen-
to e nel movimento, per 
far conoscere le esperien-
K e le lotte delie donne, 
oggi le nostre difficoltà 
sono conseguenza diretta 

trasformazione del 
niovimento. Già un'altra 
vdta abbiamo scritto di 
<Mtidare della parola «cri-
si». PCTciié prrauM>one V 

di categorie di inter-
pretazione sulla vitalità di 
® movimento che ci sem-

brano incompatibili conJla 
« natura » del movimento 
femminista: ad esempio: 
« in crtei » perché non fa 
pili le grandi manifesta-
zioni? E « in crisi » perché 
molti collettivi si sono 
sciolti?... E' vero però che 
il movimento si è trasfor-
mato in modo tale che 
non si presta piij ad esse-
re raccontato come prima 
si poteva fare e come a 
noi sembrava possibile fa-
re. 

Noi stesse spe^o abbia-
mo un'impressione spiace-
vole riguardando le paigi-
ne ohe noi facciamo, ed 
anche ciò ohe esce su al-
tri giornali anche queili 
tutti di donne o come Ef-
fe e questi primi numeri 
<M Quotidiano donna: l'im-
magine che esce del movi-
mento femminista attra-
verso i comunicati, le cro-
nache di un'assemblea, i? 
racconto di una mobilita-
zione, il commento fem-
minista a un fatto, è di 
una piattezza sconcertan-
te, tanto ohe ci sentiamo 
per prima mortiiìjcate per 
l'immagine riduttiva e ba-
nalizzata <iie diamo di noi 
e delle nostre lotte. L' 
orrore che talvòlta ci 
prende a rileggere il no-
stro linguaiggio, i «fervo-
rini » femministi, ile frasi 
rituali sulla « violenza con-
tro le donne », il « bisogno 
di spazi », la « ricerca d' 
identità»... Il fatto è che 
il movimento, 13 processo 
di trasformazione che a t -
traversa mi^a i a di don-
ne, è altro da ciò. 

E' altro — dal di den-, 
tro — anche nele sue 
manifestazioni piiì tradi-
zionali e dstituzionaii co-
me la mobilitazione per 
un processo o la riunione 

••iSi*-

del consultorio. Ma non 
si racconta. La cronaca 
piatta e i comunicati ste-
reotipati sono spesso gli 
unici livelli di comunica-
zione immediata e quoti-
diana che emergono spon-
taneamente, che sono a 
portata di tutte, che arri-
vano anche alle altre don-
ne e ai maschi. Noi ci sen-
tiamo interessate a tutte 
le lotte delle donne, an-
che a quelle più apparen-
temente emancipatori e. 
a tutte le forme di aggre-
gazione, ma non ci sod-
disfa il modo come le 
protagoniste stesse ne par-
lano e a maggior ragione 
come noi ne parliamo e 
ne scriviamo. Purtroppo 

solo a questo livello le 
compagne « non addette 
ai lavori » rivendicano il 
loro controllo e uso dei 
mezzi di informazione, e 
l'uso delle compagne stes-
se che lavorano nedl'infor-
mazione. Questo della in-
formazione e delia comu-
nicazione ci pare essere 
oggi un problema politi-
co centrale del movimen-
to e per questo pensia 
mo che il convegno di 
•giugno p<Ksa essere un 
momento importante, cer-
to se non si riduce a un 
incontro tra tecniche (noi 
comunq^ non ci sentiamo 
tali), ma neiH>ure a una 
lamentosa rivendicazione, 
di controllo di massa, sen-

za affrontare il problema 
dei contenuti. Ma per tor-

' nare a noi: è indubbio 
che di fronte a tutto que-: 
sto si pone con più ur-
genza il proiblema della 
n(Btra iniziativa soggetti-
va e se si vuole una ride-
flnizione del nostro ruolo. 
A maggior ragione rifiu-
tiamo qualsiasi demago-
'gia sulla neutralità della 
redazione ecc. Si pone an-
che un problema di pro-
fessionalità? 

Non basta più ribadire 
anche se ci teniamo, una 
scelta di campo rispetto 
£dr informazione: cioè il 
privilegiare strumenti ra-
dicalmente alternativi al-
l'informazione di regime. 
Anzi, da questo punto di 
vista la gestione del ca-
so Moro ha chiarito mol-
to le idee: la mistifica-
zione delle pagine audaci 
di Repubblica sull'ultimo 
libro femminista all'in-
terno di un giornale bie-
camente allinaato alla più 
becera concezione dello 
stato, perfino servile ver-
so il PCI. come rispetto 
all'iter della legge sull' 
aborto. Ma sconfessare 
questa mistificazione non 
basta, è necessario anda-
re oltre. 

Così da una parte stia-
mo cercando, con un grup 
po di compagne esteme 
al giornale (con cui ab-
biamo costruito un ambi-
to settimanale di confron-
to per lo meno qui a Ro-
ma) vogliamo cominciare 
ad affrontare (come alcu-
ni articoli e paginoni re-
centemente usciti dimo-
strano) temi legati alla 
ricerca delle donne rispet-
to ala storia del movi-
mento femminista, allo 
sviluppo dell'elaborazione 

teorica, a un approccio 
con l'inconscio che è di-
venuto oggi un problema 
di massa, come è chiaro 
a tutte dopo il convegno 
di Firenze. Ma di tutto 
questo aspetto del nostro 
lavoro sarà meglio che ne 
parlino, in seguito, le 
compagne che più con-
cretamente le portano 
avanti e tutte quelle che 
sentono l'esigenza di in-
tervenire, fare critiche, 
correggere, arricchire. 

Ma, e qui siamo più al-
le scoperte, come prende-
re l'iniziativa sul terreno 
dell'attualità cosiddetta? 
L'attualità del movimento 
per raccontarlo dal di den-
tro, ma anche — e forse 
soprattutto, ciò che acca-
de e ciò che è accaduto più 
in generale tra le donna 
— quali trasformazioni in 
questi anni, come è mu-
tato il rapporto con la fa-
miglia. l'uomo, il sesso, 
1 figli, U lavoro, la politi-
ca... Un'inchiesta che ne-
cessariamente esalta il 
ruolo del soggetto che la 
fa e la sua capacità di 
coinvolgere chi è oggetto 
dell'inchiesta. Tutto ciò 
finora ci ha spaventato, 
anche per via delle diffi-
coltà, tra cui il controllo 
molto rigido del « movi-
mento » che pretende mol-
to spesso una fotografia 
di se stesso e non un'inter-
ppstazione. E noi vorrem-
mo solo parlare di ciò che 
riguarda direttamente le 
donne: una scelta sepa-
ratista nell'informazione 
per noi vuol dire fare in-
formazione da donne, con 
le donne, ma su tutto ciò 
che ci coinvolge. Parlia-
mo anche di questo al 
convegno di giugno. 

Redazione danne 

ti 
3 

U) j 

Assemblea sull'arresto di 4 donne per eroina 

Siamo contro gli 
strumenti di morte 

Roma, 26 _ Quattro 
sono state 

mercoledì 24 al 
Vecchio perché 

spossesso di due 
di eroma. La noti-

erosse contraddizioni in 
compagne che fre-

la casa della 
a molte di noi è 

J ^ t o U fatto di non es-
di un 

sioni discus-
chiuso gli 

« o S e ^ ™ -
viiovBrlì 

' ' " ' ^ l a n S ' ^ è un posto per ii 
« m o i t i ^ ' s t a a Roma 
semito baimo 

^ prendere le 

distanze da quanto era 
accaduto nel timore di of-
fr i re ii pretesto per Ja.. 
chiusura di questo s j ^ i o . 

Nel comunicato infatti 
redatto alla fine dell'as-
semblea si legge « H mo-
vamento fanminista preci-
sa di essere totalmente e-
straneo a tutta la vicen-
da. Le ragazze fermate 
dormivano momentanea-
mente nella casa della 
dcHma. C<xne donne conti-
nuiamo a riprodurre e ad 
esaltare la vita, per que-
sto nostro fondamentale 
contenuto non possiamo 
•che assolutamente opporci 
alla dr(^a pesante, in 
quanto strumento di mor-
te. Ribadiamo inoltre che 
anche all'interno del mon-
do della droga sono infl-
rHtd i casi di sfruttamen-
to della donna (esempio 
donne soprattutto giovani 
che spacciano al detta-
igHo o a volte addirittura 
si prostituiscono per procu-
rare la droga ai propri 
uKimini »...). 

A nos è sembrato un 

po' poco. Senza neantìie 
un accenno a quanta dif-
ferenza esiste tra lo spac-
ciatore-venditore di mor-
te e colui che è la vitti-
ma di questo mercato. 

Si è poi discusso sul 
perché deU'abbandono in 
cui è oggi il Ctovemo 

,-Vecchio. Stanze vuote, 
nessun tentativo dì per-
sonalizzare gli enormi sa-

- Ioni, sedie sparse, disor-
dine da «sede politica tra-
dizionale», tranne alcune 
stanze che sìngoli collet-
tivi hanno cercato di vi-
vacizzare un po'. Perché 
i turni di notte non fun-
zionano più? Perché non 
si riesce a stabilire nes-
sun controllo collettivo sul-
l'uso del palazzo? Come 
reagiamo poi di frcmte a 
fatti di questo genere? 
Perché si è delegato solo 
ad alcune compagne (che 
tra l 'ateo ne sono vera-
mente stanche!) la respon-
sabilità dell'organizzazio-
ne e della vigilanza del 
palazzo? Di tutto questo 
vorremmo poterne ripar-
lare al più presto. 

Salerno 

L'inquisizione 
le ha condannate 
Si è concluso il processo contro le 45 donne autode-
nuncìatesi: 100.000 lire di multa per ognuna di loro ri-
conosciuta colpevole di diffamazione 

Il tribunale dell'Inqui-
sizione: 25 maggio 1978, 
sentenza di condanna per 
le donne. 

•La H sezione penale del 
tribunale di Salerno. Pre-
sidente Boccassind, giudici 
a latere Malzone e Pa-
tuzzi, PM Niceforo; ha a-
vaUato: 

1) Che la legge sull'a-
borto, recentemente ap-
provata dal Parlamento, 
non è ima legge dello sta-
to italiano, ma espressio 
ne delle « forze deUa bar-
barie (femministe, nuo\'a 
sinistra, PCI, PSI, DC, 
PLI) e quindi il tribunale 
di ^ l e m o non si ricono-
sce nsUe leggi del Parla-
mento e nelle forze del-
l'arco costituzionale. 

2) Che il terrorismo, sia 
pure di tipo psicologico, è 
legittimo. 

3) Che dietro le crocia-
te anti-abortiste, c'è il 
chiaro disegno eversivo 
della destra più oltranzi-
sta. 

4) Che il medioevo, la 
caccia alle donne-streghe, 
che saponificano bambini, 
deve continuare. 

5) Che la donna o è un 
contenitore o una fattri-
ce oppure un'assassina. 

6) Che le tematiche del 
movimento femminista 
non esistono. Esiste sola-
mente una bega tra un 
« rispettabile » professore 
e 50 « poco rispattabiU » 
donne. 

7) Che il movimento del-
le donne, in quanto movi-
mento non istituzionalmen-
te protetto, va crimina 
lizzato. 

Ma questo processo re-
sta per la città e per l'o-

pinione pubblica il pro-
CHSSO — già vinto — con-
tro Sanfratello, la cui i-
deologia, da noi smasche-
rata, invano si cerca di 
camuffare a m questa sen-
tenza. La lotta delle don-
ne per la depenalizzazione 
dell'aborto, iniziata nel 
1972, ha avuto un esito 
parziale nel 1978 con 1" 
approvazione della legge: 
le donne vanno nella di-
rezione della storia, il tri-
bunale No. 

CoHettì\i femministi 
saleraitanì 

TORINO 

Sabato ore 15,30, al con-
sultorio zona centro, via 
Giolitti 2, fibn e dibattito 
su consultori e aborto. 

•J. 
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Nel '74 c'eravamo, 
nel '78 non ci stiamo 

Quattro anni fa la strage di Brescia. Dal servizio d'ordine operaio an-
tifascista e antidemocristiano alla manifestazione di Stato. Zangheri, 
Tognoli, Trebeschi invitati d'onore. Le masse a casa. A Piazza Loggia 
la glorificazione di stato della Democrazia Cristiana 

il processo 
al MAR 
è terminato 
con condanne 
schifose... 
Ma noi non 
c'eravamo 

Quello contro i fascisti 
responsabili materiali del-
la strage va avanti a ri-
lento anche se vengono a 
galla le lacune di un'in 
chiesta condotta all'inse-
gna del non scoprire nul-
la. L'iniziativa operaia si 
è persa per strada; in-
tanto i sindacati hanno 
affidato al sen. Martinaz-
zoli (DC, Commissione in-
quirente) la parte civile 
al processo. 

Ci siamo stancati di 
rincorrere le scadenze so-
prattutto quelle sui cui 
contenuti non ci ricono-
sciamo. Questo non deve 
siffnificare affat to che ci 
ritiriamo in attesa di 
tempi migliori che non 
verranno se non saremo 
noi a costruire il terre-
no su cui fare i primi 
passi. Per questo moti-
vo, rispetto al 28 mi^ -
gio non vogliamo veder-
lo come il giorno dopo il 
27 e prima del 29. 

Diceva un compagno a 
una riunione convocata 
su questo problema che 
bisogna spaurire dalla po 
litica ufficiale, scegliere 
noi in base alle nostre 
capacità di discussione 
quello che vogliamo fare 
e dire, perché di cose 
da dire ne abbiamo 
tante. 

Il 28 maggio non è 
dunque una certa maga-
l i calda domenica d'esta-
te, ma un periodo più o 
meno lungo nel quale svi-
luppare un discorso e u-
sare strumenti adatti per 
dire quello che a noi pa-
r e importante dire, per 
raggiungere tutti quei 
luoghi che ci siamo or-
mai dimenticati che esi-
stono: fabbriche, scuole, 
paesi. Raggiungere quei 
posti non dall'esterno, 
bensì dall'interno rivol-
gendoci ai compagni con 
cui viviamo, lavoriamo, 
ci divertiamo per far ri-
cominciare un dibattito 
che qui a Brescia, no-
nostante la presenza di 
numerosi collettivi, è sta-
to appannaggio dei parti-
tini vari. Ci serve qui ri-
cordare la manifestazione 
regionale di qualche tem-
po fa dei comi/agni di 
D P con la parola d'or 
dine « tutta la città parte 
civile » senza che di que 
sti problemi si fosse in-
vestita la vasta area dei 
compagni che sempre più 
viene espropriata della 
possibilità di dire la 
sua. 

Solo se questa logica 
viene battuta è possibile 
che il 28 maggio non di 
venti, come è nelle inten-

zioni cei partiti dell'ac-
cordo a cinque e mezzo, 
una sagra del fars i sta-
to da parte dei proleta-
ri, pericolo tanto più pre-
sente oggi dopo il caso 
Moro e dopo l'azione del-
le BR con la loro poli-
tica della paura e l'esal-
tazione del tecnicismo mi-
litareggiante. 

Ma cosi non era nel 
1974, cosi non dovrà es-
sere in futuro quale che 
sia la volontà dei par-
titi e l'aiuto che ad es-
si -viene offerto dalle BR. 

L'esperienza condotta 
quattro anni fa dai prò 
letari bresciani ha rap-
presentato un grande mo-
mento di presa di co-
scienza collettiva che non 
può essere cancellato, ma 
va invece ripreso attra-
verso un lavoro di con-
troinfpmrazione e di ini-
ziativa sui contratti, sul-
la politica deU'EUR; un 
lavoro cioè che abbia al 
suo centro la costruzio-
ne e il rafforzamento del-
l'opposizione di classe. 

La manifestazione uffi-
ciale cel 28 maggio a-
vrà a! suo centro la lot-
ta al terrorismo e la di-
fesa delle stituzioni, ma 
in piazza le masse ope-
raie non ci saranno; ci 
saranno i militanti _di 
partito, i quadri sinda-
cali, coloro cioè che vo-
gliono frenare ancora u 
na volta il movimento le-
gandogli le braccia al 
carro democristiano. Non 
è più possibile offr ire le 
lotte operaie su un piat-
to d'argento a chi del 
terrorismo ha fatto la sua 
bandiera dal lontano do-
poguerra, da Portella del-
le Ginestre per arr ivare 
a piazza Loggia e all' 
Italicus. 

Oggi tutto è intriso di 
democrazia: democrazia è 
caricare di nuove tasse 
i proletari, democrazìa è 
licenziare, democratico è 
chi accetta i sacrifici, 
chi sopporta l 'arroganza 
dei partiti che si spar-
tiscono il potere; demo-
cratico è l'aumento dei 
prezzi, la legge Reale, 
l'equo canone, la legge 
sull'aborto, ecc. 

Non ci interessa fa re 
tante disquisizioni astrat-
te sullo stato, sappiamo 
che lo stato è in primo 
luogo chi lo gestisce e 
di esso ci interessa co-
noscere come lavora, co 
me agisce, così come ci 
interessa capire come 
ad una diminuita capa 
cità di azione dell'oppo-
sizione corrisponda una 
maggiore capacità di con-
trattaccare, di legare la 
gente aUe sorti di que-
sto stato cei partiti del-
l'accordo a cinque e mez-
zo, come passa attraver-
so i proletari la convin-

• zione che senza questo 
stato abbiamo tutto da 
perdere e non invece, co 
me noi crediamo, molto 
da guadagnare. 

Questa situazione a no-
stro parere si fonda su 
due cose: da una parte 

la ripresa del consenso 
intorno alla DC resa fa-
vorevole dalla sconfitta 
del movimento operaio 
della quale i dirigenti sin-
dacali sono i maggiori 
responsabili, dall' altra 
dalla ratifica di questo 
consenso operato dal PCI 
e dal sindacato, 1 quali 
garantiscono la sua cre-
scita attraverso l'uso di 
un legame ideologico or-
mai sperimentato tra essi 
e le masse. 

Rompere questo lega-
me, interrompere la cre-
scita del consenso fon-
dato sulla sconfitta è pos-
sibile a partire dalle co-
se materiali. La difficol-
tà che si incontra deriva 
in primo luogo dall'impo-
sizione a schierarsi con 
lo stato e i partiti o con 
la lotta armata e le BR. 
Noi siamo convinti che le 
due azioni combinate sia 
ciò che più abbia fatto 
sentire impotenti i com-
pagni di fronte ai fatt i 
che accadevano; in que-
sta situazione è necessa-
rio che all'avvenuta ri-
mozione del caso Moro 
non corrisponda anche 
una rimozione delle pic-
cole cose che ciascuno di 
noi comunque fa . Quan-
do ci siamo trovati co-
me collettivo per deci-
dere se costruire o no 
qualche iniziativa, abbia-
mo sentito pesantemente 
questa imposizione. 

Per tornare al 28 mag-
gio, per molti compagni 
pare che il problema sia 
quello di entrare in piaz-

za Loggia, fin qui DP, 
MLS, Autonomia Opera-
ia si trovano d'accordo e 
anche su come sarà la 
manifestazione e cioè di 
stato, sul modo per en-
t rare si individuano le 
prime divergenze; DP è 
del sindacato e quindi 
loro entrano col sinda-
cato (avete già preso ac-
cordi come lo scorso an 
no?), per l'MLS il pro-
blema non esiste perché 
se non entrano prima en-
trano dopo oppure in fi-
la per due poi si vedrà 
che fare, per l'Autonomia 
Operaia bisogna entrare 
a tutti i costi per sabo-
tare la manifestazione 
dello stato. Noi tendia-
mo ad escludere tutto 
ciò che sta alla base di 
questi discorsi, il proble-
ma non sta assolutamen-
te in questi termini. 

Quando diciamo che nel 
'74 c'eravamo e nel '78 
non ci stiamo intendiamo 
alcune cose che ci sem-
brano chiare. 

In primo luogo che non 
ci stiamo col PCI e i 
sindacati, con la mani-
festazione di chi si è fat-
to stato, con la sua po-
lizia, per intenderci quel-
la del questore Giobbi 
(quello che ha costruito 
tutta la montatura delle 
BR a Brescia, gettando 
in pasto alla famelica o-
pinione pubblica dei com-
pagni accusandoli di es-
sere delle BR e cercan-
do di costruire strani le-
gami tra questi e la nuo-
va fenice. la bomba a 

Quattro anni fa , il 28 maggio una bomba fa-
scista e di stato colpiva una manifestazione 
operaia causando morti e feriti. La risposta 
popolare non si è fat ta attendere e le cose av-
venute dopo hanno messo in chiaro cosa ne 
pensavano i proletari dei mandanti e degli ese-
cutori della strage, delle responsabilità della po-
lizia che per bocca dei vicequestori Diamante 
e Purificato aveva affermato di aver fatto con-
trollare tutta piazza Loggia prima della mani-
festazione e di non aver trovato nulla (sic!), e 
che con il lavaggio della piazza aveva impe-
dito di rilevare le caratteristiche della bomba 
e quindi aveva reso più difficile risalire agli 
esecutori. Mentre queste cose avvengono e a 
tutt'oggi rimangono impunite, gli operai occu-
pano le fabbriche, indicono assemblee, espel-
lono i fascisti come all'IDRA e in piazza co-
mincia a formarsi il servizio d'ordine operaio; 
10.000 operai, delegati, gente qualunque ne farà 
parte con un'unica chiarezza: diventare prota-
gonisti della propria difesa. 

A Rumor verrà consigliato di non parlare, 
Leone e Boni verranno subi.<!sati dai fischi e 
dagli insulti e solo grazie alla TV le loro voci 
verranno udite dagli spettatori che in piazza 
non c'erano. Ma il sottofondo non si potrà can-
cellare del tutto cosicché anche le grida di 
sasassini verranno sentite. La delegazione de-
mocristiana verrà scacciata e i compagni del 
servizio d'ordine non riusciranno e non vorran-
no difenderla dalla rabbia dei proletari. 

Ricordare quelle giornate di maggio è fonda-
mentale per noi per capire come la storia de-
legata al potere viene recuperata contro i pro-
letari. 

piazzale Arnaldo e quel-
la £dla sezione Gheda del 
PCI). 

In secondo luogo non 
ci stiamo neppure con 
quelli che pur riconoscen-
do la natura della mani-
festazione, propongono di 
parteciparvi per sabotare 
0 aprire contraddizioni. 

Riteniamo molto più 
corretto che a decidere 
siano i compagni dei nu-
merosi collettivi sorti 
sulle ceneri ormai spar-
se al vento delle orga-
nizzazioni e la cui unità 
è costruita sulle cose con-
crete e sempre meno i-
deologiche. Questa deci-
sione inoltre non sia li-
mitata alla questione ma-
nifestazione sì o no, en-
t rare in piazza Loggia o 
no, ma imposti un lavo-

ro di controinformazione 
sul processo, un lavoro di 
controllo di quanto av-
viene nell'aula dove si 
svolge, ma anche sulle 
modificazioni avvenute a 
Brescia dal '74 al '78, 
sul ruolo del PCI, dei ri-
voluzionari in merito ai 
contratti e all'EUR, sul-
le menate di ogni gior-
no e sui referendum. 

Noi crediamo che da 
qui sia possibile vedere 
impostato un lavoro che 
abbia una prospettiva le; 
gata agli interessi dei 
compagni stessi e dei pi^ 
letari che non si perda 
nel pomeriggio del 28 ma 
che contribuisca a ra^ 
forzare l'opposizione ffl 
classe a Brescia. 
Un gruppo di compositi 

di Brescia 

Sardegna 

"IL CORRIERE DELLA SERA" INDAGA 
Il pennivendolo del giornale padronale fantastica di collegamenti con 
Bologna 

dere brigatisti d a j f ^ j . 
parti. Parla di ceUule f 
de e di nuclei fantas® 
ne approfitta per g j 
fango sui c a r c e r a t i . 
nel caso di Annino 

Dopo l 'arresto indiscri-
minato di alcuni compagni 
sardi avvenuto a Bologna 
e colpevoli solo di essere 
amici di quei compagni 
coinvolti in una rapina, 
s 'è aperta ufHcialmente da 
parte di polizia e carabi-
rjieri, anche in Sardegna, 
< la caccia alle streghe ». 

L'intento di costoro, sa-
rebbe quello di trovare, o 
di riuscire a creare, le 
fantomatiche basi eversi-
ve delle BR sarde di cui 
tanto si paria e i legami 
esistenti tra la malavita 
locale e le BR. La polizia 
brancola nel buio, ma si 
sa che dove non arriva la 
polizia arriva la stampa 
padronale, e questa volta 
chi beneficerà delle sim-
patie poliziesche sarà II 
Corriere della sera. In un 
articolo apparso lunedì 22 
ad opera del pennivendolo 
di turno, un tale che si 
firma Gigi Moncalvo, che 
grazie al suo fiuto da cac-
ciatore ha sbrogliato la 
matassa, afferma l'esi-

stenza di legami tra la 
malavita locale e le BR. 
Il mostro di turno che vie-
ne chiamato in causa, è 
Annino Mele, che a detta 
del Moncalvo « viene indi-
cato t ra gli autori tra le 
più profonde tesi di lotta 
armata allo stato e incita 
il popolo sardo a risve-
gliarsi ». 

Il bempensante scribac-
chino prosegue afferman-
do che « rischia di diven-
tare una specie di Che 
Guevara per quei gruppi 
che cercando di ricavare 
dalle condizioni attuali 
della Sardegna un'ipotesi 
di possibile sfida allo Sta-
to, arrivando fino al so-
gno (questa poi!!!) di fa-
re dell'isola una Cuba del 
Mediterraneo ». La fanta-
sia da romanziere del Mon-
calvo, non ha limiti! Par -
la d'incontri avuti nei la-
ger sardi (grottescamente 
si penserebbe non a delle 
carceri ma a colonie esti-
ve dove si vive colletti-
vamente) tra il Mele, San-

tenotarnicola e la Salerno. 
Pe r finire, il baldo espo-
nente del Corriere della 
Sera intervista il dirigen-
te della Digos di Nuoro, 
che critica le super car-
ceri non perché i dete-
nuti vengono privati dei 
più elementari diritti uma-
ni, ma perché c'è troppa 
facilità, così dice lui, « al 
diffondersi e all'intensifi-
carsi di una serie di con-
tatti per parenti dei dete-
nuti pohtici e gli esponen-
ti dell'autonomia e dell' 
estremismo di sinistra ». 
E' forse il suo un invito 
all'abolizione dei colloqui 
t ra i cosiddetti « perico-
losi e i parenti? Forse 
non è necessario neppure 
fa re commenti ma è giu-
sto che si sappia che an-
che in Sardegna polizia, 
carabinieri e stampa pa-
dronale stanno portando 
avanti senza sosta quella 
strategia del terrore che 
hanno già sperimentato in 
città come Roma e Mila-
no, quel terrore che fa ve-

I 

scrive-
nel ri-

un traf 
meno rigido») 

di cui il Corriere 
« E ' U più vivace 
vendicare presso la 
zione del carcere 
lamento meno - -
che hanno preso co '̂® 
della situazione di r̂ v 
sione esistente og^ f ^ 
carceri italiane e cw 
no solo ed esclusivai^^ 
i loro diritti utnaiu-^ -
modo questo sen ip r^^ 
usato dal_ P f ^ ' ^ . i i s -
suoi organi e » ̂ "V^at^ 
media per c n m ^ J ^ 
qualsiasi tipo i l o sche 
minalizzare il d i s se^ 
va ormai c r e s c e n d o ^ 
ganizzandosi per " ^ Unti tri carceraU. E V - l ^ 
ruolo del potere ^ per falsificare a ^ 
letari e portare 
suo attacco repi iressiv» 
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"Internazionalismo" 
quotato in borsa 
I « katanghesi » puntano sul crollo economico delle esportazioni mine-
rarie di Mobutu. L'URSS ci guadagna miliardi. Il popolo katanghese 
verrà deportato 

Coerente con la sua politica di sempre. Mobutu 
5Ì appresta a fare quanto gli è stato evidentemente 
richiesto nel corso degli intensi colloqui parigini con 
Giscard d'Estaing e il primo ministro belga Tin-
demans: deporterà l'intera popolazione oello Shaba 

per farne una regione interamente in mano ai bian-
chi. La sfrontatezza di Mobutu e dei suoi padrini — 
rispettati e riveriti membri della « nostra 3> Comuni-
tà europea — arriva sino al punto di proclamare 
senza vergogna questo programma ci massacro. 

Cosi le multinazionali 
potranno avere il cuore 
in pace per i loro inve-
stimenti in Zaire e i « po-
veri bianchi », su cui tut-
to il mondo dell'ipocrisia 
e del razzismo ha avuto 
occasione di versare la-
crime da coccodrillo, po-
tranno starsene calmi e 
tranquilli a sfruttare le 
miniere. 

E' diffìcile anche solo 
immaginare il cestino 
che si prepara per le 
popolazioni dell'ex - ka-
tanga. E' certo che sarà 
un massacro tremendo, 1' 
enesimo; cosi come è 
certo che nel mondo nes-
suno — 0 troppo pochi — 
troverà la forza di fare 
qualcosa per impedirlo. 

D'altronde sono due se-
coli che l'uomo bianco 
tortura nel Congo — fi-
no a pochi oecenni fa gli 
operai neri che fuggiva-
no ai lavori forzali era-
no cacciati da « speciali-
sti» bianchi che veniva-
no pagati sulla base del-
le mani destre amputate 
che consegnavano ai ca-

ipi del personale delle 
imprese europee — e 
quello che si prepara per 
i prossimi giorni non sa-
rà che un episodio di una 
tradizione secolare di ec-
cidi. Intanto si fa più 
chiaro il risvolto « eco-
nomico » dell'operazione -
Katanga. E emergono ve-
rità scottanti. Come si 
sà lo Shaba produce ben 
il 65 per cento dell'inte-
ro cobalto estratto nel 
mondo. Ebbene è venuta 
fuori la notizia di una 
strana coinciaenza. 

Nei mesi scorsi l'URSS, 
la Polonia e la Germania 
Orientale hanno acquista-
to — stranamente — gran-

di quantità del preziosis-
simo metallo. Questa ope-
ra2àone di aggiotaggio ha 
portato il prezzo del co-
balto da 7 a 20 doUari 1' 
oncia. Ma ora. dopo l'av-
ventura katanghese e la 
fuga degli indispensabili 
tecnici bianchi, si preve-
de che le miniere di co-
balto non potranno più es-
sere sfruttate per vari me-
si. Per dare un'idea del-
l'importanza di questo fat-
to basti pensare che il 7.5 
per cento del cobalto usa-
to dall'industria militare 
e farmaceutica USA prò 
viene dallo Shaba. La 
conseguenza di tutto ciò è 
che l'URSS e i suoi satel-

« Noi ci aspettavamo una rivolta, un 
qualche cosa solo per luglio. In quel me-
se infatti avremmo licenziato 400 dei 
1.600 operai della mia miniera. E ave-
vamo preso le nostre precauzioni. In-
vece è scoppiato tutto subito, troppo 
presto » (dichiarazioni di un tecnico 
francese di Kolvezi) 

liti si troveranno ad ave-
re per alcuni mesi un con-
trollo praticamente mono-
politistico su scala mon-
diale di questo preziosis-
simo metallo. Puro caso? 

Non pare proprio, e tut-
to porta a pensare che in 
una dimensione di « inter-
nazionalismo proletario » 
quotato in borsa, si sia 
verificata una più che so-
spetta coincidenza di inte-
ressi tra gli uomini del 
FNLC — che con la nuo-
va operazione militare di 
quest'anno hanno mostra-
to di voler puntare le loro 
carte sul crollo economico 
del regime di Mobutu in-
dotto dalla crisi minera-
ria — e gli interessi di 
mercato del padrino so-
vietico. 

Che tutto questo venga 
fatto sulla pelle delle po-
polazioni katanghesi, ma-
ciullate dalla vendetta 
mobutista mentre i « sol-
dati » del FNLC se ne 
stanno al sicuro e ben pro-
tetti nei« santuari » in ter-
ritorio angolano, pare non 
abbia nessun interesse. 

La Cina teme l'isolamento 
Una — nuova controversia, tìie di giorno in giorno 

^S'jnie toni sempre più accesi, rischia di aggravare la 
tensione nel Sud Est asiatico. Prima erano venuti i 
^battimenti di frontiera fra Cambogia e Vietnam: 

è la vodta della Cina ad aprfre con il Vietnam 
^ polemica di cui non si riesce ancora a vedere 
wiarament̂  le possibili implicazioni. 

J due paesi si scambia-
COn m m " ^ " ha co-

«OH accu-
^"do a governo di Hanoi 

costnngere migliaia di 
residenti in Vietnam 

« abbandonare il paese 
. ®/ifugiarsi in Cina: 
^ r » ngetta questa ver-
^^'sparla di e.sodo vo-

governo cinese aveva 

PT!^'?, '̂iolentemente 

^tào^ n ® P^P^a perse-

'uien^ ' cinesi re-

" ' le 
^ di 
me. '̂ .̂ '-ebbero viti-

^ "n aS!!^' Cina 
" ^Q^ t ^ ripreso ieri 
ha àel Popolo, 

sono 01-
'fiati T ' rimpa-

Prtjfughi che i 

•«oglS centinaia o 
l'inizio giorno dal-
""̂ cesso che il 

PreoLf è 
da ^ t l ^ ^ Pianifi. 

'^Possibilf^P^ rendendo 
in Vii® soprawi-

"cenziamenti im-

motivati, con arbitrarie 
confische dei loro beni, 
con riduzioni e annulla-
menti delle loro razioni 
alimentari. 

Dopo che ad Hanoi 1' 
ambasciatore cinese e il 
ministro degli Esteri viet-
namita si sono accusati 
reciprocamente di « defor-
mare la realtà», la ten-
sione fra i due paesi è 
salita tanto da far sem-
brare possibile la rottura 
delle relazioni diplomati-
che. 

Per ora nS^ncaiib ~ gli 
elementi per i^a valuta-
zione più approfondita, 
ma è fin troppo chiaro 
che questa nuova pole-
mica affonda le sue ra-
dici nella situazione più 
generale che si è venu-
ta a creare in Indocina 
con i combattimenti :ii 
frontiera tra Cambogia e 
Vietnam: e se finora la 
Cina, che appoggia la 
Cambogia ha mantenuto 
con Hanoi un atteggia 
mento di prudenza, a-
desso la situazione rischia 
di scoppiare. Se a quello 
che avviene lungo le 
frontiere meridionali della 
Cina si aggiunge il rin-
novarsi di incidenti con 

la Russia lungo il fiume 
Ussuri. si capisce come 
agli occhi aei dirigenti 
cinesi si confermi l'ipo-
tesi di una vasta offensi-
va dell'URSS tendente 
ad accerchiare la Cina 
ed a isolarla dai suoi 
alleati: timore che ad al-
cuni potrà sembrare pa-

ranoico, ma che non è 
infondato e che probabil-
mente ha influito non po-
co nella spinta verso la 
normalizzazione dei rap-
porti tra Pechino e USA, 
che sembra essere il ri-
sultato del viaggio appe-
na concluso di Brzenzin-
ski in Cina. 

CILE 
Prosegue lo scit^jero della fame iniziato lu-

nedi scorso a Santiago del CUe da una sessan-
tina di persone che hanno occupato tre chiese 
e gli uffici dell'UNICEF. 

Agli scic^ranti si sono aggiunti len sei 
sacerdoti cattolici, sette suore e altre cinque 
pM^one. Scioperi deUa fame di esuli cilem so-
no in corso anche in numerose città dell'Eu-
ropa, tra cui R«na, e degli Stati Uniti. 

Tutti gli scioperi proseguiranno fino a {pian-
do la giunta non darà le informazioni richieste 
sulle migliaia di «scomparsi» dal 1974 in poi. 

...dal Manza-
narre al Reno... 
Carter si arrabbia, Giscard si can-
dida a « cubano » dell'occidente, 
Tìndemans propone un corpo di 
spedizione della CEE: il tutto si 
cliiama « disarmo » 

L'Occidente va alla 

guerra. Questo il succo di 

una serie di importanti av 

venimentl, discussioni, di-

chiarazioni, incontri che si 

svolgono, paradossalmen-

te, con sullo sfondo la 

sessione speciale dell'as-

semblea delle Nazioni U-

nite che ha per oggetto 

il cosiddetto « disarmo ». 

Alcuni dati, tanto per 

rendersi conto deUa di-

mensione del problema: 

le spese per armamenti 

rappresentavano nel 1970 

il 6,7% del Prodotto In-

terno Lordo dei paesi in-

dustrializzati e il 4,4% di 

quello dei paesi sottosvi-

luppati. Per un totale ap-

prossimativo di 400 mi-

Lardi di dollari l'anno, di 

cui un terzo speso dagli 

USA, un terzo dall'URSS 

e un terzo dagli altri. 

Come con giusta preoc-

cupazione nota A. Jaco-

viello suir« Unità » di ieri 

« la spesa per le armi è 

organica ai due sistemi 

pur così profondamente 

diversi ». Non solo: ma 

gli stessi paesi sottosvilup 

pati, che potrebbero a 

bvxina ragione pretendere 

una diversa utilizzazione 

di questi soldi, sono otti-

mi acquirenti di armi. 

Nessuno, né tra i par-

tecipanti alla conferenza 

deU'ONU, né tra gli au-

torevoli commentatori, 

sembra voler andare al 

centro del problema che 

è semplice: il mondo del-

la super-industria, sia nel-

la sua. veste occidentale, 

che in quella « socialista» 

dei paesi orientali ha in 

sé il germe della guerra 

e della distruzione. Non 

c'è possibilità di disarmo 

nel mondo degli stati. Chi 

sembra averlo ben capi-

to è Giscard d'Estaing 

che, reduce dall'interven-

to militare nello Zaire (V 

ultima di una lunga se 

rie: ricordiamo il Ciad, 

la Mauritania e, non ulti-

mo, il ruolo del corpo di 

spedizione francese nel 

Libano) si è candidato al 

ruolo di paladino della 

« terza forza », l'Europa, 

non tanto rispetto al di-

sarmo, che, insistiamo 

non è nemmeno in discus-

sione, ma rispetto aUa di-

visione del mondo in sfe-

re d^ influenza. 

E forse non ha sbaglia-

to i suoi calcoli: l'opera-

zione dello Shaba ha avu-

to l'appoggio materiale e, 

ancora più importante, V 

esplicita approvazione po-

litica del governo statuni-

tense. 

Negli stessi giorni Car-

ter si dichiara « molto 

irritato » dalla politica a-

fricana dell'URSS, non 

nasconde di voler arma-

re fino ai denti i guer-

riglieri an,galani filo 

occidentali dell'Unita (che 

significa praWcamente 

minacciare una seconda 

guerra in Angola), e il 

suo consigliere Brzezin-

ski va a Pechino a con-

solidare il fronte anti 

sovietico in Asia. Tutto, 

insomma, a partire dall' 

invasione dello Shaba. in-

dica un indurimento del 

fronte occidentale verso 

il blocco avversario. Cosi 

mentre a parole a Gi-

nevra e coi fatti in Afri 

ca, Giscard tenta di ri 

lanciare un ruolo in qual-

che modo - specifico dell' 

Europa (e in particolare 

della Francia come lea-

der dello schieramento) 

tutti gli altri tacciono e 

guardano agli incontri 

tra il segretario di sta-

to americano Vance, e il 

ministro degli esteri rus-

so, Gromiko, che si svol-

gono oggi a Washington. 

Tema: i negoziali Salt 2 

sugli armamenti strategi-

ci. L'Unione Sovietica 

sembra, secondo le voti-

zie più recenti, disposta a 

cedere qualcosa su questo 

terreno, forse cosciente 

del pericolo rappresenta-

to dall'indurimento dell' 

amministrazione statuni-

tense. 

In concreto Giscard 

propone che venga Lsti-

tuito un sistema di satel-

liti gestito dalVONU che 

controlli l'applicazione de-

gli accordi, la rotazione 

della presidenza dell'as-

semblea deU'ONU (che 

ora tocca solo a USA ed 

URSS), la creazione di 

un •i Fondo per lo svilup-

po economico» finanziato 

con tasse imposte ai su-

per-armati. Proposte da 

cui non è estraneo, come 

si vede l'antico sogno 

francese di colmare il di-

stacco con le superpoten-

ze. Altro che disarmo! 

Il problema del ruolo 

internazionale dell'Europa 

è stato proposto anche 

con la curiosa uscita del 

primo ministro belga Tin-

demans, che ha chiesto 

che un corpo di spedizio-

ne europeo sostituisca 

quello francese nello Zai-

re. La proposta è stata 

respinta con molta deci-

sione dal consiglio dei 

nove, in particolare dai 

danesi, ma è significati-

va del clima che si respi-

ra in questi giorni nel 

mondo della « diploma-

zia ». Tace brillantemen-

te il governo italiano, 

mentre Andreotti vola a 

Washington a prendere 

« consigli ». In una simi-

le situazione intemaziona-

le, è tollerabile a lungo? 

Beniamino Natale 



STANGATA 
ATTO r 

ovvero il finanziamento pub-
blico (e particolare) della DC 

Roma, 26 — Aumentano del 20 per cento 
tutu i prezzi delle ferrovie, dal 15 luglio. E ' 
il primo atto della stangata decisa in gran se-
greto da Aodreotti che, forte della sua nuova 
posizione, non l'ha neanche comunicata agli al-
tri partiti della maggioranza e ai sindacati. II 
consiglio dei ministri, che ha annunciato U 
provvedimento come risanamento delle ferrovie, 
ha anche distribuito 1649 miliardi al suoi uo-
mini nelle partecipazioni statali. Bisaglia ha 
premiato i suoi veicoli di potere, regalando 950 
miliardi ali'IRI, 522 all'ENI e 170 miUardi all' 
EFIM. 24 ore prima aveva messo a ponto un 
altro colpo grosso, destinando circa 2.000 mi-
liardi all'ex Egam. Come è consuetudine demo-
cristiana, le cifre sono accompagnate da un e-
lenco puntiglioso e grandioso di progetti di in-
vestimento che saranno attuati entro l'anno e 
che puntualmente verranno disattesi. Ora, dopo 
U viaggio in USA di Andreotti e l'incontro di 
giugno con il Fondo Mmetario, si darà il via 
alla seconda parte del programma con l'au-
mento di tariffe ENEL e del gas, mentre cwi-
tlnuano a premere i petrolieri e i pastai. Sa-
rebbe un ottimo banco di prova per dimostrare 
la CMTezdone di linea del PCI, ma c'è da giu-
rare che non muoveranno un solo passo con-
creto per contrastare la stangata. Anche le 
confederazioni sindacali, non consultate, si so-
no limitate a chiedere un incontro urgente, an-
che se (Io ha dichiarato Ravecca della TJIL) la 
situazione è simile a quella di gennaio quando 
fu proclamato e ritirato lo sciopero generale. 

Berlinguer sulle elezioni 

Il segretario autocritica 
tutti gli altri 

Ci sarebbe da preoccu-
parsi più seriamente dèl-
io stato di salute dell'on. 
Berlinguer se non fosse 
che rmcurabilità della 
malattia viene da lonta-
no e promette un esito 
infausto. L'ultima triste 
testimonianza ci viene 
dalla relazione del se-
gretario del PCI ai se-
gretari delle federazioni 
e dei segretari regionali 
in una riunione che do-
vrebbe avviare ufficial-
mente il dibattito sugli 
ultimi risultati elettorali. 
Del guazzabuglio di giu-
stificazionismi, critiche e 
banalità che si guarda 
bene dal criticare qual-
siasi aspetto, anche mi-
nimo, della linea che ha 
portato al 14 maggio ec-
co numerose citazioni te- « 
stuali: 

1) Noi siamo stati, in 
questi due mesi, genero-
si fino al limite dell'in-
genuità. 

2) I dirigenti periferici 
della DC hanno fatto u-
na propaganda rozza e 
volgare contro il nostro 
partito. 

3) Ci sono gruppi di 
elettori che hanno cre-
duto che dietro il terro-
rismo ci fosse effettiva-
mente il nostro partito. 

4) Mai il PCI, neppure 
durante il periodo fasci-
sta. ha praticato qual-
siasi forma di terrori-
smo. 

5) La richiesta di or-
dine e tranquillità si è 
indirizzata verso la DC 
e non verso l'estrema de-
stra reazionaria e fasci-
sta (ma bene! n.d.r.). 

6) La DC ha avuto tan-
ti voti anche grazie al 
mutamento di linea e di 
composizione del suo 
gruppo dirigente... e que-
sto è un frutto preciso e 
tangibile Celle nostre a-
vanzate e della nostra po-
litica (ma meglio! n.d.r.). 

7) .Avevamo avuto una 
avvisaglia precisa della 
ripresa di attivismo cat-
tolico nelle elezioni sco-
lastiche e non ne abbia-
mo ricavato le necessa-
rie conseguenze. 

8) Abbiamo dato più 
retta ai risultati di Ro-
vigo (elezioni 1977, n.d.r.) 

Referendum 

l "'SI" incominciano 
proprio a crescere 

Roma, 26 — Berlinguer. 
neUa sua testarda follia 
è riuscito a concludere il 
suo discorso di giovedì ai 
segretari deUe federazioni 
spronandoli a battersi 
contro compagni dei refe-
rendum che «ormai han-
no assiHito i toni del fa-
scismo, del fascismo del 
19-20 e del fascismo del 
ventennio ». Complicen-
ti, andrà lontano. Per og-
gi può mettere suUa sua 
agenda alcimi nomi di 
«nuovi fascisti»: Giusep-
pe Branca, senatore, t-
letto come indipendente 
nelle liste del PCI, Lelio 
Basso e Alessandro Ga-
lante Garrone, senatori 
<iella sinistra indipen-
dente. Riccardo Lombar-
di che si sono pronuncia-

ti per il « si » all'abro-
gazione della legge Rea-
le. E, se riesce a supe-
rare la vergogna per ciò 
che va dicendo, può ag-
giungere, per esempio la 
federazione PSI della Ca-
labria, i Cristiani per il 
Socialismo del Trentino, la 
maggioranza dei sindaca-
ti metalmeccanici milane-
si e numerose sezioni del 
suo stesso partito che in 
questi giorni vanno pren-
dendo posizione. 

E dire che nulla giusti-
ficava questa posizione 
così reazionaria, ipocri-
ta. suicida: ma Berlin-
guer non vuole perdere 
occasione per dimostrare 
ai suo accodamento alla 
DC e la sua vocazione 

autoritaria dello stato. 
Così i referendum di-

ventano un attacco aUa 
democrazia pari a quello 
del terrorismo delle BR 
(lo abbiamo sentito dire 
aa un segretario di fe-
derazione) e n i giugno 
bisogna « salvare la pri-
ma repubblica»: questi 
sono gli unici argomenti 
della campagna, il nuo-
vo cemento del partito. 

Per fortuna dalla mag-
gioranza delle telefonate 
che ci arrivano per comu-
nicarci appuntamenti e 
scadenze organizzative, il 
quadro è ben diverso: la 
discussione c'è, specie 
sui posti di lavoro, la 
base dei partiti di sini-
stra è agli antipodi del 
segretario del PCI e mol-

(Continua dalla prima) 
— ha gridato sino all'ul-
timo, dopo che il povero 
Daniel è stato arrestato 
all'appuntamento dove, ol-
tre a Giovanna c'erano 
anche i carabinieri, pa-
drini insoliti per un a 
more impossibile, per lot 
gioia del solerte col. Cor-
nacchia che segue le in-
dagini. Giovanna ora è 
disperata, per causa sua 
Daniel rischia trent'anni 
di carcere. 

La madre di lei ha fat-
to numerose dichiarazio-
ni, prima rispetto alle 
rose che Daniel manda-
va a Giovanna: « Nessu-
no me ne ha mai man-
date a casa di così bel 

le... t>; poi rispetto all' 
amore tra i due: nL'ha 
plagiata, ma se si pre-
senta con gli 800 milioni 
a chiedere la mano di 
mia figlia, gliela do ». 
Chi? Che cosa? La ma-
no? La figlia? E poi an-
cora: « Mia figlia sem-
bra che mi odi. non può 
essere possibile che sia 
innamorata di un uomo 
di quel genere, brutto co-
me Frankstein (certo Val-
lanzasca era un'altra co-
sa! n.d.r.J; lei educata 
con ogni cura, abituata 
dalle suore, lei che non 
può "iopportare la gente 
che puzza. No, non è as-
solutamente possibile s. 
("Il Messaggero") 

Mentre la signora par-
la con i giornalisti, Gio-
vanna le urla dalla fi 
nestra; non vuole che con-
ceda dichiarazioni; poi si 
affaccia dal balcone e 
butta giù tre secchi d' 
acqua... mancando però 
ogni volta il bersaglio. 
La 'Signora si rivolge 
ammiccante ai giornali-
sti e dice: « Vedete è ma-
lata! ». Poi ci ripensa e 
le grida: « Sai che ti di-
co? Vaffanculo a te, vaf-
fanculo ai rapitori, ed a 
tutti quanti ». E va via. 

Il padre, commendator 
Giovanni, miliardario ci-
nematografaro, è stato 
più laconico: « Mi rendo 
conto di non avere una 

che non a quelli di Ca-
stellammare. 

9) Dopo il 20 giugno 
1976 si è andata organiz-
zando una controffensiva 
contro di noi. 

10) La nostra è una po-
sizione difficile perché 
non possiamo stare all' 
opposizione e non abbia-
mo voti sufficienti per 
stare al governo. 

11) La controffensiva 
(quella al punto 9, n.d.r.) 
ha fatto presa su que-
gli strati di elettorato 
fluttuante mosso da mol-
ta speranza e per otte-
nere una serie di miglio-
ramenti nelle condizioni 
di vita. 

12) Parti importanti e 
decisive della classe o-
peraia hanno accolto la 
nostra Mnea. 

13) Nella classe operaia 
abbiamo segnato notevo-
li punti a favore come 
hanno dimostrato centina-
ia di conferenze operaie (e 
il disastro elettorale pro-
prio nei centri operai? 
n.d.r.). 

14) La lotta per la mo-
ralità della vita pubbli-
ca deve riacquistare io 
smalto precedente. 

15) La strategia del 
compromesso storico è in-
tatta. 

16) Abbiamo affermato 
e praticato poco la no-
stra autonomia negli ul-
timi tempi. 

17) Nelle amministrazio-
ni locali la politica delle 
intese qualche volta è sta-
ta concepita come ricerca 
di accordo ad ogni costo 

con la DC. 
18) Non voglio fare de-

gli esempi perché le si 
tuazioni andranno esami, 
nate caso per caso (qui 
saltano le tsste. ndr). 

19) Ci s<Kio state esal 
tazioni acritiche di iute 
se raggiunte ora qua ora 
là. 

20 • Questo dipende spes 
so ci, 1 Ile posizioni partico 
lari che prendono i coii-
pagi!- socialisti. 

211 Una parte dei no-
stri attivisti e dei quadri 
diri l'I nti periferici sono » 
qua ile misura abituati ai 
suc(' ssi. Questa è una 
part. del partito che de 
ve . -sere educata e abi-
tuai anche al fatto che 
ci iXKSono essere d;gli 
insii cessi (altre teste, 
ndr ( 

22) n partito non deve 
deJc Liare ai sindacati, al-
le organizzazioni di mas-
sa e agli enti locali il 
rapporto con le masse. 

23) Manca imo sfmo 
sufficiente di applicazione 
creativa della linea; si 
assiste alla caduta di uno 
spirito che non esiterei a 
definire missionario (è la 
teoria dei missionari crea 
tivi, ndr). 

24) Potremo trarre a!-
cune somme nel prossim 
CC (convocato a luglio, 
ndr) poi al IS" ccmgres-
so del partito che dovre-
mo tenere nel prossimo 
anno. 

Che d . saranno delle 
purghette l'abbiamo capi-
to. Ma l'autocritica, fio 

- v'è l'autocritica? 

to spesso sono gli inter-
venti televisivi dei rap-
presentanti del « no » a 
chiarire le id'ee, specie 
per l'attaccamento molto 
poco ideale che dimo-
strano verso i miliardi 
del finanziamento. Mar-
tedì la commissione di 
vigilanza deciderà se au-
mentare gli spazi per le 
trasmissioni c!i propagan-
da, e a numerosi radi-
CcQì che stanno digiunan-
do, decideranno se con-
tinuare o smettere. Uno 
solo dei rappresentanti 
dei partiti si oppone de-
cisamente a che ci sia 
maggiore discussione. 

Chi è? Ma, Antonello 
Trombadori naturalmen-
te.... 

Il senso 
dell'autocritica 
Da « L'Unità » di ieri 

famiglia », ha detto scon-
solato. Forse si terrà so-
lo QMttro delle sue nu-
merose sale cinematogra-
fiche, « quelle a lui più 
care, quelle a cui è più 
affezionato^ — commen-
tano gli amici. 

E noi con chi stiamo? 
-— ci siamo chieste, pre-
se nel vortice dell'amo-
roso intreccio —. Nessu-
no dei personaggi ci è 
molto simpatico e terri-
bilmente antipatico è l' 
uso che di questa storia 
ne fanno i protagonisti. 
Ma siamo anche delle in-
guaribili sentimentali. E 
allora: che trionfino i 
sentimenti! 

L. e S. 

Ottimi affari in Italia'' 
ROMA — Non è rischioso investire in Italia ha ^ ^ 
«The Thimes», U quotidiano londinese 9'^f^esti 
un lungo articolo al rischi ed al vantaggi w ^^e^ 
maggiori del primi) per chi ha il << societ»-^ié 
In Italia, n quotidiano ha ricordato le Ca»^ 
nlche che operano In Italia (tra cui » 
della foto) e ha scritto che il PCI non «fa ^ ^ _ s ^ 
stitori stKinderi In Italia — ha infatti a g ^ ^ ^ g j a « 
rano in privato che l'avanzata del Pa^itoJ^o^, , 
ultimi posti nella lista delle loro preoccupaziw 
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